mit 


VEDERE 


Tutta l’attenzione del è ancora 
“una volta tesa verso Parigi, ove, con il 
îritorno di Wilson, i lavori dell’Areopago 
tdi riprendono il loro ritmo accelerato, 
ii sorti dell’Italia per almeno mezzo se- 
colo dipenderanno dalle decisioni della 
‘Conferenza. Si comprende quindi come le 
ni interne passino in seconda li- 
‘nea dora si preoccupino principal- 


1.3 ‘mente Conferenza con qualche acre- 
; verso tutto ciò che potesse coapirare 
È i nostri diritti ed i nostri interessi, 


L'amarezza e l’acredine sono più che giu- 
î A e giu 
stificati. Infatti l’Italia è il solo paese he 
«dopo aver vinto sì vegga contestare il frut- 
.to della vittoria, mentre le sorgon di contro 
Stessi nemici più ag iti e feroci, 
Nei giorni scorsi le difficoltà apparirono 
ja un tratto nuovamente aspre, onde il Pres. 
‘del Cons. dovette ‘affrettare la partenza. 
È {Notizie recenti assicurano, però, chein due 
‘Conf. ze avute appena giunto in Parigi 
re. e A drere ha potuto I in 
SION ggia une, questioni di altissi 
WS Jintersse. Que a 
che \ilson e. gia. wrnato. al .tappeto 
werde della Conferenza ove la posta FCR 
ico è la sorte dei popoli, speriamo che nes- 
isuna nuova nuvola torni ad. offuscare il 
sgereno del cielo. 
ì Sereno diplomatico, s'intende, nel. cielo 
idella Conferenza, non nel. Centro e nell'O- 
iriente d’Europa ove abbiamo la pace guer- 


ga EI) 
Ma se il paese ha gli oechi e gli orecchi 
tesi verso Parigi, lo stomaco degl’italiani 
iè ancor rattrappito per la deficienza ejl’al- 
ito Cris della cibaria, 

Popolo Romano criticava giorni or 

îsono la grettezza di aleuni uffici burocra- 
‘tici che per non perdere alquanti. milioni 
‘sulle provviste immagazzinate,. preferiscono 
che imperversi ancora il caro-viveri quasi 
Milne spingere il pubblico a, perdere la 
lenza. 
Il sen. Ronco. avendo. indirizzato. alla 
(Presidenza del Cons. una. interrogazione 
"leon risposta scritta, ha ricevuto infatti la 
seguente : « Il Governo si rende conto della 
opportunità di sacrificare gli interessi . fi- 
manziari alla esigenza fondamentale di con- 
‘icorrere con ogni mezzo al ribasso dei gene- 
iri alimentari, ed.ha per ciò già provveduto 
‘a diminuire notevolmente per tutti.i gene- 
Uri da esso importati i prezzi che erano in 
vigore fino ad ora..I1 Ministero ha inoltre 
(“disposto che il ribasso dei prezzi sia appli- 
cato anche alle merci cedute in precedenza 
sai Consorzi Provinciali di approvyigiona- 
‘mento. e da essi non ancora distribuite ». 
pi Non è molto, ma è già qualche cosa. Oc- 
‘itorre perseverare in questo sistema ‘e in- 
ifrangere completamente il pregiudizio fi- 
le. 


Ederle 
A proposito di fisco. Il dis. di legge del 
Ministro delle Finanze per la riforma dei 
itributi diretti ha incontrato il favore della 
stampa e di quei pochi che se ne intendono. 
bbe esagerato dire che abbia avuto .il 
uso anche del pubblico ; ‘eps e minuto 
hè il pubblico non è disposto a com- 
dere qualsiasi nnovo ingranaggio fiscale 
{0 per aecrescere — necessità 4880- 
ed incontestabile —i redditi dello Sta- 


|» Perciò approviamo la correttezza del Mî- 
| inistro e del Governo che, non ascoltando il 
i ieanto delle sirene le quali chiedevano A 
icazione per decreto-legge, sentirono 
tezza di presentare il disegno al Par- 


ento 
* J diritti della Camera sono sacri e invio- | 
li in tema di tributi, Il dis. di legge non . 
oteva non passare attraverso la Camera 
5 ei Deputati, fosse pur quella della ..... 
XXV Legislatura. x | 
oe ‘——--EÉÉ;i 


ge »_% a 
.. Politica e Dipiomazia 
o 
| Stoccolma, 13 — Il Principe ereditario e la Prin- | 
jdipessa di Svezia sono ritornati a Stoccolma dopo î 
i visiiato i Reali di Norvegia. 

(8) Cairo, 14. — Le dimissioni del Mivistero Ron- 
6 tono state accettate. } 
* (SZurizo} 14. — Si: ha da Danzica: E’ arrivato ; 
Ela ‘missione franco-polacca, condetta da un tenente 
lello francese e composta di numerosi ufficiali. | 
@ Monaco, 14. — I membri della aristocrazia ba- 
‘rarese arrestati, giorni or sono, furùno rimessi in li- 
‘bertà. 

% BorlIno, Li. — Ebert, presidente della repubbli- 
'cateslesra étomnato da Weimare fra giornitorueranno 
‘‘Entti gli altri membri dell’attuale goremnotedesco. 
* —La pubblicazione dei giornali spartacchiani 4 Li- 
Lin » « Repubblica v e « La Bandiera Rossa » 


sal 


@ Vienna, 14. — Sono arrivati i rappresentanti 
\PÎntesa per étabilire le modalità del pagamento 
: ì viveri provenienti dall’estero. — Tale pagamento 
GLI rà effettuato con valori austriaci all’estero, con la 
| legna, sale e obbligezioni in oro. 
_._Irappresentanti dell’Intesa dovranno anohe stabi - 
lirelenorme peril pagamento dei debiti della ex mo- 
‘narchia austriaca. 
— Il governo serbo ha chiesto gli oggetti artistici 
‘îngoslavi di proprietà austriaca. 
+ Varsavia, 14. — La deputazione provinciale di 
© Varsavia ha proposto la mobilitazione di 6 classi e 
'tocettazione delle nuove monete, cioé il € Zlaty » 
(lira) e il « grosez » (centesimo). 
xi Belgrado, 14. — Il pubblicista slavofilo Iler- 
‘‘iman Wendel fu nominato ministro tedesco presso lo 
«Stato jugoslavo. 
a @ Ginevra, 14. — Il console generale francese 
Jon fu nominato ministro francese in- Polonia. 
1. @ (S) Parigi, 14. —Il Temps serive che Tardieu, 
\întervistato dai giornalisti esteri sulla possibilità 
‘di convocare i tedeschi a Parigi per il 25 marzo, ha 
tisposto: « Nulla posso dire circa la data o il luogo 
idel possibile convegno, e nulla è stato deciso al ri- 
guardo » 
® (S) Parigi, 14. — Il Presidente Wilson, e la si. 
*\imora Wilron sizono recatialle 18 all'Eliseo per fare 
WWisìta. al presidente Poincaré e alla signora Poincaré 
WILSON A PARIGI 
— (8) Parlgì, 14. — Il Presidente Wilson 6 arrivato a 
mezzogiorno, ricevuto dal Presidente della Repub- 
Blica Poincarè ed acclamato dalla folla. 


vA 


li 


I2IL? ULIIMA 


; i NOTE DEL GIORNO Parlamenti diana 


| cidio dei soldati. 


(8) Londra, 13: — Camera dei Comuni, — Il gene. | 


rale Seely, presenta il bilancio dell’aeronantica. Di- 


ce che l'Inghilterra attualmente dispone di 200 squa- |! 


driglie di aeroplani mentre al principio della guerra 
non ne aveva che sei e che l'Industria inglese al mo- 
mento della firma dell'armistizio era in grado di pro- 
durre 4000 apparecchi al mese. 

Parla dell’attuale impiego dell'aviazione dei ser- ‘! 
vizi che essa renda in Egitto, Mesopotamia, Russia e 
Oriente, e per quanto riguarda l'aviazione civile, 
dice di avere preparato un progetto di Convenzio= 
ne internazionale ed interalleata che egli spera verrà 
preso in considerazione. i | 

Seely accenna quindiai continui progressi compiuti 
dalla tecnica aviatoria, ai nuovi aeroplani di enormi ! 
dimensioni, attualmente in costruzione, agli appa- | 
recchi per dirigere il volo degli aerei da terra ‘per 
mezzo delle onde Hertziane ed ha concluso esprimendo 
la convinzione che la Gran Bretagna si manterrà Ì 
sempre allà testa del progresso dell’aviazione. 

Un deputato chiede al Ministro degli affari esteri 
se é stato informato che i serbi stanno attualmente 
attaccando gli albanesi a Ipekea Giakovae domanda 
se questa regione fu attribuita nel 1913 al Monte- } 
negro, ma mai da esso occupata e se la questione 
della sua assegnazione definitiva sarà sottoposta 
ad un nuovo esame alla conferenza per la Pace. 

Harmsworth risponde che il Governo. britannico 
ha ricevuto notizia che una gravo situazione esi- 
ste in quelle regioni, aggiunge che essa é oggetto di 
esame da parte dei governi alleati e da parte dei de- 
legati. alla Conferenza por la. Pace. 

L’oratore soggiunge: Credo che finora non sia sta- | 
to.fatto aleun-tentativo per occupare tali distretti 
e non ritengo che sia di pubblico inter: sse fare altre 
dichiarazioni a tale riguardo. 


GERMANIA 


(8) Zurigo, 13. —Si hà da Weimar: Assemblea 
Nazionale. — E° approvata im terza letturaila leg. 
go per la socializzazione'e l'economia del carbone. 
L'Assemblea ‘ cr uindi aggiornata al 25 corr. 

La discussicre ebbe sopratutto interesse per la | 
veemenza con la quale il Ministro della difesa Noske, 
continuamente interrotto dagli indipendenti, parlò 
degli avvenimenti di questi giorni, a Berlino, difen- 
dendo l’opera del Governo. 

Egli disse che la sommossa é stata repressa e che 
ora continua il disarmo. Se in molte parti di Berlino 
sigiunse a lotte pazzesche, ad assassini, c a saccheggi, 
Ta massima colpa é di alenmi giornali come la Rete 
Fahneela Frejghejt. 

Haase ha esclamato: Siete un mastalzone, uno 
sfacciato ! 

Egli é stato richiamato all'ordine. 

Noske ha rilevato che i due giornali per mesi ec- 
citàrono la popolazione. Ha citato unarticolo della | 
Rote Fahne il quale clice che Noske ammontiechiò 
cadaveri di proletari e cheil Governo socialista é un 
‘carnefice del: proletariato tedesco. i 

Gli indipendenti si soniò datì & schibmazzi pic- 
chiando pugnì sui banchi. 

Noske ha esclamato: T deputati indipendenti che 
picchiano i pugni sì reridòno solidali con le svergo- 
gnatezze e la volgerità della stampa spartachians, 
(Rumori). Naturalmente la gran massa degli operai 
di Berlino é composta di persone corrette; ma, come 
ayviene sempre nelle grandi agitazioni, nello-scio- 
pero generale si intrifolarono elementi di ogni spe- 
cie. Queste negazioni della rivoluzione cominciarono 
le loro imprese prima che si proclamasse lo stato 
d’assedio e prima che un solo reparto ditruppe mar- 
ciasse verso Berlino. Noske ha esposto come la di- > 
visione di marina mancando ‘ai patti dell'accordo 
concluso abbia fornito armi a borghesi, ma questa 
che ci ha procurato tanti grattacapi, egli dice, non | 
esiste più (Applausi:. L'oratore ha ricordato gli uo- | 
mini che danno la vita per la causa dell'ordine. Î 

La signora Zietz indipendente ha esclamato: E° 
stata una caccia-da selvaggi africani ! Essa é stata | 
richiamata all'ordine. Ì 

Noske ha soggiunto dî avere trattato durante una j 


settimana intera per evitare di ricorrere alla forza 
ma con cuore addolorato dovette decidersi a dichia- 
rare lo stato d'assedio non potendo piùtollerare l’ec- | 


I furibondi che ora distruggono l'impero, proseguo 
Noske, rinsaviscano affinchè ritornino le condizioni 
normali Per ciò cho avviene assumo piena respon. 


| sabilità di fronte allo stato, al pacse e al popolo 
i Non temo il verdetto della Nazione {Applausi della 


maggioranza e zittii degli indipendenti) 

Gli indipendenti hanno dichiarato che voteranno. 
contro la legge della socializzazione, essendo questa 
un meschino surrogato della. vera, sozislizzazione 

VUnterroth, maggioritario: dice: Votate contro per- 
chè essa tranquillizzorà gli operai 

Kohn indipendente ha gridato; Sfacciato! Egli 
è stato chiamato ell’ordine 

Unterroth ha continuato: Gli operai senno cho cosa 
possono aspettersi dagli indipendenti; i minziori 
vogliono vedere. atti.e questa legge è in atto. La log- 
ge è stata approvata Ha votato contro la destra. 

Scheidemann . riferendo le notizie dei giornali 
secondo le quali.i.francosi farebbero nei territori occu= 
pati un’attiva propaganda per staccare la regiono 
renana dall’imporo ha detto: Il Governo dell'Impero 
scorge in ciò una violazione del principio della nazio- 
nalità generalmente riconosciuto e una violazione 
del diritto del popolo tedesco; La popolazione renana 
nulla. vuole avere in comune colle tendenze egoisti- 
che di singole persone interessata; essa è tedesca e 
vuole rimanere tedesca (Applausi). La sistemazione 
delle relazioni fra ia Prussin renna e l'impero è una 
faccenda. interna todesca (Applausi). 

E’ stato. approvato all'unanimità un ordine del 
giorno il quale dice cho l’ Assemblee Nazionale ade- 
risce alle dichiarazioni del. Governo ed invita il Go- 
verno stesso a dare la messima pubblicità a queste 
dichiarazioni. 

La seduta è stata quindi tolta. 


AUSTRIA | 


(8) Zurigo, 14. — Si ha da Vienna: L'Assemblea 
Nazionale ha eletto il terzo presidente nella persona 
di Pinghofer; poi dopo lungo dibattito, ha approvato 
ad unanimità un progetto di legge a favore della for- 
ma repubblicana dello Stato e per l'unione con la | 
Germania. È 

L'Assemblea ha inoltre approvato una mozione 
per protestare contro l'occupazione della Boemia 
tedesca, della regione dei Sudeti e delle altre parti 
dell'Austria tedesca e per affermare il diritto dell’As- 
semblea di nominare i rappresentanti di queste re- 
gioni ad entrare a far parte dell’Assemblea stessa. 

Il Segr. di Stato Bauer ha presentato una relazio» 
ne circa i negoziati di Weimar. 3 

Se il popolo dell’Austria t‘ doscim egli ha detto, 
vuole l'unione con la Germania cssa si compirà poi. 
chè la Conferenza di- Parigi non potrà negargli il di- 
ritto di disporre delle sue sorti» 


sso 
ipa 


——%. Centesimi {0 in tutto il Regno 


, 


| può rinunziare senza suicidarsi. 
{ nel pensiero del Vaticano vi è sempre di ren- 


I deputati ;cristiano-sociali del Tirolo e del Voral- 
berg hanno esposto le lorg:riserve nei. riguardi delle 
relazioni coi Joro paesi, di fronte all'Austria tedesca e 


l'unione con: la Germania, dichiarando che la Diete | 


autonoma dei loro paesi, liberamente eletta, o un 
plebiscito deciderà della loro sorte. 

Un socialista tirolese. combatte questa riserva, 
mentre il. rappresentante del partito liberale propu- 
gna l’unione alla Germania, . 

® 8) Zurigo, 14, —Si hada Vienna ; La Commis- 
sione per la costituzione dell’ Assemblea nazionale 
ha apptovato-un progetto riguardante la rappresen- 
tanza popolare che include il referendum e.il progetto 


! di un organamento statale, 


Il Governo sarà costituito da un Cancelliere, da 
un Vico cancelliere di Stato e da Segretari di Stotò 
eletti dalla‘ assemblea e responsabili di fronte ad essa. 

Il Presidento dell'Assemblea rappresenterà la Re- 


{ pubblica di fronte all’estero, 


Gli uffici degli esteri, dell'esercito e delle comuni- 
cazioni rimarranno in vigore sino alla unione con la 
Germania, 

Domani si ‘procederà alla elezione del Governo. 


——_--— 


LA QUESTIONE ROMANA 
L'Osservatore Romano smentendo gli on. Ci- 
raolo ‘e Martire insieme, pubblica. un'interes- 
sante articolo editoriale ‘per affermare l’esi- 


| stenza della Questione Romana. 


L’organo della Santa Sede pubblica: 


«In verità non.vi è bisogno di un lungo esame 
per persuadersi che la questione romana esiste 


| ancora; esiste ed‘esisterà finchè non si darà alla 
| Santa Sede quella normale situazione che deve 


avere per diritto divino ed alla quale essa ‘non 
Certamente 


dere la Chiesa indipendente dalla potestà 
civile italiana, ed in ciò appunto consiste la 


: guestione romana. 


La Chiesa, società perfetta istituita da Cristo, 
è internazionale e supernazionale e l’indipenden- 
za del Papato è elemento vitale per la Chiesa 
cattolica. : 

Se questa libertà. ed indipendenza non soltanto 
reale ma anche visibile venisse a mancare, con 
l’acquiescenza della Santa Sede ed i popoli si 
persuadessero che il Papato è dipendente ormaida’ 
una qualsiasi autorità civile, la Chiesa cattolic 
si disgregherebbe in altrettante Chiese nazionali 
essia cesserebbe di esisterg» Gli stessi Governi, 
non tollererebbero (e con'Fagione) he” loro Stati 
la ingerenza-delta potestà pontificia dipendente 
da un& autorità politica». 


La Conorenza della Pao 


I RAPPRESENTANTI RUSSI NON BOLSCEVICH! 

(S) Parigi 13— Il Journal des Debals Gite che i 
reppresententî dei. Govorni Russi non. .bolsvevichi 
attualmentò riuniti va Parigi hennò consegnato alla 
Conferenza, con là comune approvazione dei Go- 
vèrni stessi, una nota ‘in cui por la prima ‘volta trac- 
ciano un proprio programma per facilitare la solu- 
zione della questione russe. À 

I rappresentanti insistono su due idee fondamen- 
tali; 1° che-canvione accettare provvisoriamente 
lo stato di fatto cresto del popolo allogeno ed ag- 
giornare a dopo l’annientamento della tirannia bol- 
scovica, la ‘icostituzione della ‘Russia ; 20 che é 
opportuno Ghe talo ricostituzione ‘(di cui.dovrà in- 
caricarsi una Costiivonte liber: mento ;cletta, vengn 
eîfottuata. col. sistome di una federazione. 
COMMENTI FRANCESI 

AL “ MEMORANDUM ,, ITALIANO 

(S) Parigi, 14. — Commentando il Memorandum 
presentato dell'Italia =lla Conferenza della Pace, il 
Gaulois sorive: 

Nessuna obiezione può essero fatta alle riven- 


| dierzioni italiane sbl Trentino sall'Alto Adige; i i 


programmi italiano e irancese su tale questione sorto 


| strettamente collegati, l’uno è ‘il complemento del. 
| Faltro. ù 
Quanto alla questione adriatica, ancora non è j 
i giunto il momento di discuterla nei suoi particolari, 
{ poichè finora non è steta presn in esente dal Consiglio | 


dei diesi. Quando ln Francia dovrà esprimore la' sua 
opinione, essa iinspirerà sopratittto, ne siamo con- 
vinti, alle condizioni che ‘le saranno dettate dalîe 


suo amicizia, dai suoi interessi e da quello spirito | 


di giustizia ché devo ispirare per quanto porsibile, 
lo discussioni della Conferenza. 

L’Eclair. pubblica un articolo di Derentieros, 
cho avrà una parte importento rella collaborazione 
delle amicizio franco-iteliene.  L'autoro dopo avere 
osortato alle concordia, concludo dicerido: Gl'ita- 
linni non ci chiedono di socettare Ila cieca tutte le 
loro rivendicazioni, e ron ci chiedoro neppure di 
os rle con spirito benevolo poichè serno benis- 
simo che possediamo già tale sririto: ci chiedono 
soltanto di possederlo in medo più regolare, più cè» 
stento e più chiàro, e di dare a loro, -omi volta che 


‘lo spirito di giustizia lo permette, la preferenza su 


altri amici di più fresca dat e che fecero incontesta- 
bilmente di meno per la causa comune. Non vi è 
nulla che sin più legittimo di ciò. L'affezione, la ri. 
conoscenza e il nostro ben compreso iitoresta celo 
raccomindono, voichè gli italiani sono pronti a met- 


n 


{ toro a nostro servizio gli stessi sentimenti che essi 


chiodoso a noi, 
LEGISLAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO 

(8). Parigi. (Ufficiale) — La Commissione 
por la fegi onale del le voro, setto 
la preside! pers, dopo evore essurito }'e- 
same in terza lettura del progetto. britannico, 
eccetto per due articoli sui quali ha aggiornato la 
sun decisione definitiva fino a lunedì, h: intrapreso 
l'osame delle misure da prendere in vista della 
prima riunione . della Conferenza. internazionale 
del lavoro che avrà luogo nel prossimo ottobre, 
ed ha deciso di sciogliere Washington «ome. sede 
della prima riunione, «e il. Governo degli Stati 
Uniti consènte a tale progetto. Un Comitato in- 
ternazionale sarà incaricato di preparere la con- 
vocazione della Conferenza, 

I TEDESCHI DISCUTONO DELLA PACE 

® (5) Zurigo. — Si ha da Berlino: 

Ul Gabinetto si occupa quasi esclusivame:te del 
problema dei preliminari di pace. 

Teri i rappresentanti del Commercio estero hanno 
conferito nell'ufficio istituito pei negoziati di pace 
con Drockdorf Rantzau e altri delegati, dichiarando 
doversi iener fermo sul punto terzo di Wilson. per- 
chè altrimenti sarebbo impossibile la ripresa del coma. 
mercio di vltrems Pol quale lì vita economica 
tedesca non rimirrebbe e ron.si potrebbe nemmeno 
idempiere alle condizioni di un: pace wilsoniana. 

Il conte Bernstorfî ba accentuato l’idea che biso- 
gna tener fermo sui punti di Wilsoe 


ROMAN 


Î Il rappresentante della sezione commerciale del: 

l’ufficio osteri ha fatto delle promesso.Il rappreseritan: 
| to dei'commorvienti di Colonia ha protestato con- 
ztro il progetto di crearo uno stato ‘ cuscinetto sulla 
sinistra del Reno; altri oratori hanno parlato soste. 
nondo che si devono curare gli interessi della navi. 
azione del Reno, o il ripristinamento delle ditte te 
dosche ® del credito all’estero, 


_—.__r _v__—_—— 


VENEZIA A PARIGI 


La è Stefani ». comunica: 

Il Comitato della stampa di Parigi ha deciso di fa- 
re una mostra a favore dei Dipartimenti invasi ed ha 
invitato: diverse nazioni a parteciparvi. 

Il tema scelto per l’Italia è Venezia, la città che 
più d'ogni altra, ha interessato sempre gli. amatori 
d’arte e-gli artissi o che nell’ultima guerra ha sofferto 
danni © strazi indicibili. 3 

La Vonezia.che si mostrerà, sarà quella che i pito» 
ri illastrarono nel.700 e nell'800, creando capolavori 
di luce e di grazia, la Venezia del Tiepolo, dei Cana- 
letto, del.Guardi, dei. Longhi, di Rosalba, E da quei 
deliziosi artisti, di spirito goldoniano, così caratte 
ristici.e vari, si passerà alla Venezia del secolo scorso 
che, a sua! volta, ha insigni glorificatori nel Favretto;in 
in Guglielmo Ciardi, in Filippo Carcano, in Mosè Bian- 
chi, ed in tanti altri (sino ad Ettore Tito) che tratta» 
rono il meraviglioro soggetto. 


Armi ed Armati 
Il MARESCIALLO HAIG 

(8) Londra 13— (Ufficiale) —Il maresciallo Haig 

é stato nominato comandante in capo delle forze 

metropolitane della Gran Bretagna in sostituzione 


del generale Sir Willian Robertson, nominato coman- 
dante in. capo dell'esercito del Reno. 
. NELL'ESERCITO EX AUSTRIACO 

Zurigo, 13 — Sì ha da Vienna : 

Il Minist) rra , ha disposto che tutti gli 
ufficiali e tutti i graduati di truppa non di carriera 
dovranno essere congedati tutti nell’entrante set- 
timana,., .: s 


— 11.15 corr. il maresciallo di campo Rohn che 
dirige il Ministero della guerra in successione delgen, 
Stoger-Steiner, lascierà la suefunzioni. Alla liquida- 
zione del Ministero della guersa sarà chiamato il te- 
nente maresciallo di. campo. Lauger. 


AVIATORI MILITARI ITALUANI i 

9A (©! NELL'ARGENTINA. 

+ $) Buonos Aires, 14. — Sono giùnti aloni a- 

Viatori militari italiani, ricevuti da parte del Mini 

stro della Guerra da ufficiali superiori argentini che 

li hanno accompagnati all'albergo ove scambiaronsi 
| diséorsì, 3 n 
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ECONOMIA e STATISTICA 

*: ‘GIACIMENTI DI-RAME IN ISVEZIA 

I tecnici svedesi han: volta la Idro attenzione alla 
ricerca del minerale di rame, Notizie di la ‘de infor- 
mano che un giacimento d'alto. tenore, sotto forma di 
protossido di rame è stato scopertò a pochi chilo- 
metri. dalla stazione di Amet, D'atra parte ricerche 
metodiche fatte bella Lapponia svedese han condot- 
tò al rinvenimento di notevoli giacimeriti a Unno 
Graso sul lago Vivisen. Queste scoperte hanno è su- 
scitato un vivo interessamento negli ambienti finan® 
zieri svedesi e tedeschi, «Prà st 

BILANCIO DELLA « REIGHSBANK» 

Zurito, 12 — Si-ha da Berlino, 

Ilvbilaneio della Reichsbank.al 15 febbraio;u, s, 
accusava variazioniseguenti: Riserve oro 224,950,000 
marchi con una di ininuizione di 2.601,000m,; buoni 
‘di: enssa ecc. 5.811:500:000. con un aumento di 
20.144.000 ; portafoglio commerciale yi. compreso 
| i buoni ‘del tesoro-26.679:5000.000 con un aumento 
! di: 6419 milioni biglietti al‘portatore in circolazione 
23.760,5000.000 con un:sumento di,95. milioni; de- 
positi 11,994,500:000. con un aumento di 605 milio- 
ni, 


Î 
| 
| 
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'S0OPERTA DI FOSFATI A GIAVA 
Amsterdam, 12 — Una scoperta di vastissim 
giacimenti di fosfati si è fatta nella residenza di 
Cheribon, e precisamente sulla montagna di Grosen- 
ceng-Kromòng. Questi giacimenti, che sono'ricchis- 
| simî, saranno presto messi in valore (aumentando 
così le rendite della colonia. 

GARBONE DELGA IN GERMANIA 
@ Basilea, 14. — Il primo treno con carbone belga 
éarrivato. Da orain poi arriverà ogni giorno un altro 
treno carico di carbone via Svizzera. 


PER LO SCAMBIO DEI VIVERI 
<. Berlino, 14. — A: Rotterdam si sonò riunite una 
Commissione inglese ed una tedesca sotto la prosiden- 
za del direttore della banca nazionaletedesca Schach } 
per discutere lo formalità dell’esportazione. del legna- 
me, della potassa e dei colori dalla Germania in scam- 
bio dei viveri forniti dall’Intesa. 


| IL GRANO ARGENTINO IN AUSTRIA 


«Vianna; 14. — Finora venne permesso importare 
20.000tonn. del gran: rgentino, peril qualel’Austria 
devepagare 60 milioni di corone, di cui 20in contanti 
| 20 con azioni delle saline e 20 con legname. 
| LE ESPORTAZIONE DEL MEZZOGIORNO 33 dI 

PEL NORD-EUROPA 
La Società per azioni pubbli: 7 i 
{Nei circoli dei esportatori specialmente di quelli 
Cell Meridicna'e. vi é uti vivo malcontento 
a causa della procedura richiesta per gli invii di 
merci nei paesi del Nord Europa (Danimarra, 
Svezia, Norvegia, Olanda). is ; } 

Occorre infatti avere un certificato di garanzia 
delle ‘orgeni ui loceli incaricate di sorvegliare | 
l’importazion > 

La conferma di questo certificato deve seguire 
la seguente trafila: dai competenti uffici esteri 
passa alla nostra Legazione la quale telegrafa al 
Ministero degli Esteri che a sua volta trasmette 
la notizia al Ministoro delle Finanze. Quindi perdita 
di tempo.e possibilità di errori. Gli esportatori 
| asseriscono che ì loro colleghi inglesi, i quali lavorano 
coi prodotti similari spagnuoli, sì trovano di fatto 
in condizioni molto migliori. E° ciònon per malvolere 
di nessuno, ma' per la maggiore vicinanza e le più | 
irequenti opportunità di carico O 

I nostri esportatori, come è nat urale, desiderano 
non rinunziare agli scambi diretti tradizionali 
coi paesi del Nord-Europa e quindi non vogliono 
mettersi nello mani di case intermediario inglesi. 
Sarebbe sommamente desiderabile’ che sti in- 
tralci, i quali ormai non hanno più ragiou d'essere 
e si prestano ad.interpretazioni fallaci fossero cli- 
| aninati al più presto. 

—____ 


PASEZ 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


| che stanno per sorgere dalla dissoluzion» dell'impero” 


N 1 ER 


Niparia 


SABATO 15 MARZO 1910 


‘Il confine alpino settentrionale 


NELLA RELAZIONE BARZILAI 


Abbiamo ‘letto il memorandum delle. richieste 
italiane nel sunto che ce ne ha dato la Stefani, e lo 
abbiamo trovato nelle sue parti essenziali corrispon- 
dente ai voti della maggioranza del paese riguardo 
alle rivendicazioni nazionali. Questo memorandum 
é un documento di altissimo valore, poichéin'essola 
nostra guerra é delineata nella «ua duplice funzione: 
come guerra di popolo anelante alla sua completa 
redenzione, e come guerra di umanità; per qui il:po- 
polo italiano, più che peril suo ‘saero egoismo, sa. di 
avere combattuto per la libertà del. mondo: 

La rivendicazione di Trieste, Pola, Fiume. e -di 
una parte della Dalmazia; che la'delegazione italiana’ 
si accinge a sostenere în' seno al Congresso dei Dioci,: 
certo incontrerà il plauso ed il consenso generale, © 
dal quale non esula, d'altra parte; quelsenso dj equa- 
nimità che ispira l’Italia nell’ammettere nel suo A- 
driatico il diritto alla vita per altri popoli vhe pur 
questo diritto non meritarono durante il conflitto 
mondiale, essendo statiil più valido sostegno degli 
Stati nemici dell'Intesa. © © 

Tant'é: la guerra dell'Intesa é stata guerradi re. 
denzione ariche per i popoli nemici, e noi inomaggio — 
atal principio di giustiziainternazionale siamo perle 
aspirazioni degli jugoslavi fin dove queste non urtino 
contro le necessità vitali della sicurezza ‘strategica 
dell’Italia. Riteniamo perciò che il memorandum delle 
richieste italiene, costituendo il quid mediumtra le 
necessità nostre e quelle dei popoli confinanti, finirà 
perimporsi alla approvazione del supremo Areopago , 
di Parigi. 3 

Ora ci domandiamo se la relazione Barzilai abbia 
‘tenutoconto di tutte le ragioni della sicurezza strate- 
gica dell’Italia specie per quanto riguarda la frontiera 
alpina settentrionale. A questo interrogativo, che' 
formuliamo un po” preoccupati dal pensiero dell’av- 
venire, non sembra che si possa rispondere afferma-. 
tivamente dopo un esame sommario della questione. 
E'la questione é quanto mai vitale per l’avvenire 
del popolo italiano, se si considera che. dalla natura’ 
delle frontiere dipende il destino. delle nazioni. 

Nella relazione Barzilai, dunque, tra l’altro si-ri- 
vendica l'Alto Adige, nelle cui. vallata superiore si 
trovailnodo di tutte le strade per l'invasione tedesca 
in Italia, motivo per cui l’Italia ha bisogno di arriva» 
re, oltre a Bolzano, a Bressanone. In vero, a questo. 
punto la relazione non ci presenta una chiara dimo-. 
strazione geografica in appoggio della tesi che sostie- 
ne. Ad ogni mindo ce n°é per quanto basti a noi che 
‘erediamo di affermare che conl’Alto Adige non riven- 
dichiamo, al confine settentrionale, l'intera catena 
alpina, di cui Natura, non sine aliquo divino numine, 
munì l'Italia per impedire, come osserva.Cicerone, 
che l'alluvione celtica divenisse così straboccheyole 
da mettere in pericolo la potenza e l’esistenza di Ro- 
pro i 

ee 


Ti valorestrategico dell'Alto Adige éin connessione 
con quiello che dovre bb’essere il possesso italiano della 
catena degli Alti Tauri, posta. a cinquanta km. anord 
delle Carniche. La catena degli Alti Tauri é un altis- 
timo bastione coperto di nevi eterne. La geografia ci 
dimostra che l’Italia, quando sarà difesa da questo 
bastione, soltanto ‘allora potrà sentirsi. veramente 
tranquilla dinanzi ‘alla riorganizzazione. d’une più 
forte Germania, animata dal sentimento della rivin- 
cita. Il confine alpino settentrionale, geograficamente 
sicuro, équesto:— valico di Raseno, Alpi Venoste, va- 
}ivo del Brennero, Alti Tauri, valico di Katschberg, — 
vorifine che ha un fronte ditrecento chilometri, appe-' 
na trerita dei quali consistono in strade praticabili. 
‘Al contrario la linea di. confine Toblaceo. — Car- 
niche — Tarvis, che misura cento. chilometri, neha 
sessenta che equivalgono » quei passi che si prestano, . 
a una facile invasione nemica. Pare che approssima. 
tivamente questo confine si rivendichi col domandare 
il possesso dell'Alto Adige. E con ciò, francamente 
parlando, non si può avere la coscienza. di assicurare 
all'Italia la sicurezza strategica di quelle regioni così. 
esposte alle mire teutoniche. e 

Va;dasécheilconfine Alpi Venoste —Alti Tauriim- 
plica come fattore d'integrazione, il dorbinio dell'alta 
valle del Drayo, la quale é di un inestimabile valore 
PA ripiani tns compa- 

ine geografica, da cui derivano le prime indispen-: 
Sabili condizioni di vita e di viabilità per la. stessa 
regione dell'Alto Adige. Villacco, a nord, a and, ad: 
ovest; 6 circondata da un'alta catena di montagne; che 
hannol’aria di sfidare quel qualsiasi nemico che avesse 
l’albagia di attentere alla nostra indipendenza na- 
zionale. Con l'occupazione dell’alto Dravo anche 
V hinterland di Trieste non resterebbe sotto la pres-. 
sione delle genti tedesche, che da secoli cercano di° 
spingersi sino all’Adriatico, 1 

Dunque che sorte politica è riserbata alla regione 
compresa tra gli Alti Tauri e le Carniche, cioè dal- 
l'alto Dravo, da Toblacco. a Villicco ? Se ne vorrà 
fare uno Stato cuscinetto, simile al regno renano-we- 
stfaliano .tra Francia e Germania preannunziato da 
Pichonin una sua recente intervista ? O dovrà essa 
rimanere ad un’Austria in condizioni di inferiorità 
politica: ? Nell'uno e: nell'altro, caso noi lasceremmo 
una così. per noi importante regione sotto la diretta 
e punto’ rassicurante penetrazione della Germania. 
La quale così troverebbe modo di affacciarsi un giorno 
‘minacciosa sulle Carniche, ciò che significherebbe un 
pericolo permanente per il Friuli, tanto duramente 
‘provato dall'invasione austriaca. Che poi le Carniche 
nonsiano un ostacolo insormontabile, è stato purtrope 
po chiaramente dimostrato dal rovescio di Caporetto. 

E verissimo che l’Italia reclamando quest'altro 
territorio verrebbe ad includere nel regno quasi200000 
mila tedeschi, in più dei 180.000 che si trovano nella. 
regione. dell'Alto Adige, E allora che dovremua 
dire degli otto. milioni di tedeschi che si annetterà: 
la Francia per crearsi un confine strategicamente: 
sicuro ? Certo è che l’Italia, se padrona dell'alta valle! 
del Dravo, non solo renderebbe impossibile un’invasio- 
ne dal fronte giulio verso il piano, veneto, ma eserti» 
terebbe un'efficace protezione delle piccole nazioni 


absburgico, protezione «che ‘evident:mente l’Intesa 
non penserà mai di affidare ad un’Austria germa- 
nizzatao ad un’Austria ridotta a un debole Stato a sè, 
MI 

Osservando tutto ciò, a proposito della relazione 
Barzilai, obbediamo — Iddio ce ne guardi ! — non ad 
alcuna velleità imperialistica, bensì a una legittima 
preoccupazione per l’avvenire dell’Italia, che; pure 
ha sostenuto la più formidabile suerra della suastoria 
sd ha ottonuto un trionfo militare dei più cccelsi, 
che possono invidiarle i più grandi popoli del mondo. 
Sappiamo benissimo; se fossimo imperialisti, checosa 
avremmo dovuto chiedere come-confine «alpino set. 
tentrionale. In questo caso ci saremmo riferiti, 
per esempio, ad un illustre scrittore francese, Yules 
Zeller, che dice come }’Italia possa far valere i suoi 
diritti al possesso della riva, destra danubiana; e 
come al tempo stesso la Francia a quella della sinistra 
del Reno, Les. Alpes, egli dice, s'élévent insensible» 
ment mendant une irentaine de lienes, d’éiaoe em. digg 


‘la psicologia della nostra povera umanità si giova 


Bes bords du Danube jusqu’ d leur crétes, par les val- 
Wes du Rin, du Lech, de TInn on de la Drave, et 
descendent' rapidement au midi par les vallées de lu 
Piave, de V' Adige e de VAQda, ew quelques lienes, dans 
les plaines du Po; elles ‘sont donc, pur V Allemagne, 
moins rempari que le chemin de T'Italie. Criîce à cette 
différence frappanie entre les deux pentes, les cols de 
Tarvis, entre la Drave e la Piave, celui de Brenner, entre 
lavallée.del'Inn e celle de D'Adige, de Splungen, entre le 
‘sources du. Rhin e du Tessin, ont towjours été le chemin 
des invasione du nord dams le midi. s 
Fil nostro Cestaro, autore d’in pregevole trattato 
‘sulle Frontiere e Nazioni irredente, commentando le 
‘parole dello: storico franoere, così scrive: lo Zeller 
s'è dimenticato di dire che il Varo od anche il Rodano 
è per PItalia la prima linea di difesa ad occidente. Il 
| Damibio e il Rodano sono, anzi, le frontiere storiche 
‘dell'Italia, come il Reno della Francia: il Danubio 
‘che fu il confine dell'impero di Roma e delle domina- 
zioni barbariche immediatamente succedutegli, dalla parte 
‘della Germania; e il Rodano, al.iempo del re Teodorico, 
‘sotto il quale le Alpi furono per l'ultima volta, neì 
lor due declivi, tutte italiane. D si deve, coriamente al 
diverso indirizzo preso dalla storia italiana call’aggre- 
‘gazione dell'Italia alla. Germania, onde le frontie 
ire fra i due paesi furono soppresse, 0, per dir megho, 
ila frontiera tedesca fu piantata di qua dalle Alpi, se 
‘non surse, come per i Reno, una quishione per îl Danu- 
‘bio. E, ad ogni modo, è tanto il Reno il confine naturale 
‘della Francia, quanto il Danubio dell'Italia. 
' | Abbinmo così recato un esempio di quello che i 
jrinunciatari di casa nostra chiamarebbero linguaggio 
‘imperialista, per dire che l’eco d'un linguaggio sîmilo 
non si sente nello riflessioni, del presente articolo. 
!8înmo convinti che l’Italia non debba spingore le sue 
‘preteso al di là delle Alpi, ma cho debba, invece, 
‘esigere ad ogni costo un confine alpino di sicura die 
‘fesa; — così come siamo persuasi che la Francia non 
‘sarebbe giusta se volesse arrivaro al Reno.Ma allostes- 
‘so modo della Francia cho, oltre l’ Alsazia ala Lorena, 
rivendica i suoi diritti sul. bacino della. Sarre e sul 
Palatinato, che forse nessuno ha osato e oserà con- 
‘testare, noi possiamo reclamare il confine Alpi Veno- 
'ste- Alti Tauri col possesso dell'alta valle del Drayo. 
Il che s'impone non solo per un fondamantale criterio 
di difesa nazionale, ma anche per la ragione che YI 
‘talin non rappresenti, di fronte ai suoi Alleeti, un 
elemento di passività a di debolezza nel sistema della 
‘Legs dello Nazioni, în oni alla fin fino è.così facile 
che spunti qualche «gomonia che noi sin da oggi sen- 
‘timo il dovere patriottico di prendere al riguardo lo 
:dovute precauzioni, m. a. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
Fantasie Storiohè - G, B.. Prunai - Ed. Remo 

- Sandron — Palermo 
E’ una collana di novelle scritte in. forma garbatis- 


le ha pubblicate î di 
‘Il primo gruppo è di nove: Prometeo — La bambola 
di Larthia Pumipa — Prisco il Sannita — Verso Ebio- 
nim — Vaîgas — TI battesimo di Minenve —Il Natale 
dei Paterini — La vendetta . del Pecora  Beccao 
- TI tradimento di Mastro Pagolo. 
Ogni novella èillustrata con acquarelti di AMicheli; ; 


Nous les Petits — Bend Lebouog — Hi, G, Giras- 
seb — Paris. (Rue des Saints 

In un grazioso volume edito con semplicità ed.ac- 
fino dale qu svn di pito, siae aio 
talune delle i vil di otti 
piene ‘di dolce sentimentalità. dimostrano . 
nell’A, un’anima gentile e sensibile. 


Racconti di un soldato - Amedeo Achard - 
i — Rocca San Casciano, 


volume che în francese ha ottenuto notevole successo 
‘per l’intoresse dei drammatici episodi che rievoca 


di un’eterna giovinezza. v E la verità di tale asserto 
si riscontra realmente in talune pagine di fp ome 
ra dal cupo sfondo dove spunta que © | ba 
ironia dello scrittore attratto dal che. 

nella vita si confonde col tragico. 


IA | 
alle P 


Italia Settentrionale .._) 


MILANO, 14. —1 giornatsti pel militari tiliore 
colotici. — L'Associazione lombarde dei rabisbi 
si 6 fatta iniziatrice di una Iotterià chè prenderò il 
nome da Milano, a beneficio dei militari tubervoto: 
tici dell'Istituto climatico di Giuaeso al Monte. 

— Le 48 ore di lavoro agli operal tessli!. — Nel po 
meriggio si sono riuniti gli industriali tessili i quéli 
hanno deciso di accordare le 48 ore di lavoro setti. 
manali, cedendo all'imposizione degli operai che a- 
vevano minacciato di ricorrere in caso diverso per- 
fino allo sciopero generale, declinando perd la rei 

bilità della dimintzione dell'attività econo* 
mica a denno delle due parti o del paese. 

TRENTO, 18. — Gli Impiegati della Venezia 
Giulia hanno votato un 0, d. g. col quale: 

1. Invitano il Governo a provvedere d’urgenza 
che gli emolumenti di servizio ed il caroviveri sin 
qui goduti vengano corrisposti nella valuta in lire 
alle pari con retro attività dal primo novernbre 1918: 
"2. Reclamanoil riconoscimento dei diritti da lo- 
ro acquisiti; 

3. Chiedono che agli impiegati in servizio al 
1, novembre 1918 i cinque anni di guorra siano cont 
putati in ragione di 18 mesi per cascun anno; tanto 
per l'avanzamento che per la pensione e che il servi 
gio prestato sotto le armi venga computato secorido le 
norme della cessata amministrazione. 

Per Il museo trentino del Risorgimento — L'ni 
giativa presa dalla Legione Trentina per far sorgote 
1a Trento un museo del nostro risorgimento va di gior. 
no în giorno prendendo forme concrete. 

N Municipio, che ha aocettato il patronato del 
museo 0 che ne deve diventare il proprietario, ha già 
ottenuto di poter depositare' il materiale raccolto 
in una sala del Castello. 

Un Comitato è già in fanzione per raccogliere tutto 
quello che potrebbe andar disperso qualora mancasse 
fin d'ora l’opera sollecita ed immediate di recupero. 

Tl governatorato da parte sua ha già interessato il 
Comando d’armata a far sorgere un museo di guerra 
che raccolga in intima unione col museo del risor- 
gimento armi, materiali e trofei bellici, 


Italia Centrale 

URBINO, 14. — Un'opera d’arte ai nostro. Pa- 
lazzo ducale. — Abbiamo con piacere ammirato nel 
nostro Palazzo Ducale una magnifica opera d’arte, 
il famoso soffitto del Brandani dal palazzo Corbofi 
‘trasportato e collocato con vera:competenza e mae- 
striain una camera dell’appartamento delle Duchess 
La insigna opera acquistata dallo Stato dietro sug- 
gerimento del benemerito nostro consittadino ono- 
rario comm. Corrado Ricci, presentava gravissime 


— Gammomorazione di Raffaello. —Il 28 corr. 
mese la nostra città commemorerà, come negli anni 
scorsi; la nascita del divino pittore, Oratore sarà D'il- 
lustro accademico prof. Adolfo Venturi, il quale in 
modo particlare parlerà del celebre architetto. del 
Pal. Luciano di Laurana dalmata. Si dice, e saremo 
lieti di ospitarla, che una comitiva di dalmati sì por- 


terà in quel giorno in Urbino. 
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Assemblee di Società Anonime 

Convocazioni pel giorno 22 marzo 

Moarchegiana prodotti chimici — Ancona 

« Enos » di parte alimentari — Firenze. 

Lariana di navig sul lago di Como - Como, 

Lanificio di Gavardo - Milano; 

Veneta boni immobili - Roma. 

Romana cemento armato — Roma. 

Italiana fabbricati scolastioi — Roma 

Laziale di elettricità — Roma 

Tassametri — Milano 

Magnesite di Val d'Elsa — Livomo, 

Valigeria Franzi = Milano 

Elettrica Guarnieri — Padova. 

Navigazione sul Lago d’Isco - Lovere 

Cotonificio Dell'Acqua — Milano. 

Taroelettrica ‘Briantea — Lecco. 

«La Subalpina è d’assiourazioni — Pinerolo 


Manifattura di S° Maurizio Canavese + Torino, 


Singer micchine da etoire — Milano, 
TITTI. etto 


NOTE INDUSTRIALI 


UN NUOVO PROCESSO 
PER LA PRODUZIONE DEL GAS 
(8) Oristiania, 14 - Dopo tre anni di esperimenti 
undirettore dell’officina di Gas di Borgene un chimicò 
hanno scoperto un nuovo processo per la produzione 


del gas. 

Tale. processo ridurrebbe. dell’80, % l’attuale 
prezzo di costo, dando un rendimento di 500 mo. 
di gas invebe di 300 per ogni tonnellata di carbone. 
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Congresso Nazionafe dei lavoratori del porti 
Seduta antimeridiana di ieri 
In principio di seduta, presieduta da Orsi di 
Bari, il Congresso approva le proposte di carattere 
disciplinare ed igienico illustrate da Giro. Corradetti 
e contenute nel nîemoriale della classe. Esse sono 


* del seguente tenore: 


a) — Istituzione di Consorzi Autonomi al solo 
moopo di provvedere alle necersità di ampliamento, 
arredamento e completamento delle opere portuarie. 

b) - Istituzione di apposito Ufficio dei traffici 
nelle capitanerio dei porti, e quindi istituzione 
di un ruolo d'iscrizione presso detto Ufficio dei lavo- 
ratori associati nelle diverse cooperative 0 compagnie 
portuarie,, già esistenti allo scopo di evitare l’agglio- 
merazione eccessiva di personal raccoglitiocio, privo 
di cognizioni teoniche, che spessò è oatisa di distoct= 
pazione, provocando così gravi agitazioni e sensibili 
rialzi di tariffe, per rimediare alla. sparequazione 


che wiene a verificarsi fra l’esigensa del traffico 


e la disponibilità della mano d'opera. 
ppi Operaia in detti Uffici. 
0)- Istituzione di un Ufficio Centrale dei traffici, 


gue fi aio dei Trasporti al quale venga 


la sorveglianza dvi singoli Uffici, il 


compito di coordinare ed uniformare il funzionamento 
di essì, sia per la parte tecnica che per quella disci. 


con un rappresentante operaio. 
d) = Costruzione rei porti di locali di sarattera 
ienibo qual: spogliatoi, posti di riparo dalle intem- 


apro e posti pet la refezione, bagni a doccie, mbzzi 


[ sSOOBOrsO, 

( “iprpcini Giuseppe Longo, a nome delle 
cooperative di Bari: Lavoranti Pérto, Imbsrchi è 
sbarchi; Stivatori del Porto, Lavoratori del mare 
viene presentato il seguenta ordine del giomo. 

«I rappresentanti le organizzazioni porttatie ba- 
resi intervenute al Convegno Nazionale dei Porti, 
cui lavoratori sono rimasti per ì lunghi quattro 
di guerra completamente disoccupati unitamente 
si loro compagni dell'Adriatico, ritangono sia dove- 
roso da parto del Governo provvedere tirgentementà 
aî più impellenti bisogni della loro olasso, forse la 
più sacrificata durante il periodo bellico, e chiedono 
[rr facendo assegnamento sulla completa 

del convegno: 
)l’essictirazione ole tutti i carboni da serviré 
compartimento ferroviario di Bari siano dirotti 
loro portò. 

3) che siano avviati direttamente al loro por 
to, e ion a mozzo ferroviario, i cereali diretti al Con- 
sorziò Granario provinciale; | 

6) che siano concessi vapori sufficienti per la 
esportazione eliminando l’inconveniente di dover 
costituire tradotto speciali dirette a Vanozia per lo 
smaltimonto della produzione agricola,. unica risorsa 


della ua pugliese; 
che sia sistemato definitivamente il bina- 

rfo ferroviario che oggi è situato in modo provvisorio 
ed'intezionale  tànto. che dè inciampo, anzichè utile, 
alle normali operazioni. E che infine venga una buo. 
ne volta dato principio si lavori d'ingrandimento e 
sistemazione dol porto, il quale non risponde più 
alle moderne esigenze locali e nazionali essudenidocosì 
il voto espresso costaritemente non solo dai lavora» 
tori ma dalla intera cittadinanza barese +, 

L'assemblea approva. l'ordine del. giorno dopo le 
assicurazioni date dal segr. Corradetti nel senso 
che la Federazione accorderà il sio più valido ap. 
poggio alle giuste richieste dei reppresentanti di 
‘Bari, reolemando dal Governo disposizioni speciali 
per ripristinare l'efficienza dei traffici nei porti del 
versante Adriatico, 


SEDUTA POMERIDIANA 

Nella seduta pomeridiana, il congressista Gambet» 
ta Mamiola richiama l'attenzione del Congresso sul 
porto di Vado Ligure, le cui deplorevoli condizioni 
sono causa della disoccupazione forzata di oltre 160 
operai. 

Ihvoon perciò la vigile assistenza della Tedera- 
zione, perchè solleciti dal Governo opportuni prov- 
vedimenti che valgano a rimuovere in quel porto 
della Liguria gli ostacoli che intralciano le operezioni 
di carico e.scarico delle meroi interessanti gli impor- 
tanti stabilimenti industriali del luogo. 

Corradetti assienra che. nulla verrà lasviato in- 
tentato da parte della Federazione presso i poteri 
dello Stato ai quali saranno fatte presenti le legitti 
me necessità del porto di Vado Ligurè prospettate 
dall’oratore precedente. 

Alfredo Ferretti, di Livorno, dice che conoscen- 
dosi ormsi quanto sia fossilizzata la rovinosa e can- 
crenosa burocrazia del nostro patrio Governo ne- 
soddisfare i desiderati delle classi lavoratrici, è nel 
cessario di concedere in tempo perentorio per le at- 
tese risposte, scaduto il quale è d'uopo che la Fede- 
razione provveda nel modo che crederà più risolutivo 

L'avv. Pinelli ottiene dal consentimento unanime 
dell'assemblea, di illustrare i vantaggi derivanti 
dall’istituzione anche in Italia de' porti franchi ed é 
applaudito. 

ul tema: Aumenti di tariffa conseguiti nel periodo 
querresco nei rapporti del dopo guerra, rifetisee Corra. 
dettie dopolunge einteressante discussione & cui par- 
tecipano Campolonghi, Raraschi, Longo, Chiavae- 

ci, Pelagatti, Figari, Pionetti ed altri, gi approva il 
seguente ordine del giorno.: 

Il Convegno dà mandato al È. C. perché stplichi 
la Sua opera per ottenere dalle pubbliche ammini- 
strazioni e dal Commercio privato il ripristino della 


"26- discarica media giornaliera în ragione dì 600 tounel- 


late; il rispetto e l'applicazione della legge sul riposo 
festivo; di studiare e coordinare tutte le varie pro. 
poste che gli venissero rimesse dalle singole Sezioni 
‘per reclamare ed ottenere un maggiore disciplina» 
mento del lavoro straordinario; l'applicazione di Y, 
fornata festiva nel giorno di sabato in corrispettivo 
del.Sabato inglese concesso alle altre .categorie di 
lavoratori lariduzione dell'orario massimo ad otto ore 
lavorative, e tutto quanto possa agevolare ed ef. 
fettuare ma maggiore intesa ed omogeneità nell’an- 
damento dei vari porti nazionali; delibera inoltre 
che la Federazione coordini un movimento simulta- 
neo per la stipulazione dei nuovi contratti di lavoro 
‘n base alletariffe conseguite pel periodo della guerraò 


TEATRI ED ART 


LA MORTE DEL PITTORE AMERICANO STORY 

E° miorto a Firenze per un cancro alla bocca, do- 
po parecchi mesi di sofferenze, il pittore americano 
Julian Story, notissimo a Roma, dove aveva il suo 
stuilio presso la piazza Indipendenza: Era un amico 
sincero dell’Italia, e divideva il sò tempo fra Roma 
a gli Stati Uniti. Como ritrattista era molto stimato, 
tanto da esséte chinmato a dipingere il ritratto del 
Re Edoardo VII 


"CONSIGLIO 


Seduta del 14 marzo — Presidenza Golorina 

Alle 17 si apre la seduta, È 

Grandi. (Sul verbale) chiede la nomina di un asses- 
sore (attualmente é vacante un posto) per affidargli 
il servizio delle «strade + — servizio he oggi ha as- 
sunto una speciale importanza 

Colonna. Tertà in considerazione il sun desiderio. 

CONDOGLIANZE ALL'ASSESSORE PEDICONI 

Colonna. Pronunzia nobilissime parole, di condo- 
glianze al.colloga Pediconi così atrocemente colpito 
dalla sventura. Propone clio ìl Consiglio invii le 
egpressioni del suo cordoglio. 

Si associano ricordando le nobili virtù dell'estinta 
Apolloni Libotte, Borromeo ‘e Tonelli. 
L'INFORTUNIO SUBITO DAL CONS. BAZZANI 

Colonna. Invia pure un cordiale augurio di pronta 
guarigione al Consigliere Bazzani che 6.stato vittima 
di un incidente automabilistico. 

Scusa quindi le assenze dei consiglieri Del Vecchio 
© Poggi. 


INTERROGAZIONI 
La Via del Marrucini 


Borremto. Tl sottoscitto interroga l'on. Assessore 
competente per conoscere perché, trai lavoti dichia- 
rati tirgenti, fin figura la sistemazione, inclusa nel 
fiano regolatore della via dei Marruethi, unica comu: 
fiicazione fra il popolate quartiere tiburbino ed il 
Policlinico. 

Galassi. Dè astieurazioni che sàrà provveduto 
alla sistemazione delle detta via. 

Borromeb. Prende atto delle assicurazioni è si au- 
fra che-il giusto desiderio sia sollocitamente sp-" 
pagato anthe per ragioni di sanità cittadine. 


LE COSTRUZIONI IN VIA DEPRETIS 


Gislimborti. — Il sottoscritto desidererebbe sa» 
BS fino a quando dovrà ditato il von indifferente 
per il pubblico transito, costituito da un 


muriccitiolo di cinta ad un fabbricato di cui, dallo | 


scoppio della guerra in poi, è completamente cesrato 


il lavoro di costruzione, in via Agostino Depretis, ! 


muricciuolo che ostruisce totalmente quasi un lung® 
tratto dol marciapiede di sinistra, minasciando se- 
riamento la incolumità dei cittadini che si trovino ad 
ivi, transitare quando passano i tram municipali, 
regolarmente pieni di grappoli uniani che sporgono 
a sfiorare il deplorato muricciuolo. 

Galassi. Dà assicurazioni in proposito espiega le 
ragioni per cui sino ad ora non è stato poxribilo cli- 
minore gl’inconvenienti lamentati 

Gistimberti. E° soddisfatto dello ragioni e sposte 
dall'assessore Galassi e si augura cho il grave incon 
veniento.lamentato abbia presto a cessare. 

GLI EDIFICI IN PIAZZA COLGNNA. 

Palomba. Il sottoscritto interroga l'on. assessore 
dell’ufficio Tecnico in merito alle costruzioni degli 
Edifici della Società Roma in Piszza Colonna perco» 
nosceret 

]° Se i lavori di costruzione furono sorvegliati 
dall'ufficio Municipale per accertarsi che le proseri- 
zioni regolamentari e contrattuali, siano state rigo» 
rosamento osservate. È promesto ciò se sia fondata 
la notizia di deficiente solidità delle costruzioni stes: 
se. 

2° Se è a sua cognizione che l'Impresa costrut- 
trice, anzichè valersi di mano d'opera locale per i 
lavori di asfalto la faccia venire di fuori. 

Ove ciò fosse se non crede opportuno e doveroso 
richiamare la società stessa ch'ebbe tante concessio 
ni dal Comune - imponendo che si valga a prete 
renza degli operai Jocali, 

3°, So sull'area di Piazza d'Armi donata alla 
Sociotà stessa siano compiuto lo costruzioni chè il 
contratto itnponeva si compiessero in un termine 
Proseo a scadere se non scaduto e se non ritenga di 
richiamare la Società stessa all’ossorvaza dei patti. 

Galass] Riguardo alla prima interrogazione debbo 
diro che i lavori sono stati sorvegliati tanto per i 
riguardi. contrattuali. quanto per quelli dell'ufficio 
Edilizio, La voce che si è diffusa per Roma che si 
fossero veriticate delle lesioni nel fabbricato non 
è vera in quanto che a me non è giunta alcuna 
notizia di lesione. 

Riguardo all’asfalto;, il collegasa bene che in Roma 
non ci sono miniere di aefalto che si fabbrica un 
asfalto di qualità inferiore. formato di elementi 
di secondo ordino dovuti alla tabbricazione del gas 
mescolati con polvere stradale. 

Tutte le Ditte che vogliono adoperare un asfalto 
di buona qualità si servono di quello delle miniere 
dell’Abruzzo che sono le migliori d'Europa. Anche 
questa Ditta fa venire .il proprio asfalto delle miniere 
dell’Abruzzo. Riguardo al personale ralvo un capo 
fabbrica è tutto personalo locale. Riguardo ai fabbri 
dati da sofgore ih Piazza d'Armi debbo dire che nulla 
è stato cominciato nonostante replicate insistenze 
fatte da lungo tempo dell'Amministrazione. Il 
termine sesdrà fra poco è intanto abbiamo posto il 
quesito all’uffivio legalo por selvaguardare tanto 
Îl diritto del Comune quanto quello dei cittadini 
cho reélamano In vostruzione delle enee. 

(Seconda risposta) 

Tvidentomento riguardo al genore di costruzione 
la mostra Amministrazione deve distinguere in 
quel palazzo due porti; una che per contratto! deve 
divenîto proprietà comunale e in questa il Comuna 
ha una: rosponsabilità molto maggiore. Tale ro- 
laponsabilità io farò valere specialmente per quanto 
riguarda la volta sulla quale dovrà transitare il 
pubblico, ll Comunosi mottordinrtgolafacendo segui» 
re quei lavori di prova cho si debbono faro poritutte 
le volto in cemento armato. Finora non è stato 
possibile farlo perchè quasi tuito lo spazio è occupato 
da materiale; ma appena sarà libero si farà la prova, 
specialmente sul punto nol quale sembra si sia. veri- 
ficata una lesione. Il resto del fabbricato è una costru: 
zione privata, e quindi il Comune non può avere altra 
ingerenza che quella che ha su sutti gli altri fabbricati 
eonsimili; soltanto per quanto c’è un vincolo con 
tenttuale, che faremo rispettare, coine faremo ni- 
spettare tutto quello che serà ritenuto utile nei 


Palomba. Insistenel diro che una lesione é avvento 


ta, si compiacenel.espere.che.la mano d'opera sarà 


e dell’Amministrazione € della cittadinanza. 


Ì 
j 


| 


lino, 


| narie ; ché altrimenti l’Amm.ne non potrà mai va- 


BUONA PROPAGANDA ITALIANA 


Fra gli opuscoli di propaganda compilati e diffusi 
dal Ministero della Marina, ve n'è mo che l'Ufficio 
di Stato Maggiore ha redatto in lingua inglese per 
diffonderlo fra le truppe americane venute in Ita 
lia, Il volume è stato infatti spedito, in parecchie mi- 
gliaia di copie, in segno di omaggio e di fraternità 
di animi, alla Missione militare americana presso il 
Comando Supremo. 

I) generale Charles G, Treat, Capo della Missione, 
ha ora inviato all'Ammiraglio Revel una nobile let- 
tera, nella quale ringrazia della graditissima offerte 
ed aggiunge: « Dalla lettura del voltme sarà più ago- 
vole l'appretzare adeguatamente il contributo che 
l’Italia con i suoi combattenti di terra e di mare e 
con il suo popolo tutto, ha portato alla causa della 
libertà o del diritto dei popoli. 

Così, quanto maggiormente si conoscerà l’Italia 
nella sua storia di ieri e di oggi, tanto migliori saran- 
no gli auspici che se ne ritrarranno di un radioso do- 
mani quale io 6 i miei soldati auguriamo a questa 
grande Nazione che ci ospita ». 

Il generale Treat conclude pregando l'Ammiraglio 
Reovel di trasmettere ai marinai d’Italia lo espressio- 
nii della gratitudino sua © delle truppe da lui dipen- 
denti. 


scelta nella maestraza cittadina. Si duole che an- 
cora lo costruzioni d'obbligo in piazza d'Armi ancora 
non siano state iniziate. Si augura che l'ufficio le- 


gnle faccia valere gl'interessi del Comune facendo 
rispettare gli obblighi dell'impresa costruttrice. 
UN PLI00 NELL’ AULA 

Mentre si stanno svolgendo con monotona vicenda 
le interrogazioni, viene lanciato e raccolto dall’egre- 
gio consigliere Palomba un plioo contenente i giusti 
desideri dei pensionati comunali che chiedono lap 
plicazione dei provvedimenti testé deliberati dallo 
Stato = favore dei propri pensionati. 

Veramente da tempo il consigliere Bianchi ha pre- 
sentato un’interrogazione al riguardo ed anzi, anche 
questa sera ha insistito perchè la interrogazione 
stessa fosse svoltà ma il Sindaco ha dovuto dare la 
precedenza ad altre anteriormente presentate. 

Chi ha gettato il plico è certo Leonetti Francesco 
ox guardia municipale il quale, volendo parlare per 
raccomandare la buona accoglienza della richiesta 
è interrotto dal pronto intervento di una guardia, 
ehe naturalmente gli impedisce di continuare 

Dopo di che si passa a discutere le proposte isoritte 
all'ordine del giorno. 

Dopo di che si passa a discutere le proposte iscritte 
all’ordine del giorno. 

ESCLUSIONE DAI CONCORSI 

Capuano Si richiame a questa mozione chiedendo 
che l'Ammne eseluda dalle prossime Concessioni 
quelle ditte che abbiano subito delle contravvenzioni 
per disonestà n 

Testa (accalorandosi)interrompe dicendo: 

Non generalizzi; facciai nomi. 

Gistimperti Insiste nei giusti concetti sostenuti 
dal Capuano. 

Testa Invita anch'egli l' Amm.ne a tener conto nelle 
prossime gare di quelle ditte che si sono rese indegne 
all’Amm.ne per inadempienza d'impegni. 

Giammarino Crede che l’Ammme abbia già per 
disposizione di legge il preciso dovere di escludere 
dalle pubbliche garo chi precederitemente non diede 
buona prova di ge. 

Frattini vorrebbe che ln stessa penalità foteo ap- 
plicate anche a quegli assuntori che fanno doi pre- 
ventivi che poi non corrispondono eci consuntivi. 

Bonucc] dichiara che l’Amm.ne si atterrà serupo- 
losameritò ai desideri espressi dai vari oratori. 

Per il rinnovo dell'appalto ai terrazzieri Capuano 
chiede che l'aumento della terifia sia elevato da 
L..5.50 a L. 6.00 a datere dal 1° gennaio. Sitratta di 
un centinaio di persone. 

Qolonna dice che terrò conto della raccomandazio- 
ne non potendo prendere un tale impegno così a 
priori riscché non può subito prevedere là portata fi- 
nanziaria della modifica. 

Brichi combatte questa forma di avventiziato 
evcezionale cho è mascherato dalla forma coopera. 
tistica. Trattandosi di una manutenzione ordinaria 
necessaria a provvedere un servizio ordinario, il 
personale dovrebbe essere assunto con le forme ordi. 


lutare nei suoi veri termini la portata della spesa. 

Sproga — Dice che la manutenzione stradele ha 
bisogno certe volte di opere straordinarie (special- 
mente nel periodo dello spandimento della ghiaia) 
e. quindi la. Cooperativa fornisce il personale ad un 
determinato prezzo, Così facendo l’Amm,ne è garan- 
tita, per questi motivi, contrariamente a quanto ha 
detto. 

Bruchl —difende il sistema. 

De Rossi — Conviene nelle idee esposte da Sprega. 

La proposta, messa ai voti, è approvata. 

ISTITUZIONE. DI DUE LABORATORI-SCUOLA 


Biagetti — Si compiace còn l'assessore Leonardi 
per questa proposta che corrisponde alle-idee già da 
Tui manifestate precedentomente in occasione di una 
proposta riguardante le scuole professionali. 

La scuola professionale infatti, perchè sia veramen- 
te proficia, deve avor i laboratori annessi costituendo 
questi un vero campo sperimentale. Questi labora- 
torì serviranno a perfezione le abilità teoniche degli 
operai. 

Chiede una riforina radicale di tutte le seuole com.li 
industriali. 

Prendono parte alla discussione anche Mora e 
Appolloni sostinendo la proposta. 

Leonardi. Ringrorio i colleghi delle benevoli ne- 
coglienze che hanno voluto dare a questa modesta 
proposta, Risuardo a quanto ha detto il collega Te- 
sta posso dire che precisamente come egli ha ossér- 
vato, lo seopo di questa istituzione è sociale ed edu- 
cativo altre che didattico è professionale. 

Debbo aggiungere però che questa è wa istituzio- 
ne a sè, un'istituzione post-slementare élie comin- 
cià dopo il 5° anno di seuola, quando gli alumniî han- 
no soddisfatto agli obblighi dell'istruzione elemen- 
tare. Questi laboratori procedono alternativamente 
con ore di laboratorio e ore d'insegnamento, di di- 
segno e di geometria, applicati alle diverse arti che 
scelgono gli altiini. Il voler frammischiare questa 
istituzione al dopo-scuols sarebbe tralignare dallo 
scopo che ci prefiegiamo, Il ragazzo della scuola ele- 
mentare deve accudire alla lezione dopo la scuola; 
scopo del laboratorio-scuola invece è che non si dia- 
no com:pitit a domicilio; tutto si esplica nella scuola, 
perchè si ritiene che tra le ore d'insegnamento e le 
ore di laboratorio il bambino sis abbastanza saturo 
d’insognamenti. 
su queste via 
ò appunto l’in- 


i colleghi che queste 
tenzione deil'Amminittrazione, 
Ho voluto che primo compito dell’Uffitio del La- 
voro.fossè quello di ercare delle maestranze e col- 
mare nna Incuna. Anche le Autorità gorernativo 
hanno incoragginto l'istituzione di questi labora- 
tori-seuola; e appunto im disegno del Ministro Ciuf- 
felli notifica che fra i primi 20 laboratori da istitnir- 
si in Italia dne siano destinati a Roma: e sono i di 
ozgi sottoposti all'approvesione del Consiglio Com, 

Quali sono queste nostre souote industriali ? Per 
ora non abbiamo che scnole serali; poi abbiamo l’isti- 
tuto piofessionale, del quale vorrei sugurarmi di 
Doter presto cominciare i larotì; 


Quanto alle osservazioni del collega Mora posso 


Ea gone ad andare ad altre scuole pasti dum, 
quindi di poter portare al più presto altre proposta 
di laboratori-scuola. 

AZIONE DEL PERSONALE s 

LA SISTEMAZI «dir aziona 

Quaiagnoli — Pone in giustorilievo le benemerens 
zo del-personale delle Delegazioni di cui elogia la soi 
lerziaspiegataspecialmente durante il difficile perioda; 
della guerra e si compiace della proposta. 

Osserva che nella attuale proposta viene aumentita | 
ta la mole di affari che le Delegazioni debbono sbrk, 
gare; teme che questo sovraccarico di attribuzioni È 
possa andare & disospito del servizio di vigilanza già 
tanto gravoso di perse stesso. id 

Palomba — Elogial’assessore per avere provveduto, 
a ricompensare gius un personale che sì é 

ù merito. id 
a a mn voto di plauso ai marescialli delica» 
rabinieri che; peri] servizio del pagamento dei sus 
sidi, hanno così bene coadiuvato gli addetti delle De io, 
legazioni. i 

Entrando nel merito della proposta, osserva che 
ai vice-delegati debbono essere esclusivamente riser» 
vati i posti di delegati e desidera che tale modifica! 
sinaccolta dall'Assessore. Raccomands pure chè loj 
varie Commissioni già addette alle Delegazioni tor»; 
nino a funzionare invigilando sul regolare andamento | 
di tutti i servizi pubblici delle vario zone. | 0/1 

Grandi— Anch'egli vorrebbe che fosso senz’ altro! Se 
assicurato il posto si vice-delegati. ; 

Blanchi — Si associa al'plauso fatto all'assessore; 
perla proposta presentata e che fu giàideata dall'as! 
sessore dell'epoca Libotte che presentò un radical: 
progetto di trasformazione delle Delegazioni. Ti 

Desidera che si tenga conto delle attuali tristi Ue 
dizioni del locali adibiti ad uso Delegazioni. e cheiti{ 
provveda nel pubblico interesse. 3 

Libotte. Rivolge anch'egli parole di elogio all'as-; 
sessore, però a fitolo d’incoraggiamento..... + Egli 
vrebbe preferito che nella proposta si fosse portato 
anohi il regolamento sulle delegazioni, regolamento 
già elaborato dalla Commissione consultiva dell'Ufe | 
ficio di P. U. Spera che quanto prima ciò avvenga. | 

Chiedo pure la modifica dell'articolo 5 e 6 nel sen- 
s0 di far passare gli aspiranti agli uffici dello dele» 
gazioni ad un periodo di esperimento, nel senso che 
i delegati siano scelti frai vice-delegati che abbiano 
almeno 3 anni di buon servizio, Di ciò presenta for». 
male proposta. i 

Bruchi. E favorevole al miglioramento economico | 
dato al personale dello Delegazioni; chiede però la | 
s0p) ione di due articoli giacchè ritiene che l'or-. 
ganico delle Delegazioni dove far parte a sè, in altri 
termini il personale ivi addotto, per il carattere pre!. 
valentemente tecnico che ha, dovrebbe uscire dale, 
l'organico generale degli impiegati comunali. hi, 

Agginngono altre considerazioni Sprega che ritiene 
doversi riservare i posti di Delegati di Vice-delegati. 
© Levi che chiede unn disposizione transitoria nel 
senso di accordare il limite di 6 mesi per godere, agli 
effetti della pensione, dell'assegno che ora è stato. 
cumulato con lo stipendio. E ciò per agevolare chi 
deve andare in pensione avendo già dieci anni di 


grado. 

Anche Gistimborti plaude alla proposta e dichiara. 
di opporsi a qualsiasi rinvio che, del resto, nessuno, 
ha proposto. 

De Rossi. Sostiene che il concorso si posti di De. |’ 
legati sia estero a tutti i funzionari. 

Grisestomi. Riconosce la bontà dell’opera del per- 
sonnle addetto alle Delegazioni e la necossità di min 
gliorare la sua posizione economica. Non crede di do«. 
ver discutere nel merito la proposta giacchèla trovo, 
difettosa. Cita ad esempio, © né inorridisce, il fatto! 
che la indennità di carica possa voniro cumulata 
con lo stipendio (Evidentemente l'oratore dimentica 
che questo è stato appunto l'espediente per miglio»! 
rare le condizioni di quel personale che è stato così 
giustamente chiamato benemerito). Inroca dall'Ame, 
ministrazione quella famosa riforma del è Personale $ 
e dei servizi che da troppo tempo s'invocn.... invano. 

Bianchi. Insists sul motivo, ormai troppo vecchio 
che la riforma non potrà farti senza la disponilbilità 
dei locali per gli uffici. (Ciò è vero in'parte, ma que. 
sto non deve servire per scusare l’assenza dell’Am-! 
ministrazione di tale importante problema). 

Valli. (per la parte che lo riguarda). Difende la, 
proposta e dice che con questa si tende a disciplina=i | 
re le funzioni del personale delle Delegazioni. Annume| 
zia pure che la Commissione che sta studiando la) 
riforma dei servizi e che è stata opportunamente) 
ricostituita e quanto prima (?) presenterà le sue prox 


poste. Te 
Levl. Avendo sentito dire testè che In Commissio=. 


ne incaricata dello studio por la riforma degli wi 
e servizi è stata ricostituita, afferma che la prevedens 
te Commissione nominata dal Sindaco per lo 
scopo non si è mai sciolta tanto è vero che egli non, 
si è mai dimesso, ì 

Ed allora ? 5 

De Rossi. Trova giustissimo il rilievo del Levl et 
si riserva di parlerna in una prossima seduta essendo; 
stato anch'egli col Levi, chiamato a far parto di 
quella Commissione Consiglisre che sembrerebbe, 
attualmente morta (I duceran morti enon,se agerenò: 


accorti !) I 
Libotte. Insisto nel chiedere che ai vicedelegatit 
siano riservati i posti di delegati. (3 


Valli. Crede che il Consiglio, per ragioni di oppori 
tunità, approvi la proposta tal quale cssa è 1a 

Cremonesi. Ringrazia delle parole che sono siate, 
espresse a suo riguardo ma che sente avrebbero desi 
vite rivolgersi sì consigliere Libotte. ed insiste. 
anch'egli che la proposta sia approvata così como | 

Palomba e Libotte protestano contro questo sis: 
stema di forzare la volontà del Consiglio « Protestate! 
dell: maggiora:za » grida Palomba. 

Ristabilita un po' di calma si pome ai voti l'emerm 
damento. 

Libot eche non è approvato. 

Palemba. Non ci scherzate troppo con la maggi® 
ran! "i 
Si pone quindi ai voti la proposta così comò è 
e vione approvata. f 

La maggioranza però è scontenta, La seduta ini 
termine. 

Sono intervenuti : 

Albini — Alessandri - Apolloni — Baratelli= 
— Biagetti -— Bianchi - Bompiani — Borromeo + 
— Capuano — Cartoni - Cochetti — Colonna +Ore 
nesi » De Rossi — Flori — Foschi - Franzetti = Frat: 
tini — Galassi - Giammarino — Gislimiberti : 
- Grazioli - Grifi - Crisostomi-Marini — 1 
- Lanciani — Leonardi - Levi — Libotte + Me 
fava — Mora - Mortara - Orlando — Palomba = 
- Rogolli = Santucci — Serafini - Sereni» Sprégs 
Staderini - Tacchi-Venturi - Testa — Tonelli — Vos 
chini — Di Benedetto, 


Per abbonarsi | | 


Il metodo più spiccio e sicuro è qu 
d'inviare una Cartolina Vaglia diret am 
alla AMMINISTRAZIONE DBL « E 
POLO ROMANO: - ROMA, m È 
chiaramente cognome, nome e indini 
€, per gli antichi abbonati, unire la 
con la quale ricevono attualmente fl 
nale, facendovi le correzioni del ass® 


1 Unlncido cd esauriente studio (*) ulla controversa 
iquestione del Banato, pubblica in questi giorni Ba 
limedetto de Luca, il noto scrittore di problemi poli. 
‘tici dell'orisnte-europeo, del quale pure si ricordano 
jancora alcuni bei libri, ispirati ad alto amor patrio 
îe bblicati parecchi e parecchi anni addietro (e 
quando più le nostre aspirazioni e rivendicazioni 
‘mazionali erano poste nel dimenticatoio), attorno alle 
lterre italiano dell'altra sponda adriatica; libri che gli 
(valsero allora una specie di bando entro i non saori 
confini della scomparsa monarchia dannbiana. 
UUIL'A, che ba vissuto quindici anni a Bucarest, 
joe tiene cattedra di letteratura italiana, e dove è 
stonosciuto ed universalmente stimato quale uno dei 
‘migliori scrittori di lingua romena, bellissima lingua 
jebe sebbene abbia cresciuto largamente germogli 
sull’originario tronco latino, del latino possiede 
tuttavia la maestà © la grandezza imponente del 
period in Romania ha sempre esercitato opera 
Nidi sincera propaganda per quell’avvicinamento 
o-romeno ch'è oggi un fatto compiuto e al quale 
legli ha dedicato, come un apostolato, tutta la sua vita 
1 léiconvinto e fervido assertore dei principii di nazio- 
nalità e di latinità. 
Î UEgli perciò, meglio chaliri, poteva tra noi, è do- 
weva, prendere la parola su di una delle non poche 
divergenze che agitano in questi giorni l'Areopago di 
irigi: quella tra serbi e romeni per il Banato. 
‘Animati dal loro giovanile ardore imperialistico, 
con noi sulla pur sempre contrastata sponda 
ristioa, a malgrado di tanto generoso sangue spar- 
così con i romeni sulle rive del Danubio, i serdi 
ndono a sconfinare da quei naturali «limiti» 
natura traociò ben definiti nel largo corso del più 
"ag apo fiume d'Europa. 
1 © Col trattato del 4 agosto 1916, quello che decise 
ni della Romania in guerra, sino ai allora, 
molte e non ingiuste cause peritante; le grandi 
belligeranti dell’Intesa, compresa la Russia 
en titre della Serbia, riconoscono defini. 
i te, quale parte integrante del patrimonio 
|;romenò, dopo mature discussioni protrattesi dal 1915 
| ‘al 1916, tutto quanto il territorio del’Banato. 
|. E più per effetto di quella revisione di tutti i trat- 
alla quale « Magister Wilson » decide gli Alleati 
addivenire, affinchè procedendo a caso vergine, 
\|possa più facilmente arrivare a concludere la giusta 
dai suoi 14 punti, che per cessato di- 
‘rfito, anche la questione del Banato è di muovo sotto- 
osta a discussione. Diciamo discussione che la parola 
| larevizione » non sarebbe l'esatta; giacchè, come gîu- 
sia osserva il De Loca, si trattà qui semplice- 
SEA ec areguntdi prote sio 
4 diritti pressistonti 


mente, assistito alla disputa che si svolse 
ra il governo ti Bucarest e quelli alleati a proposito 
aspirazioni nazionali romene sulle'terre irre- 
ed è perciò in grado d'informarei — Be- 
o de Luca dimostra chiaramente come la tesi 
sostenuta in un opuscolo edito ‘a’ cura del 
o jugoslavo di Londra, sia quanto mai sem- 
arruffata e di non facile esposizione, appun- 
La 0 perchè cavillosa per mancanza di serie e profonde 
oni fi giustizia che valgano a convalidarla. 
«Si riproduce qui — sorive l'A. — tra romeni e 
bi, lo stesso schema dialettico e polemico e lo 
0 dibattito pro e contro, che s'impegna fra ita- 


MO enti SULLO an colto le piera ine È 
| Tibisco e il Danubio e si estese anche nella Tran- 
| {silvania. Verso la fine del XIV secolo, dopo il disa- 
stro di Kossovo, i serbi emigrati al di là del Danubio 
ebbero un: governatore serbo in Demetrio, figlio del 
| Re serbo. Vutcascin; e in seguito questi despoti o 
| principi del Banato occidentale aggiunsero al proprio 
inio gli attuali dipartimenti (Comitati) di Temes 
di Caras-Severin (Krasso). 4 La Serbia della riva 
tra del Danubio, conquistate dai Turchi, risuscita 
riva sinistra » (Yakcic). Dopo la battaglia di 
| Mocno (1526) l'elemento serbo predomina nelle. valli 
‘Maros e del Tibisco fino all’Ungheria Centrale; 
nchè nel 1552 il Banato, e quindi anche i Serbi, 
dono sotto. la. dominazione ‘ottomana. Ma 
‘a la continuità etnica della stirpe è rappresen- 
dalla organizzazione ecclesiastica, che permise 
Serbi, sorive lo Yakcio, di « conservare la loro 
ienza nazionale intatta ed anche svilupparla, 
4 rando (sic) all'indipendenza è (Ghisleri, 
I Romeni ribattono insistendo sull’ origine 


E fino alla catastrofe di Kossovo, di Serbi 
| non v'ha segno a nord del Danubio. Non fu che di- 
‘nanzi al fatto incalzante delle incursioni musulmane, 
Verso il 1459, che i Serbi, profughi (bejrnifzi, come 
Sì esprimono i cromicari romeni) cominciano ad a0- 
i, per concessione ospitale. del Re Mattia, 
- ceo banaziani. Nel 1580, dice Jorga, i ge- 
usuîti avvertono che bisogna predicare in romeno 
farsi comprendere dalla popolazione del Banato, 
Milimnigrzion serbe si accavallano verso il 1690, 
Ma dopo la guerrs coi Turchi, dopo Passarovitz, 
“il Banato liberato da Eugenio di Savoia, resta in 
parte spopolato. 
— Allora fu — insinuano i Serbi — che nella parte 
‘orientale gli Slavi, diradati dalle guerre © dalla ca- 
‘festia, vennero, da Casa d’Austria, sostituiti con 
‘Romeni ‘importativi dalle montagne transilvane. 
E' precisamente il contrario - rimbeoca il Bocu. 
= Soltanto sotto Leopoldo I più di 36 famiglie 
‘dei paesi serbi ed albanesi han licenza d’insediarsi 
{el Banato. E cominciano, subito dopo, le” lotte 
per l'egemonia tra la chiesa serba sopraffattrice 
la.romena, sicchè Giuseppe II in un rescritto al- 
anotorità locali del Banato, èindottoad ammonire: 
Male si fa atiranneggiarei Valacchi del Banato ea 
Î. scacciarli dalle loro terre, migliori di tutte, per do- 
È ‘tarne altri coloni e.a costringerli a trasferirsi in al- 
fre plaghe, benchè essi siano i più antichi abita- 
“tori del paese >». 
(E l'Imperatore è d’accordo col Primate. d'Un- 
“heria Kollonic, che, il 25 febbraio.1699, scriveva 
781 Patriarca serbo Arsenio Cernovic: 4 Concessit 
«Quidem Rex Apostolicus ut hic patriarca norma 
sa ritu graeco suis proesit, quod tamen ita est in- 
lligendum., quod nempe possit in spiritualibus 
Prae esse illis qui cum ipso esc Jugo turcico ad pro- 
“fectionem' Augustissimi ‘Coesarié ‘ transiverunt, non 
‘antem die, qui aliunde prius erant in terris Coesaris, 
tum quibus’ sicut antequam Patriarca e Turchia 
\Venisset, nihil Juris habetat aut postatis, ita etiam 
‘Rihil postea accessit...». 
"I Valscchi, incoli; e gli altri; coloni: è ln stessa 
‘posizione storica stabilita da Eliseo Reclus, allorch& 
‘taccia d’intrus gli slavi del Banato, I quali del resto 
ve 


(*) 1 Banato alla Romania = jRoma: Tipografia 
della Camera. si4 


PINE LL SAAS ANA ESA i SIOE AMORE MIE A AZ ENO TO A O NA COR SISSA AI AREA 


“LA QUESTIONE DEL BANATO | 


non sono i soli intrusi.'I governanti di Vienna eb- 
bero cura di attirare, in quella regione, coloni d'ogni 
Sohiatta e riama ; teutoni, armeni, bulgari, boemi, 
italiani, slovacchi e perfino francesi e spagnoli, 
senza contare gli zingari: cura minuziosa: Pour 
dissocier èthniquement autant que possible la po. 
pulation roumaine + (Bocu) 

Nel 1848, i Romeni del Banato, nel campo di 
Lugoj, pronunziano la loro separazione dai serbi 
Mai serbi in vocano la creazione, nel 1849, d’un ducato 
serbo (Voivodin ) che comprefideva anche l’intero 
Banato, come una prova. dei diritti storici. serbi 3 
ma questo ducato effimero - nel 1860 -veniva 
ingloriosamento SOppresso— di serbo non ebbe-che 
l'insegna, Organizzato di Vianna - come uno dei 
tanti. espedienti della politica K. K, - dipendeva 
da Vienna, Tedeschi vi erano i governatori civi- 
fe militari, tedesca la lingua ufficiale: Se uma pro- 
ve storica ella è la è in favore non dei serbi, ma dei 
tedeschi, i quali del resto sono molto bem più nu- 
merosi dei serbi nel Banato, 

Quanto Vienna e poi Budapest abbian lavorato, 
benchè con scarsi risultati, ai danni della latinftà 
del Banato, lo dice anche il criterio adottato, 
ad imitazione di. quanto i’ Austria, in ciò per 


studiare insiome î probblemi accennati 


e già si 
rivolte in proposito agli scienziati competenti im ma. 
teria. 

Alla loro volta Altre Croci Rosse ni interessano, în 
particolar modo, alle sorti delle vittime dello guerra 
ossia : mutilati, invalidi,vedove ed orfani; altre 
ancora si occupano formazione di corpi di in- 


| fermiere o infernieri pronti ad intervenire in caso di 


dissequamente secondata dal Vaticano, operò nel .; 


Pistria e nella Dalmazia contro l'elemento ita- 
liano nolla : cervellotica, ed. artificiosa | configu: 
razione delle. circoscrizioni ecclesiastiche create 
allo scopo di alimentar la discordia tra Ja popo» 
lazione romena, preponderante; e perciò partico- 
Jlarmevte temuta, e gli altri elementi eterogenei,, 

E conchiudendo questo itolo delle due tesi 
sul: Banato, il de Luca si chiedo se sia per ragioni 
di censo; che i serbi pretendono il possesso di quella 
Zona piana del Banato, ov’essi possaggono undici 
volte. più terre dei romeni, ma non superiorità 
(e non. in due soli circondari!) di numero. d’intelli. 
genza, di pensiero, di.cultura, di attività politica 
e parlamentare; nè tanto meno quello — che dà loro 
palma indiseussa di primato — da cento o cento 
patriotti condannati dai tribunali dei magia ei 
Rociony, dei Brediciami, dei Stefani Pono ci, 
Palma di martirio indiscussa a quei romeni cho seco 
larmente lottano, ad impediro infiltrazioni magia;o 
oserbe nelle terre che Trajano ha loro affidate, 

Neppure dunque. la -ragione del numero, che 
i serbi, malsicuri sulle orucce ‘della storia. vor- 
rebbero far. valere, è. loro fe vorevole.. E, tagliando 
corto ad ogni possibilità di contraria asserzione, 
l'A, del pregiato studio sul Banato che noi veniamo 
esaminando, lo dimostra in uno dei suoi cepitolo 
a base di buone cifre. dimodochè, neppure in virtù 
della ragione aritmetica, i serbì possono vantare 
diritti. 

Vi sono poi delle ragioni strategiche: I serbi pie. 
tendono che Belgrado sarebbe sotto il tiro dei cannoni 
romeni, se fosse loro negato il possasso della zona 
piana del Banato. E rispondono i romeni, a giusta 
magione, ai serbi:.4 Con voi sul Tibisco, e sulla riva 
sinistra. del Danubio, nel. Banato occidentale, la 
frontiera tra In Romania e la Serbia in questa regiona 
sarebbe affattb artificiale, e noi in condizioni d’in- 
feriorità rispetto a voi, nè potremmo più difendere 
l’Ardeòl (la. Transilvania). Non..vediamo durque, 
se così è perchè a psrità di differenze strategiche 
dovrebbero , essere, dalli Conferenza di, Parigi, 
favoriti i serbi piuttosto che i romeni. specie se si 
eonsidera che. questi ultimi non poccano affatto 
d’imperialistici e che inoltre il Governo romeno 
è dispostissimo a sottoporsi a qualunque servità 
militare nella perte contrastata del Banzio. 

A concludere = poichè noi non-vogliamo parafrase 
la pubblicazione del do Luca, ma vogliamo piuttosto 
additarla ai nostri lettori-quale.saggio»di eccellente 
studio politico — osserviamo come tutti gli ‘altri 
argomenti; affacciantisi nel dibattito serbo-romeno; 
e cioè quelli: di fatalità geografica, di | principio 
dell’auto-decisione, del fattore civiltà, 1li quello della 
decisione plebiscitaria, eccetera, efcoter: sisno 
esaurientemente discussi. e »dilucidati in favore 
della giustizia, ch'è stavolta — e non è raro intanto 
imperversare d’jugoslava albecia !— troppo evi. 
dentemente di parte romena. Senza contare che i 
serbi troppo ‘facilmente dimenticano che. pure 
nella vita e nelle relazioni tra popoli a popoli dovrebbe 
esistere un fattore: quello della. gratitudine E la 
gratitudine implicherebbe il ricordo, pèi serbi, di 
essere stati salvati da’ bulgari, nel 1913, e assai 
disinteressatamente aiutati ed ospitati in terra romena 
durante il tremendo flagello europeo, Questo sncora 
osserva Benedetto de Luca, ma la gratitudine 
non è un animale politico. Lo sembra per lo meno 
a noi, che abbiamo vissuto in Romania prima edopo 
Pinvasione bulgaro-tedesca, e ben sappiamo con quens 
{0 generosità, i romeni, siansi attirati in casa, tra l'e] 
#r0. persino il serbo tifo-esantematico... 

Alfredo Mantero 


CROCE (@ ROSSA 
PEL CONGRESSO MONDIALE 


Il Comitato Internazionale della Croce Rossa di 
Ginevra ha diramato una circolare per la convora- 
zione del Congresso mondiale della Croce Rossa che 
si terrà a Ginevra trenta giorni dopo la conclusione 
della pace. 

In detta circolare si ricorda che il 27 novembre 1918 
poco dopo la firma dell’armistizio si faceva appello 
perchè la Croce Rossa. dedicasse la sua attività cile 
opere del dopo guerra. 

In tutti i paesi si è ottenuto dalle Cro.i 
Rosse e dai Governi la più cordiale adesione. Il nuo- 
vo progetto condurrà tutte le nazioni a Livorsro di 
concerto, sotto il dominio di un sentimento di carità 
e di mutua fiducia, sia per por rimedio alle sofforenze 
che tormentano l’umanità in generalo, sia per soccor- 
rere quelle di esse colpite da improvvise calamità, 

Questa grande Croce Rossa della Pace si dovrà 
salutare come lo Statuto che stabilisce In volontà 
delle nazioni di cooperare tra loto per scongiureta 
lo sciagure che si abbattono ora sull’una ora sull’al. 
tra. 
La sola via per raggiundere questo risultato è la 
convocazione di un Congresso internazionale della 
Croce Rossa, suggerito dal Comitato Internazionale 
di Ginevra con la circolare del 27 novembre 1918. 

Tale congresso avrà luogo a Ginevra. 

L'impresa ha ricevuto l'appoggio più energico da 
parte della Croce Rossa degli Stati Uniti, della Fran. 
cia, della. Gran Brotagnq dell’Italia e del Giappone. 

Queste Croci Rosse già inviarono i loro rappresen- 
tanti a Ginevra, allo scopo di. stabilire, insieme al 
Comitato internazionale, i mezzi più adatti per rag- 
giungere l’immediata attuazione del progetto. 

Esiste ormai il più completo accordotra lo dette 
Croci Rosso e il Comitato internazionale di Ginevra 
© già si stanno esaminando i vari problemi da sotto- 
porre al Congresso mondiale, 

Questo Congresso si riunirà trenta giorni dopo la 
conclusione della pace e le proposte che verranno 
discusse prima di tutto saranno quelle e he hanno per 
oggetto il benessere dell’umanità. —— È 

I programmi formulati dalle suindicate Croci 
Rosse si occupano innanzi tutto dolle misure atte 
a combattere la tubercolosi e la malaria, che la guerra 
ha contribuito ad estendere ed allo quali già diverse 
Croci Rosse avevano dedicato la loro attività 1 com- 
prenderanno poi, studi e proposte per lo sviluppo 
della protezione dell'infanzia Jdell’igiane. e di tutto 
ciò che è intimamente collegato alla salute pubblica. 
Le dette Società hanno manifestatio il desiderio di 


“più brevemento di quanto oggi non sia l’Adriatico 


epidemie e di disastri. Infine, nuovi probblemi pos- 
sono sorgere ed anche essi saranno presi in conside- 
razione. 

Da'futto ciò è facile scorgere l'ampiorza ed il nu- 
mero dei soggetti che saranno sottoposti alla Con- 
ferenza mondiale. 

Il Comitato internazionale invita quindi, cinecuna 
Società della Croce Rossa, ha rimettergli nel più 
breve tempo possibile, a in ogni caso non dopo il 
1° maggio c. a; + il Programma déi probblemi, da 
discutere al Congresso nonchè lo più complete in- 


Il problema ferrov 


Per stabilire. delle. comunicazioni convenienti 
tra l'Adriatico e îl centro di Europa due sono le 
soluzioni ed entrambe sono da adottarsi nell'interesse 
dei traffici italiani nel Mediterraneo, perchè l'una 
9 l’altra sì integrano a vicenda: la soluzione per via 
d’acqua e quella per via ferroviaria, 

La congiunzione per mezzo del Po dell'Adriatico 
e propriamente di Venezia con Milano e oltre questo 
attraverso i laghi italiani e svizzeri con l’arteria 
dell’Europa centrale che la Germania aveva reso 
convenientemente navigabile sino a Strasburgo; il 
Reno; fu tecnicamente ed esaurientemente studiata 
sin dal 1900 dalla Commissione nominata dal ministrò 
Lacava; con la legge Bertolini del 2 gennaio 1910 
fu fatto obbligo allo Stato di migliorare leviè navi- 
gabilie furono ripartite le spese tra gli Enti interessatî 
e la legge dell’8 aprile 1915 prevede una spesa di 9 
milioni. di lire per la costruzione di un canale trà 
Venezia o il Po per Brondolo, | 

L’opera della Regia Marina durantela guerra ba 

I 
j 


seguato gli inizi della grande arteria Venezia-Milano 
aprendo il nuovo canale di Valgrande trà Malamocco 
© Chioggia e concorrendo poi efficacemente alla co- -| 
struzione del successivo ‘tratto da Brondolo al Po. 
Inoltre il 6 marzo 1917 il Governo ha sottoposto al 
Parlamento un nuovo progetto di legge, approvato 
senza discussione, accordando al Comune di Milano 
la concessione di costruire un canale capace di bat 
telli da 600 tonnellate tra Milano. e l’imboccatura 
dell'Adda, passando per Lodi 6 Pizzichettone, co- 
me sezione della grande. arteria. Milano-Cretnona- 
Venezia, detta legge prevede anchela costruzione dî 
ulteriore tratto che colleghi Milano al Lago Maggiore 
e Locamo con possibilità di transito di battelli da 
800 tonnellate. 

Quindi, siamo sulla yia della realizzazione di questa 
grande arteria di traffico interaazionale attraverso 
la Valle Padana, intemnazionalità che, sé fu sancita 
in tesi generale dalla Pace di Parigi del 1814 e dal 
trattato di Vienna 1815 per tutti i corsi di acqua na» 
vigebili che toccano;i territori di diversi stati, fu 
espressamente stabilita per il Reno e per il Po. 

A questa arteria Italid aa si torta di far concorren. 
za con l’artoria frafcosa del Rodano che dovrebbe 
avviare il traffico Mediterraneo da Marsiglia al lago 
di Ginevra e 31 Reno. Anche per questa via naviga- 
bile gli studi e le opere sono ia corso, e ciò deve tento 
più stimolatci a far presto realtà la via fluviale da 
Venozià a Milano. 

‘Ms questa soluzione importantissima non toglie 
valore all'altra soluzione sussidiaria di allacciare, 


&lla ferrovie Tirolesi ‘e’ Bavaresi con una via ferrata; 
e naturalmente un punto di partenza sul mere dere 
essere Venezia, scelta che rion ha' bisogno di argomen- 
tazioni giustificative, 

L’apertuftitàei valichi del Brennero, del Gottardo 
e del Sempione non recò'ai portidi Genova edi Vene: 
zia quell’aumento dei traffici che era ‘stato sperato. 
Le cause di ciò sono in patte dovute a deficienze no- 
stre nell’attrezzatura dei due porti che rimasero in- 
dietro a quella di cui si erricchivano i porti del Nor 
di Europa, Amburgo c Brema e nelle comunicazioni 
del retroterra di essi, specialmente di Genova. 

Ma l'avvicinamento delle merci oltre il confine 
svizzero da una parte, e austriaco dall’altra, se tro- 
vava ostacoli nel sovraccarico delle linee ferroviarie 
che ad essi adducevano, trovaYa maggiori ostacoli gl 
tre il confine nelle tariffeche Austria e Germania a- 
vevano per favorire i loro portie danneggiarei nostri. 
Persone competenti in materia hanno. messo luci- 
damente in vista come, ad esempio, i legni della Ca- 
rinzia anzichè sboccare a Venezia, più vicina chilo- 
metricamente, andavano a sboccare a Trieste, in 
favore del cui porto l’Austria aveva combinato delle 
tariffe artificiali più convenienti e per la' stessa ragione 
i grani provenienti dai portî del Mar Nero anda- 
vano a Trieste per servire non soltanto l'Winterland 
naturale di questo porto, ma anche la Baviera e 
persino la Svizzera. Mentre per i rifornimenti di 
questa, Marsiglia era preferita. a Genova perchè da 
Marsiglia a Ginevra la via ferroviaria correva tutta 
su territorio francese, e il governo francese regola- 
va le tariffe a suo beneplacito; invece da Genova a 
Losanna, Berna e Zurigo era lirigo il percorso sulle 
ferrovie svizzere, le cui alte tarifie toglievano!i van- | 
taggi che l’Italia. poteva accordare ai trasporti sul 
suo territorio sino al massimo limite del minor pro- | 
fitto, ì 

Le ferrovie svizzere erano addirittura proibitive 
per le nostre esportazioni, consistenti in-maggio- 
ranza in prodotti agricoli sui quali il margine di gu: 
dagno dei produttori è piccolo e che perciò male p 
sono sopportare gli alti noli di trasporto; in conse 
guonza le nostre esportazioni verso, la, Germania 
gi avviavano in prevalenza per il Brennero: sù quin- | 
tali 3.476.865 esportati in totale pet la Germania ! 
nel 1909, n. 2.261.340 presero la via del Brennero, | 
Eppure sia da Ala, sia da Primolano al Brennero il 
percorso sulle linee della Sudbahn era lungo c le 
tarifie austriache ci erano tutt'altro che favorevoli. 

La soluzione vantaggiosa delnostro traffico ferro- 
viario versu il centro di Europa stava nel portare gli 
estremi dei percorsi ferroviari suterritorio italiano 
i] più possibilmente verso il nord; e così nella di 
sione.sul punto per noi più conveniente per aprire 
un nuovo valico attraverso le Alpi verso la Svizzora,i 
pareri più autorevoli indicavano lo Spluga, appunto 
perla sua posizione più settentrionale di altre, 

Il valore dei nostri soldati portando il tricolore sin 
sulla Vetta d'Italia, ha risolto in nostro vantaggio 

un problema di traffici internazionali: ricuperando | 
il Trentino noi trasportiamo dentro il:confine da Ala | 
al Brennero km. 189 di ferrovia, e da Primolano al 
Brennero ne trasportiamo km..229. Ciò alleggerisce 
enormemente il peso che gravava con le tariffe sui | 
nostri commerci di esportazione, di importazionee di | 
transito da e perla media Europa, e mette il Venetoe 
Veneziain specie in favorevoli condizioni per attrarre 
aséle vie commerciali tra il Wurttemberg, la Bavie- 
ra.eil Tirolo e la Balcania, il Mar Nero e l'Asia Mi. 
nore, a 

Oggi quindi dipende essenzialmente da noi pro- 
curare un aumento di traffici tra Venezia e il Brenne- 
ro. 

Abbiamo ricordato che le nostre esportazioni verso 
il centro di Europa erano in prevalenza costituite 
di.prodotti agricoli; ad essi dava un contributo rì- 
levante il Veneto che, facendo risorgere sulle rovi 
la propria agricoltura, avrà bisogno di trovare faci- 
lità di vendita dei prodotti per rimettersi più presto 


formazioni di tutto ciò che è stato compiuto nel 
nel loro paese, sia da altre organizzazioni che da es- 
se stesse nei diversi campi interessanti il loro speciale 
compito, 
Il Comitato internazionale rece le firme di? 
Edoardo Naville Presidento, Adolfo D'Espine, 
dott. E. Ferrière, e Alfreto Gautier Vice Presidenti, 


Lotteria Pro “Fondazione Elena di Savoia , 


E° uscito il bollettino ufficiale dei numeri estratti 
della Lotteria pro « Fondazione Elena di Savoia » 
in vendita presso tutti i rivenditori di bigliotti. 

La consegna dei premi, previa, verifica del biglietto 
vincente, si effettua a Roma a Palazzo Venezia nei 
giorni feriali dalle 16-alle 19 personalmeme al vin- 
citore 0 ad tin suo delogato. 


lario nella Venezia 


dall'attuale disastro, nell interesse dellanazionetutta, 
Le importazioni granarie del Mar Nero troveranno in 
condizioni più favorevoli di tariffe le vie di minore 
resistenza per giungere a Monaco e Lipsia; 

Le nostre importazioni dalla media Europa erano 
costituite in prevalenza da manufatti e prodotti 
chimici; l’azione di ogni. buon italiano oggi deve tenne 
dereasviluppare dalle.offi cine chela guerra haingran» 
dito per le sue esigenze, centri di produzione capadi 
di eliminare convenientemente questa nostra gre- 
vosa soggezione verso l'estero. Ma se potremo ri- 
durre le importazioni di prodotti finiti, avremo hi. 
sogno, in quantità molto maggiore dì prima, di car- 
bone e prodotti metallici erezzi di varie specie. 

Inoltre, Venezia, cho oggi ha potrito vedere eli. 
minata l’insidia che per ta>ti a ini da Pola ha cera 
sato di ghermirla, deve avviarsi ad mn grande avre. 
nire industriale, specialmente nelle costruzioni mas 
rittime; da ciò scaturirà uma rilevante necessità 
di quei prodotti ricordati sopra che se, per i ferri 
grezzi, potranno esserle {ornibi in notevole percen. 
tuale da Torno e Milano, dovranno pure in buona 


| parte venirle dalle officine del Reno che, per essere 


messe in condizione di non nuocere, dovranno esa 
sera colpite nel carbone e nei prodotti finiti, costrin= 
gendo la Germania ad esportare più carbone e più 
materiale metsllico grezzo. 

La via fluviale, destinatà essenzialmente alle ma» 
terie. povere ed in rilevante volume non potrà sod: 
disfare 2 intte le necessità di intensità 6 sopratutto 
di rapidità che i nuovi commerci presenteranno. 
Si impone quiadi di studiare, parallelamente ad essà, 
un miglioramento delle comunicazioni ferroviarie 
tra Vonezia ed il Brennero. / 


LE COMUNICAZIONI FERROVIARIE 
" TRA VENEZIA E IL BRENNERO 

Attualmente. esistono due linee ferroviarie in 
partenza da Varezia che a Trento si riuniscono in 
una sola che arriva al Brennero, 

Ia prim. è la Venezia-Cestelfranco-Bassano- 
Primoleno-Borgo-Trento, na linea quindi che at- 
traversa la Valsugana, collega Venezia con Trento 
cioè con la ferrovia Brennero-Als-Verona, ohe, at. 
traverso Verona e Padova congiunge il. Brounero 
con. Venozia. 

La linea Ala-Breunero è la vera arteria del Tren. 
tino e da Calliano, sopra Rovereto, corre tutta su 
doppio binario. A Trento si dirama la ferrovia che 
per la. Valsugana giunge a Venezia ; da Bolzano si 
distaccano la linea Bolzano-Mersa0-Malesio e quella 
elettrica a scartamento normale per Caldaro-S. An- 
tenio Mede raggiunge, con la funicolare, il Passo 
della Mendola per prendere l’altra ferrovia elettrica; 
a scattamento ridotto di Fondo, che si allaccia a 
Dermule con la Trento Malè; da Fortezza (Metri 
774) si dirama Ja linea per Toblacco che segue la 
Pusteria nella. Valle della. Rienza e fmatmente a 
Vitipono comincia la forte salita che coidace alla 
stazione del Brennero (metri:1772). 

Per le azioni di guerra questa lines era rimasta 
interrotta in molti punti tra Ala e Rovereto, dopo 
la vittoria, assunti i lavori di riparazione da un 
reparto del 6° Genio e dalla sezione lavori. Verona 
— Est,.fu riattivata il giorno 19 novembre. Durante 
la ritirata. gli austriaci fecero saltare tra Chiusa 
e, Bressanome, il ponte a doppia travata in terro 
sul’Irazo, ma si potè presto ristabilire îl transito 
su un solo binario per il tratto che precede Bressa= 
nome, 

Sulla linea Trento — Borgo, Primolano a un solo bi 
nario, i tiri della artiglieria italiana e austriaca hanno 
causato molti danni, distruggendo + ponti in ferro 
sul Cengio, sul Maso, sul Chiopina e sul Grigno e 
facendo saltare molti seambi nelle stazioni, Per. esi- 
‘gonza; dì, gucrra furono esoguiti ;\mnpiamenti nelle 
stazioni esistenti, specie a Caldonazzo, e ‘furono 
costruite nuove stazioni ferroviarie: 

Ta linea Venezia — Verona:- Ala + Brennero 
è lunga chilometri 342. Un aumento di. traffico verso 
il nord di Europa verrebbe su tale linea a sovracca» 
ricare il tratto Verona — Venezia, a cui si prospetta 
un nuovo aumento di commerci con l'esecuzione 
dell’altra grande arteria internazionale, la ferrovia 
del 45° porallelo, che partendo da Bordesux, sul- 
l'Atlantico, deve attraversare l'Europa Centrale, rag» 
giungere Odessa sul Mar Nero. 'I'èccessivo sovrao» 
carico della linea italiana può recarci il danno di 
vedere l’Italia esclusa da questa via di comunicazio. 
ne; 

Infatti durante la guerra gli americani, con i 
sistemi che la nostra burocrazia non conosce neanche 
alla lontana, hanno fatto di Bordeaux il grande 
porto europeo per il carico e lo scarico delle navi 
americane; non solo: ma hanno iniziato e condotto 
a termine buona parte dei lavori della linea Bordeaux 
— Lione, costruita sino a Limoges e in via di costru- 
zione da Limoges a Saint — Germain -— des-Fosses 
Tutto tande,.sino ad ora, ad assicurare a Bordeaux 
Phinterland svizzero, ea far doviare la linea del 
45° parallelo a traverso la Repubblica Elvetica 
donde, per il Voralberg raggiungerebbe Vienna 
‘e Buda-Pest e da qui il Danubio e il Mar Nero, 

E’ nostro grandissimo interesse che anziché a 
traverso la Svizzera, la linea del 45° parallelo giunga 
a Belgrado e poi ad Odessa a traverso Torino, Ve- 
nezia e Trieste è Fiume; a tale intento, mentre oocor- 
rono lavori di ampliamento sul tratto piemontese 
e lombardo, bisogna cercare sul tratto veneto di non 
abbinare due traffici rilevantissimi: quello orizontale 
e. quello verticale. 7 

Siccome per il traffico con il nord dell'Europa il 
percorso Brennero — Ala Verona Venezia é troppo 
lungo, e quindi non conveniente, mentre per il traf- 
fico Bordeanx — Odessa il tratto. Verona — Venezie: 
6 proprio sulla strade, è conveniente Jasciar questo 
quale sfogo orizontale della Città di San Marco.e 
cercare un'altra linea per lo sfogo verticale. 

La ferrovia per la Val Sugana, oltre ad essere ad 
un solo binario e per ciò a traffico limitato, ha pure 
come arteria internazionale il difetto di essere troppo 
Innga, seguente l'andamento della valle la quale, 
dopo il vecchio confine anziché puntare direttamente 
verso il nord, piega in orizontale verso Trento. 

Ii problema quindi é ridotto 4 trovare una linea 
che il più brevemente possibile congiunga Venezia 
al Brennero; e se cerchiamo di tenere come direttrice 
la retta che unisce Venezia al Brennero troviamo su- 
bito indicato un punto di riferimento: La Val Cor- 
devole, 

Ed é a traverso di detta valle che si può studiare 
in via di massima lanuowa arteria peritraffici celeri 
tra Venezia e il Brennero, 


PER LA DALMAZIA ITALIANA: 


IMPONENTE COMIZIO A PARENZO }. 

(8) PARENZO, 13, — Promosso dal Comibato , 

« Trento e Trieste > é stato tenuto qui oggi un îma-, 

ponente comizio pro Dalmazia con Iarghissimo in-. 
tervento di delegati della città e del distretto delle © 
rappresentanze dei sodalizi cittadini e di una folla - 
enorme. 

Ha aperto il comizio il Presidente Antunovich, il 
quale .ha rivolto un caloroso saluto e ringraziamento 
ai convenuti invitandoli a raccogliere il grido di de- 
lore ,proveniente dalla Dalmazia cd affermandone i 
l'italianità, santificata dal, martisio estro l'atomo fi 
nemico. 

Ha seguito il dottor Voltel'na, cbr ii une magnifi- 
ca.ed applauditissima relazione ha jîmbeato de ra-. 
gioni storiche etniche e culturali che re cletunto Panoy 
nessione delle nobilissime città dalzamte no ala 


Narenta. 
Livemeig, il ‘Mer. 


Ha poi parlato il dett»r Bruno 
le ba chiesto la completa renlizzazione dello Tesi x 
ria, stigmatizzando la malafede ele lrutalità crhito “ 
suscitando grida di sdegno.e di viviszimo sonsarbo.. |. ° 

La manifestazione patriottica ha avuto wdrnzine; 
con l'approvazione del seguente ordit» del giorno? 

«Il popolo di Paro, di Bungeîe, c! Cittanova, di 
Montona, di Orsera, di Porto Rose, di Umago, di 
Verteneglio, e di Visinada, in una ritinione tenyta 
sulle piazza del Consiglio di: Parenzo, onore dell'i- 
stria, rinnova il patto di fede che lega l’Tstriaalla 
Dakmazia e protesta indîgneto di fronte al yAondo' 
contro le ingorde brame degli jugoslavi su teupo per. f 

storia, tradizione e sangue italiano, e fidente dho no, Di 
mancherà il premio della sangnmose vittoria, iv cità È 
il Governo d’Italia a tutelare fieramente alla Con- 
ferenza di Parigi i supremi interessi della Nazione, 
rivendicando alla modre patria, la dolorante Tial- 
mazia, ; 

Indi si 6 forzato un gramdioso cameo i quille ha: di 
percorso le vie della città riccamente pavesata ed ha: 
accompagnato gli ospiti partenti al. suono della. 
musica e fra acclamazionti infinite. î 

La dimostrazione odierna stata vibraite di A 
îtalianità veramente memorabile. Sano stati taviodl È 
telegrammi a 8. M. il Ro, all'on, Orlazido.e al Presi: È 
dente del Consiglio francese, Cièmeneran. ; 

I FIUMANI A GLITALFANI DI SPALATO | 

34 (isteria 13.— La Sezione dî Flmme della, 
« Giovane Italia » ha inviato.agli italinni/dî «Spalato: 
il telegramma: 

« Agli italiani di Spalato; per vati ln-vittàrta : delle; 
patria non é ancora libertà, la; Sezione fainaria della 
4 Giovane Italia » manda in un saluto: commosso: 

«l'espressione della. sua fraterna solidarietà. Nol riz 
cordo recente del loro, dolore ‘@ delle trepidazioni, 
che pur'ieri teneva sospeso ogni animo in questa 
terra d’Italia, i fiumani risentonioed intendono, tutte; 
te angoscie dei fratelli di Spalato. B con essi afffrono, 
© per essi aspettano e non disperano, comes por È 
stessi non hanno mai disperato. Essi. sanno 6hei fo, «di 
d’Italia non s’arrestano e che Spalato Ha inciso if sa 
proprio destino sul granito del suo Palfumo. 

Pier rotti nà DI TRIESTE A SPALATO 

Trieste, 13— Ecco il messaggio ‘del Contu 

di Trioste alla città di Spalato, Jefto dell'ing. Doria. 
Vicesindaco di Trieste, durante la grandiosa mani 
festazione di ieri per la consegna della bandiera dal“ 
‘portare a Spalato: 1 
le dell'Adtintico. tutte le cità dl nesta s 
affratellata lottavano contro l'oppressibiie nomina, “A 
invocando la patria contro la lenta _mogte, In cit 
di Trieste, assuntà ‘oggi fra te sorelle di Italia, tende; 
a Spalato le braccia anelanti amplesso defliittà; 
ib Bbrliatite Gorilla” © ln CIo6 Pena di Cosi 
antichi monumenti e di sua antica anîtga raggi: 
te di fede , manda, pegno d'amore, a tatti 
talisni di Dalmazia, Pangurio cho lo siwst 1 
mondo sancisca alfine fl decroto della utretizii 
eterna », i tà 

I TELEGRAMMI AL RE E A ORLANDO RA 


@ S) TRIESTE, 14. — A Purenzo/dopo if € a 
zio.di ieri, è stato inviato:il sàzuenta telegramma a 
generale Cittadini: primo albianie diinnpo di $, Mi 
il Re; 


Il popolo di Parenzo, Buja, Ciltimora, Morti È 
Orsera, Portole, Umago, Verteneglio, Vi: Dei 

Visinada , adunato @ Parenzo în eamizio imv. a; 
riaffermato $l diritto-italico sulla Dalmazia, tnvia eb 
Re soldato, primo cittadiro d'Italia; attà dî ‘plus è 
di devozione, ' 


E' stato pure inviato il seruente dispaccio al Pi 
sidente.del Consiglio on. Orlando: DE 
Il popolo di Parenzo, Buja, Gitmova, Monthucy, 
Orsera, Portole, Umago, Verteneglio, Visignano e Piste 
nada, unito per protestare contro la minaecia di nom 
vedere pienamente riconosciuto per un non necersariò I 


Infîne è stato inviato questo telegramma al simp 
Olémencent Presidente della Confersrita della paco: 


Il popolo istriano radunato a solerme comizio a Pa 
renzo, centro amministrativo della provincia, rinfjer.: i 
mato unanime il diritto inoppagnabile d'Italia sulla 
Dalmazia, ricorda a V. E, campione: di giustizia, mni- 
co sincero ed entusiasta, la nostramazione jraternamerin 
te avvinta da eterni legami alla:glorioea nazione iran 
[T_T i A 

LA. SITUAZIONE IN RUSSIA i 

(8) Londra, 13. — Una informazione dell'Agenzia: 

Reuter dice; ) 

Nella Russia settentrionafe sono stuti impegnati. 
combattimenti în modo più 0 meno continuò a 
fronte del Vaga. Gli attacchi nemici cessafono ili 
6 corrente. I bolscevichi subirono una grave digfat» H 
ta con considerevoli perdite. Si dice che essi siana' 
anche molto a corto di viveri. 

— Sul fronte murmano Pavversario si. è ritirato Ì 
verso sad. 

—In Ucraina nella terza settimana di febbraia 

5000 galiziani respinsero i bolscevichi verso eran 
5000 di essì si ritirarono in direzione di Jitomir che' 
poro dopo capitolò. Gli ucraini dispongono di 14.000) 
uorpini sul fronte a sud .e a sud-ovest di Kiew e di! 
2000 soldati assai ben disciplinati. presso Olviopal' 
ma una proporzione considerevole dî truppe ucraià 
ne è in istato di isorganizzaziona; 6000 bolscevichi 
si trovano in virinanza di Nicolaiew. 

— Una offensiva generale dei tedeschi in hegtoni 
cominciò il 3 marzo nelle provincie baltiche, I let- 
tori traversato il fiame Windau avangarono verse 
Mitau. A nord di questa città i teder-ht si disigone 
a Jaleon, a nord-ovest di Riga. 

— Le autorità siberinhe hanno terminata l'inchia. 
sta sulle atrocità perpotrate dai bolscevichi nel di 
stretto di Perm'prima di ‘abbandonare questa città: 

Le vittima ascendono a parecchie migliaia; & * 
queste la ‘maggior parte‘ vennero fucilate, ma 5. 
altre futono armégate. Tutte poi furono sottoposte 
alla tortura prima di essere condotte a morte, 

Di trecento neutri risiedenti a Perm quarantasel 
furono giustiziati. 

PRESTITO ESTERO DELLA RUSSIA BOLSCEVIKA g 

Stoccolma, 12 — Si ha da Mossa che il governo hok 
sceviko, in considerazione che le pare superano ogni 
mese i tre miliardi di rubli. e che é giocoferza ad 
divenire ad una sistemazione finanziazia. ha (n sa > 
nimo.di lanciare un grande prestito all'ester» dande 
garanzie politiche (?) e facendo concessioni. 

Siberia e negli Urali. È 


La questione ferroviaria 

È sla ripresa della vita economica tedesca 
L'attuale governo tedesco sa benissimo — scrive 
PEconimist Burop! di Patigi — che i trasporti rap 
‘presentano una parte di prim'ordine nella ripresa 

della vita economica della Germania. I. C. O. 8. (c0n- 

'sigli degli operai e dei soldati) avendo volutò inter- 

‘venire nella utilizzazione delle ferrovie dei paesi 
renani e della Westalia, Ebert ed Haase non hanno 

‘esitato a segnalare î pericoli che fanno’ correre ai 

trasporti nazionali certe ingerenze di gente irrespon- 

È D'allora le ordinazioni di ogni natura necessarie 
i all’amministrazione delle ferrovie sono - previste 
gl i miliardi di marchi, la cui metà.serve al materiale 
‘rotabile. La piccola e media industria riveceranno 

mn parte di queste ordinazioni. 

D'altra parte, le Direzioni delle ferrovie sono state 

Ia antorizzate ad aggiudicare lavori ed’ ordinazioni 
‘agli appaltatori senza sentire il bisogno di ricorrere 
‘alloformalità ufficiali in uso, e nello stesso tempo a fare 
‘sì che siano iniziati î lavori prima che abbia luogo 

la conclusione dei relativi contratti, 

Per cid che concerne il personale, si crede che 
‘prossimamente da 150,000 a 200,000 uomini potran- 
ino essere messi a disposizione del Ministero delle 
‘Ferrovie. Alle riparazioni saranno adibiti 90.000 
operai, Il numero degli operai indispensabili al ser- 
‘vizio del mantenimento delle strade e ai laboratori 
| Idovrà essere ‘notevolmente aumentato, perchè ln 
| ‘giornata di otto ore èstata ammessainlinea di prin- 
| 


cipio per questa sorta di lavori, 


& iservizi delle ferrovie, ‘saranno gradualmente rim- 
Ò ipiazzate dagli uomini. 
R °° Tutto ciò non prisserà senza un maggior impiego 
È idi spesa. 
LA] ‘| gi prevede che il defioît delle sole ferrovie prus- 
(0 ‘sane si eleverà a un miliardo e 250 milioni di max- 
Nol chi, per il 1918, dico la Gazzetta di Francoforie, non 
vi è caso di sperare in meglio per il 1919, In effet? 
F iPadozione della giornata di otto ore esigerà una 
" ‘spesa supplementare di 102 milioni di ‘marchi. In 
iqueste ‘condizioni, l'aumento del 15% applicato a 
IR: ‘tutti î trasporti marftti mi dal 1 aprile dell’annò scorso 
‘non sarò sufficiente, Un nuovo aumento, la@ui \ap- 
‘plicazione si per. il primo trimestre del 1919, 
ieorrispo: al. 60% nella maggioranza di tutte 
le tariffe marittime. Per i viaggiatori la tariffa sa- 
rebbe differente; secondo la classe, e verrebbe au- 
‘mentata del 20.% per la 49, del 25 % per la 34, del 
185% per la 23, e del 100 % per la 1a. 
Tuttavia l’aumento non si. applicherebbe per il 
traffico nei sobborghi. 
» Per tutto ciò si prevedo la soppressione di due 
‘delle quattro. classi di viaggiatori; sicchè in avve- 
inire non si avrà che una classe a vagoni imbottiti 
e un’alfra.i cui vagoni non lo saranno, 


i Banco di Roma 
‘Società Anonima = Gap.versato L:100,000,000 


Sede Sociale e Difez. Centrale: ROMA 


Filiati In Italia: Alba — Albano Laziale — Aquila — 

(a Arezzo- Avezzano - Bagni di Montecatini - Bolzano 
; — Brescla - Canale — Canelli — Carrà — Castelnuovo 
di Garfagnana — Cecina - Centallo — Città di Ca- 
stello — Cortona — Fabriano — Fermo — Firenze — 
Foligno -— Fossano — Frascati — Frosinone —. 
Genova — Grosseto — Lucca — Milano — Mondovì 
- MontesampPietrangeli. — Napoli — Orbetello — 
Orvieto — Pinerolo — Porto S. Giorgio — Roma — 
Siena © Tivoli — Torino — Torre — Annunziata — 
Trento — Trieste — Velletri — Viareggio — Viterbo, 


9 Colonie: Bengasi — Tripoli. 
5 Estero: Alessandria — Barcellona — Cairo — Costanti» 
à popoli Gerusalemme — Lione — Malta — Montblanh 
Ù = Parigi.- Porto Said - Tarragona, 
\ I Signori Azionisti del Bancodi Roma sono convo- 
K cati in Assemblea Generale Ordinaria, pel giorno 


di sabato 29 marzo corrente alle ore 15 nella Sede 
Sociale in Roma, Corso Umberto L. N. 307, per 
deliberare sul seguente: 
ORDINE DEL GIORNO 
.1. - Relazione del Consiglio di  Araministrazione. 
2. - Relazione dei Sindacì. 
3. — Presentazione del bilancio al 31 dicembre 
e deliberazioni relative, 
4, - Nomina di Consiglieri di Amministrazione, 
5. — Nomina di 5 Sindaci effettivi e 2 supplenti 
e determinazione: del.loro emolumento. 


AVVERTENZE 
1. - A termini dell’Art, 40 dello Statuto Sociale 
la seconda convocazione dell'Assemblea, per il 
| caso preveduto nell’artioolo stesso è fissata per il 
giorno 5 aprile p. v: alle ore 15 nello stesso locale, 
| 2.- A termini dell'Art. 33 dello Statuto Sociale, 
|R l’ultimo giorno utile per il deposito: delle azioni 
Il (è il 18 marzo corrente peri depositi effettuati presso 
{ "tutte le Filiali e il 28 marzo corrente per i depositi 
i effettuati alla Sede Centrale in Roma, 

L TI biglietto di ammissione rilasciato per'Assemblea 
(i di prima convocazione ‘è valido, anche per quella 
È {di seconda convocazione purchè le azioni tate 

non siano state ritirate. 

Roma, 10 marzo 1919. 


Il Consiglio di Amministrazione 


1918 


_—————————___———__———————————————& 


Ù"= BANCA ITALIANA DISSCONTO 


‘È SOGIETA' ANONIMA 


(19 Qap. sociale L. 180.000.000 — Zrteramente versato 
i Riserna L. 30.000.000» 
È Sede Sociale e Direzione Centrale: Roma 


ti AYVISO PAGAMENTO DIVIDENDO 

4 : Si porta a conoscenza dei Signori Azionisti che a 
i Nn partire dal giorno 18 corrente é pagabile presso 
'tutte le Filiali dell'Istituto il dividendo per l’oser- 
cizio 1918in ragione di L. 35 per azione pei certificati 
lal portatore contro consegna della cedola N. 4 e di 


MRO 1/35.30 pei cortifioeti nominare Gone presta. 

# ‘zione dei certificati stessi. 

_ sa ____ to greetone contrat. 

A MONTE DI PIETÀ’ DI'ROMA 
SEZIONE CREDITO 


Depositi in conto-corrente, libero e vincolato, al. 
l'interesse dal 2 4 50 %, 

Depositi a risparmio all’interesse 

Anticipazioni su eftetti pubblici al tasso ufficiale 

bi: i. di sconto. 

| Bervizì di tesoreria e 0nssa per conto di corpi mo- 
rali. 

Prestiti a impiegat) dello Stato contro cessione 

quinto stipendio all’interesse del 5,50 a scalare 


RNET-BRANCA 
Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


AMARO TONICO, 
TRI 


Te 100.000 donne introdotte, causa la guerra, nei | 


— MILANO — 


I funerali in memoria del Re Umberto I 


LA MESSA PRIVATA 

Teri mattina si sono svolti al Pantheon i solenni 
funerali in memoria di Re Umberto L 

Nel centro del tempio, severamente addobbato a 
lutto, s'ergeva il consueto artistico tumulo citcoridato 
di torcieri e di corone di fiori freschi inviate dai Mi. 
mistri, dai Sottosegretari di Stato,dagli impiegati della 
Real Casa, dell’Accademia filarmonica, dalla Depu- 
tazione Provinciale e dal Comune. 

Alle 8 il cappellano di corte mons. Fignony assisti- 
to dal cerimoniere mons. Tizi, celebra la Messa letta 
«di requiem all'altare di S. Agnese. Ad'essa hanno as- 
sistito S. M. la Regina Madre la contessa Taverna, 
dama di Corte, il Min. della Pubblica Istruzione on. 
Berenini, il duca Borea d’Olmo, prefetto di Palazzo, 
îl prino. Barbimno di Belgioso d’Este, gentiluomo 
di Corte, il march. Solaro del Borgo, grande scudiero 
del Re, il Prefetto comm. Aphel, mons, Beccaria 
cappellano di Corte, ‘il sen. Speckel. 

LA CERIMONIA UFFICIALE 

Alle 10.30 si è svolta la cerimonia ufficiale alla qua» 

le'hanno assistito le autorità civili e militari oltre 
ad una larga rappresentanza degli addetti alla Real 
| Casa e di funzionari del Ministero dell'Interno. 
Tra gli intervenuti abbiamo notato i Ministri: 
| Colozimo, Meda, Girardini, Del Bono, Caviglia, i 
Sottosegretari di Stato, Borsarelli, De Vito, Batta- 
glieri, Rossi, Teso; i senatori Rossi, Frascara e di' 
Prampero, in rappresentanza del Senato; gli on. Ra- 
va, Amici, Di Bugnano, Delle Piane, Vignolo, Suardi- 
Gianforti è Pantano per la Camera dei Deputati; il 
duca Lante della Rovere pres. della Deputazione 
Provinciale; il comm. Ludovisi, vice-pros, del Con: 
siglio Prov.; i consiglieri: Baccelli e Pierantoni; il 
sen. Tami per la Corte dei Conti; i cons, conx.li Ga 
lassi , in rappresentanza del Sindaco lievemente ins 
disposto; Lanciani, Fiori, Grifi, Serafini. 

Notati ancora: i gen. Fabbri Comand. il Corpo d’Ar- 
mata; Chionetti, Com. la Divisione; Cauvin, Bogian- 
‘chino, Garrone, Clavarino, Scotti, Macario, Pizeini, 
Chiapirone,  Sciumi Noscda:. l'amm. Pollini; 
il comm. Schmid, il comm. Lanzara; i comand. Bre- 
sca e «Fozzoli. 

Nella tribuna risorvata alla Real Casa abbiamo 
notato: il duca Borra d'Olmo Prefeito di Palazzo, 
il march. Solaro del Borgo grande sciudiere di S. M. 
il Riey:la cont. Pes di Villamarina; la cont. Bruschi- 
Falgari; la cont. Osio; la cont. Taverna; la prine. Di 
Paternò; ‘la signora Marcora; i cerimonieri di Corte 
mons; Niti, Fignon, Gariglio e Di Matteo. 


Nella tribuna del Corpo diplomatico: i Ministri | 


del Messico,.di Rumania, del Portogallo, dell’ Argen- 
tina; del Chili; l'add. mil. ezeco-sloracco Chebak; 
gli add.. imil. di Francia e del Giappone. 

E ancora: don Ascanio Colonna, il comm. Tholo- 
fano diValgrisanche, il comm, Randaccio, il comm. 
Vicario, il comm. Gariodi, e i componenti la Pre- 
sidenza dell’Accademia Filarmonica, 

Gli invitati sono stati ricevuti dai ces! 
Ministero dell'Interno: cav. Venditelli, 
Reale, Boltraffio, De Anna. 

Ha celebrato mons. Beccaria cappellano di Corte, 
assistito dal cerimoniere mons. Tizi e dai can. di 
S. Maria ad'Martyres, mons. Cani, Haver, Tampieri, 
Bevilacqua, Anelli, Giusino e Crosatti. 

Dagli Accademici Filarmonici, dai cantori delle 
‘principali cappelle di Roma e dagli alunni della 
Schola Camtorum, in tutto oltre cento esecutori, ésta- 
ta eseguita, sotto la direzione dell'autore, l’artistica 

;inessa del Setaccioli. st 

Terminato l'ufficio funebre, il celebrante haimpar- 
tito l'assoluzione 41 tumulo. 

Sulla piazza sotto la direzione del vice questo 
cav. Capozzi, hannò prestato servizio d'ordine, i 
Commissari cav. D’Orazi ed Ellero, il maggiore ‘delle 
‘guardie di città cav. Rossi, i delegati: Dadduzio, De 
Carolis, Cavallaro, Bertini, Coletti, Milizia, Trava- 
glino, Marazzini, Amatori, Garavini, De Bernardi 

e Fermanelli; il colonnello dei carabinieri cav. Mu- 
inscarà, il magg. conte Cantuti, i tenenti: cav. Miozzi, 


mieri dey 
mnaciati 


4%» Basili, De Paolo e Biasi. 


Sotto il pronao, oltre ai veterani, ha prestato 
servizio d’onore uno squadrone di AA. CC. al coman- 
do del capit. Odetti di Marcorengo e dei ten, Silve- 
Strî — Fan e Scevola — Ruscellotti. 

UN INCIDENTE 

i Mentre le vetture del Senato siavviavano a palazzo 
Madama, scortate dai carabinieri, il cavallo montato 
dal tenente Giovannetti è caduto gettando a terra 
‘l’ufficiale, il quale però non ha riportato che lievicon. 
tusioni alle gambe, Il cavallo si è rialzato e si è dato 
alla fuga: però all'angolo di via dei Pastini è stato 
fermato dalla guardia di P. 8, Michele Soriento della 
brigata di S. Eustacchio, 

LA CERIMONIA DI OGGI 

Questa mattina alle 10 si svolgerà il consueto fu. 
nerale in suffragio di Re Umberto, nella R. Chiesa 
del Sudario. Vi assisteranno 8. M. la Regina e S. M. 
la Regina Madre, S. A. R. il Duca di Genova, i 
Collari e le Collaresse dell'Annunziata. 


LA CITTADINANZA SENZA ZUCCHERO 

T nostro trafiletto di cronaca, di ieri l’altro, ci ha 
procurato una risposta del signor Romolo Capocac- 
cia, presidente di quel tale Consorzio Autonomo 
fra i droghieri, che noi avevamo chiamato în causa. 
Larisposta vorrebbe essere esauriente: ma, in verità, 
non fa che esaurire quel residuo di pazienza che, 
come cittadini ormai troppo vessati, ci ritrovavamo 
a possedere. 

i si dice, infatti, che questa volta (ma perché si 
sente il bisogno di cambiare tutte le volte ?) le au- 
torità, invece di consegnare all'Ente lo zucchero 
dai magazzini statali di Roma, ne ha fatta l'assegga- 
zione dallaraffineria di Rieti da cuii signori dell’En- 
te attendono la messa in partenza della merce. La 
qual messa in partenza non si capisce bene dallo 
scritto, se deve essere fatta dalle predette autorità 

ure dalla Raffineria. Ma nell’un caso e pell’altro, 
6 facile rispondere all’autorità e alla Raffineria e al- 
YEnte stesso se, in ultima analisi, tocca a lui prov- 
vedere al ritiro e trasporto della merce, Rieti, che si 
sappia, non é al polo sud.... dove, del resto, il capi- 
tano Scott è arrivato: perchè da ogni luogo e in ogni 
modo si può arrivare, purchè si voglia. E non essendo 
al polo sud, anzi assai vicino a Roma, se il servizio 
ferroviario è così disastrosamente disorganizzato, 
da rendere apocalittica la partenza di qualche va- 
gone di zucchero — esse antorità si decidano a ricor- 
rere a qualcuno di quei centomila camions militari 
che stanno a marcire non si sa dove (se alle autorità 
incombe il trasporto) oppure ne forniscano & sufficien- 
za alle Raffinerie (se alle Raffiinerie tocca la spedizione) 
Chè se poi, finalmente, il trasporto spetta all'Ente 
dei Droghieri, abbiano essi l’iniziativa — autonomia 
del pensiero e dell’azione — di cercare e di assoldare 
dove che sieno questi, o altri, camions. L'Ente si 
lagna di essere fieramente danneggiato da questi 
ritardi: impieghi il valsente del danno inutile c pas- 
sivo, a farne arma di attività e dirisarcimento: Anche 
noi diremo allora; meno ironia e più serietà. 


fEVATICA”:0 — N Santo Pà 
in private udienze: il card. { 


ha ricevuto ieri 


Grazioli, Uditore della $, Rota: Il rev. D. Gio- 
vanni Mesini; il dott. Gennaro rtino, 

Predica. —Ieri mattina ha avuto luogo la con- 
sueta predica della quaresima detta dal Predicatore 
Apostolico P. Luca da Padova dei Cappuocini, Vi 
assistevano Sua Santità, i cardinali i vescovi e gli 
altri soliti ad intervenirvi. 

Protettorla. —Il Santo Padre he nominato il 
cardinale Giustini, protettore del’Istituto delle Suore 
di Nostra Signora delle Missioni con casa madre 
® Deal (Inghilterra). 

Gonsacrazione episcopale: — Domani, 16 corr., 
il card. Pompili conferirà l’episcopale consacrazione 
a mons. Caruso, vescovo. eletto di Cariati, nella 
Chiesa di S. Alfonso all’Esquilino alle ore 9. 


S. P.Q. R. 


PER IL TMONFO DELL'ESERCITO 
NEL NATALE DI ROMA. 
Si é riunita oggi in Campidoglio una Commissione 
per lo studio preliminare e per gli accordi da pren- 
1 n merito ai grandiosi festeggiamenti in onore 
ito ‘vittorioso. 
va il Sindaco ‘Colonna. Erano presenti 
apcorà: gli assessori Galassi, Leonardi, Di Benedetto 
i eri Lanciani, Apolloni, Libotte, Foschi; Il 
ro della Marina on; Del Bono, i generali: Giar- 
dinì in rappresentanza del Ministro della Guerra, 
Tabbri, comandante il Corpo d’Armata, Chionetti, 
comandante la Divisione, sen. Fabrizio Colonna, il 
col, Garibaldi, un rappresentante della Prefettura 


e un rappresentante della Questura, il comm. Cor- 
rado 


cci per il Ministero dell'Istruzione; i funzio- 
tecnici del Comune ingegneri Cinelli, Buonfi- 
. Non sonointervenutiil generale Diaz, 
ori di. Roma, e il comm. Giacomo Boni, 


00 Colonna haricordato la prima proposta 
Inovembre scorso al Presidente del Consiglio, 
jendò la Jettera inviata in quell'occasione, nella 
esponeva in massima il programma della ce- 


iggiunto come d'accordo con S. E. Orlando 
sia stata fissata per la manifestazione la data del 21 
aprile. 
eta di dividere tutto il lavoro di organizza- 
zione tra diverse sottocommissioni: una prima sot- 
tocommissione, formata di cultori di archeologia e 
di tecnici, dovrà studiare la sistemazione del Foro 
Romeno, sia in rapporto al tracciato da far seguire 
al corteo, sia in rapporto alle tribune numerose an; 
che de. costruire. Si 6 stabilito in massima che il 
corteo, dopo avere attraversato venendo da Castro 
Pretorio, via S. Martino, via Nazionale, via dei Ser: 
penti fino al Colosseo, entri nel Foro ‘percorrendo la 
via Sacra e passando sotto l'arco di Tito e su gli 
avanzi degli archi di Augusto e Tiberio che saranno 
ricostruiti in allero. E’ stato deciso che tutte le rap- 
pre ze saranno a piedi, comprese le rappre- 
sentanze dei reggimenti di. Cavalleria, e, non vi sa. 
ri carziaggi. Tutte le tribune dovranno avere 
l’accesso, dall’esterno del Foro Romano, perché sia 


evitata assolutamente la possibilità di guesti alle 
proziose reliquie. 

Il gen. Giardini ha espresso .il desiderio che nelle 
rappresentanze ci sia il massimo nuntero di soldati; 
e calcolando approssimativamente la presenza di al- 
meno 200 bandiere ha stimato che il numero dei com» 
ponenti il corteo per la parto che riguarda l’Esproito 
sarà di almeno 3000. 

Ti Ministro Del Bono perla parte che riguarda la 
Marina ha fissato il numero dei componenti di circa 
500. 

Vi è stato infine un primo scambio di idee sul modo 
con cui la cerimonia dovrà svolgersi sul Campidoglio 
e sull'Altare della Patria; dopo di che sono state for- 
mate tre sottocommissioni che inizieranno immedia- 
tamente i loro lavori. 

Esse sono così formate: 

Sottocommissione tecnico-archeologica: sen. Lan- 
ciani, Corrado Ricci, Giacomo Boni, Valentino Leo. 
nardi, Galassi, Appolloni, prof. Bartoli, gen. Gari- 
boldi per il genio militare, ing. Cinelli, Saffi, Bonfi- 
glietti. 

Sottocommissione militare — gen. Giardini, Mini 
stro Del Bono, Fabbri, gen. Chionetti, gen. Colonna, 
col. Garibaldi. : 

Sottocommissione per gli inviti, per l’organizza» 
zione delle cerimonie del Campidoglio e dell’Altare 
della Patria, e per lo studio della disciplina della ma» 
nifestazione: sen. Rossi, Guglielmi, consigliere Libotte, 
Caselli.e rappresentanti del Ministero degli Interni, 
del Ministero degli Esteri, della Prefettura, della Que- 
stura e dela Direzione delle Ferrovie. 

Dette commissioni si terranno in Continuo. con- 
tatto col Sindaco Colonna il quale coordinerà i loro 
lavori. 

ESPROPRIAZIONE DI STABILI. — Un. mani. 
festo del Sindaco rende noto al pubblico per chiun. 
“quo possa avervi intoresso, che per lo spazio di gioni 
quindici dalla data della inserzione della. presente 
nel foglio degli annunzi Legali della Provincia, sa» 
ronno ostensibili nella Segreteria Generale di questo 
Comme, gli atti relativi alla espropriazione di al- 
cuni ‘beni stabili dipendenti dell'ampliamento del- 
l'ospedale contumaciale alla: Batteria di Porta Furba 
nonchè l’elenco dei terreni da espropriarsi. 


——eo_— 
COMIZIO PRO SPALATO ITALIANA. — Domani, 


sera, alle 21 precise, avrà luogo all’Augusteo un so 
Comizio pro Spalato italiana, promosso dal 
to permanente d’agitezione pro Fiume e Dal. 
Parleranno: Maria Rygier, Roberto Buon. 
figlio, on. Federzoni e on. Pacetti. 

Sono già perventito al Comitato promotore nu- 
merose ed ontusiastiche adesioni di personalità 
politiche e di associazioni. La cittadinanza romana 
non mancherà d’'interveniro numerosa a questa 
manifestazione, per sfformare la sua recisa volontà 
che nessuna parte della Dalmazia italianissima ven- 
ga sacrificata 2ll'imperizlismo jugo-slavo e por at- 
testare aifratelli di Spalato, in quest'ora di ango- 
sciosa attesa, cho l’anima di Roma vibra della loro 


stessa passione e non consentirà mai ad abbandonarli | 


alla feroce oppressione croata. 

I biglietti d’invito si possono ritirare presso il 
Fascio Romano per la difesa nazionale, Piazza 8. 
Silvestro 65, presso le principeli Associazioni poli 
tiche e patriotticho, e domani sera, all’ingresso del- 
1° Augusteo. 

| FUNERALI DI FRANCESCO SCURTI. —leri 


tmattiria si sono svoltii funerali del collega Francesco 
Scurti del «Corriere d’Italia ». 

La cassa, portata a braccia. da amici e colleghi, 
é stata deposta su un carro. di seconda classe e tra- 
sportata nella chiesa parrocchiale di S. Maria in A- 
quiro ove & stata celebrata la Messa di requiem e 
data l'assoluzione al tumulo, 

Seguivano il feretro le sorelle dell’estinto signorine 
Giuseppina e Tina il prof. Gabrielli, il direttore del 
«Corriere d’Italia v'avv. Mattei-Gentili e moltissimi 
colleghi della stampa romana. 

Dopo l'assoluzione la salma 6 stata trasportata 
21 Verano. 
| LOTTERIA PRO ORFANI DI GUERRA. — Giovedì 
|nella Sede Magistrale in via dol Teatro Valle si 
| estrassero i numeri’ della. Lotteria della. Scuola 


CRONACA DI ROMA 


No 16; Serie 16 No 90; Serie 27 N° 35; Serie 40 N° 36; 
Serie 88 No 23; Serie 3 N° 31; Serie 60 No 65; Serie 
10 No 80; Serie d4 N° 77. 

I premi si possono ritirare tutte le sere dalle ore 
Did alle 20 fino e tutto il 15 aprile nella Sede delle 
Colonie estive in via del Lavatore 38. 

NUOVO ORARIO FERROVIARIO ROMA-NAPOLI 

Dal 18 corrente sulla linea Roma-Napoli si attiva 
un nuovo orario, in base al quale le comunicazioni 
fra Roma e Napoli risulteranno stabilite come se- 


gue: 4 
Nel senso da Roma per Napoli si avrà una diret- 
tissima in partenza alle 8,5 con arrivo a Napoli alle 
18, un diretto alle 12,45 con arrivo a Napoli alle 
18,25; un diretto alle 16,30 con arrivo a Napoli alle 
21,30.e un direttissimo alle 19,30, con arrivo a Napoli 
alle 24, Visaràinoltre untreno accelerato in partenza. 
da Roma alle 6 con arrivo a Napoli alle 14, ed un 
altro notturno alle 22,80 con arrivo a Napoli alle 
6,50.) 
Nel senso da Napoli per Roma, si avrà un diret» 


.l tissimo in partenza de Napoli alle 6 con arrivo a Ro- 


ma alle 11,25, un altro alle 10 con arrivo a Roma alle 
15, un diretto in partenza da, Napoli alle 12 con ar- 
rivo a Roma alle 19, edxun altro diretto in partenza 
da Napoli alle 17,30 con arrivo a Rome alle 23. si 
avtà poi un treno accelerato notturno !l partenze 
da Napoli alle 23,45 con arrivo a Roma alle 9,5. 

SINDACATO NAZIONALE FERROVIERI AV- 
VENTIZI. — Ieri sera si riunì il Comitato Centrale 
del Sindacato Nazionale Ferrovieri Avventizi, pre- 
sente anche il Segretario della Sezione Romana. 

Oltre ai varl ed urgenti problemi interni, in prin- 
cipal modo fu discussa la questione della propria 
rappresentanza in seno alla Commizsione deliberata 
dal Governo per lo studio della riforme del Regola- 
mento sul personale ferroviario e per l'applicazione 
dei provvedimenti d’indole morale ed economica 
promessi dal Governo stesso a favore dell'intera 
classe dei ferrovieri. 

Siccome dai comunicati apparsi fin’oggi sulla 
stampa si é rilevato che l’on. Ministro De Nava ha 
solamente preso impegni al riguardo con i rappre- 
sentanti del Sindacato Ferrovieri Italiani, il Comitato 
stesso del Sindacato Ferrovieri Avventizi in questa 
riunione ha deliberato di dar mandato DI propri 
rappresentanti onde si rechino dall’on. Ministro dei 
Trasporti coll’intendimento di voler trattare per 
conto dell’organizzazione la questione dell’avventi- 
ziato giusta le promesse ministeriali fatte in 0oca- 
sione dolrecente Congresso Nazionaletenutoin Roma 
nel decorso gennaio. 

IL CONGRESSO DEL PERSONALE DEI VAGONI- 
LETTO. — Con la presidenza dell'on. Caroti la Fe- 
derazione nazionile del personale dei vagoni-letto 


ha continuato e terminato i lavori del Convegno. Fu- 


rono discussi con l'intervento di Billanovich, rappre- 
sentanto del Comitato contrale Sindacato ferrovieri, 
alcuni dei memoriali e la discussione nonchè l'esame 
defibitivo fu rinviato ad una Commissione di cui farà 
parte anche il Billanovich. .. 

In fino di seduta antimeridiana, alle quale erano 
presenti i rappresentanti di Torino, Genova, Venezia, 
é Napoli, una Commissione a cui vera stato dato in- 
carico di fare indagini sulla negata concessione dei 
biglietti di servizio ai congressisti, ritorna, infor- 
mando l'assemblea che la Compagnia vagoni-letto 
aveva chiesto in effetti tali biglietti, ma in maniera 
che la Direzione generale dolle Ferrovie non li con- 
cedesse ! 

Nel pomeriggio il Convegno approva, dopo ampia 
discussione, lo statuto della Federazione. 4 

Si procele alla elezione del Comitato contrale e 
vengano eletti: La Rosa, Guglielmetti, Del Bue, 
Amado Ò., Albani, Onorati, Serpieri, Santoni, Nu- 
carini. 

Billanovich coglie l'occasione per rivolgere, alla fine 
dei lavori, parole piene di affeito si federati a nome 
dei ferrovieri italiani. 

D'Amato manda il saluto della Federazione a 
tutti gl'intervenuti in rappresentanza di gruppi 
delle altre città d’Italia. 

Il Congresso si chiude al grido di viva ln Federa- 
gione. 

SOCIETA ROMANA TRAMWAYS OMNIBUS 

II capolinea della 6 


Da oggi 15 corr, il capolinea della 6 (Ferrovia = 
Viale delle Milizie), viene spostato dal Palazzo Mas- 
simo alla Dogana, sui binsri nei quali fa stazione an- 
che la linea. tre rosso, e senza alcuna variazione nelle 
tariffe. 


CASSA PIA DI PREVIDENZA. — Il Consiglio Am- 
ministrativo è convocato per domani domenica alle 
10.30. 

L'ordine del giorno reca: Comunicazioni della 
Presidenza — Bilancio Consultivo dell'esero. 1918 — 
Affari vari. , 

ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


CORPO NAZ. GIOVANI ESPLORATORI. —Il vice 
commissario cap. Ratti comunica che domani tutti 
gli esploratori e novizi dovranno trovarsi nelle lo- 
calità di adunata (Colosseo — via Sayoia Piazza Ca- 
vour) alle 8,30 precise per s recarsi a S. Onofrio su 
Monte Mario ove verranno svolte varie istruzioni 
scoutistiche. Ritorno alle 18 a Piazza Risorgimento 
assieme alla squadra reduce dalla marcia di allena- 
mento Campagnano, Anguillara che partirà sabato 
sera alle 21,30 da piazza del Popolo. 

Nella prossima settimana avranno inizio, presso il 
Reggimento Lanceri « Firenze è come da orario sta- 
bilito con quel Comando, le lezioni di equitazione e 
scherma. Non potranno prendere parte a detto le- 
zioni coloro che non frequenteranno le istruzioni 
domenicali. 

UNIVERSITA’ POPOLARE ROMANA. — Oggi, 
alle 20, il prof. Vincenzo Rocchi parlerà su Storia 
antica d’Italia e di Roma. 


SRLLITILEIRI IAT IZ BATTERE TIZIO TANI 


i i 
. Fiecola cronaca 
Telefono: Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


Pagazzi.... prococi. — Ieri alle ore 16.15 in piazza de 
del Pantheon Augusto Piccionetti di a. 9 ab. in via 
del Pantheon Augusto P'cc'onett’ d' a. 9 ab. in via 
Arco della Pace 17, per futili motivi, venuto a lite 
con un ragazzo rimasto sconosciuto riportò una ferita 
di coltello all'addome, 

Accompagnato all’ospedale di 8, Giacomo fu trat- 
tenuto in osservazione, 

Tra | due litiganti... — L’operaio Dante Venditelli 
di a. 23 ab. in via Ottaviano 46, ieri alle ore 20,30 in 
piazza Cavour, nel dividere una rissa sorta tra due 
soldati, riportò una ferita di coltello al torace. 
$ Recatosi all'ospedale di S, Giacomo, fu trattenuto 
in osservazione, k 

HU lavoro del ladri, — L'altra notte ignoti ladri, 
penetrati mediante scasso nella pizzicheria di Quirino 
Micocei in via Emanuele Filiberiv 45, rubarono var! 
generi alimentari per un valore di circa 300 lire, 

Il furto venne denunziato al Commissariato del- 
l'Esquilino. 

— Ieri mattina i soliti ignoti ladri, mediante chia- 
ve falsa penetrati nellabitazione di Orazio Bianco 


in via Napoleone III 53, rubarono biancheria ed al- 


tri oggetti per un valore di circa 400 lire. 


I Commissariato dell’Esquilino indaga per ae- | 


ciuffare i mariuoli. 

— L'altra notte ignoti ladri, penetrati nella coo- 
Pperativa dei lavoranti marmisti in via Montebrianzo 
48, rubarono vari generi alimentari per un valore di 
circa 1000 lire. 

È Di furto venne denunziato al Commissariato di 
onte. 

—1 soliti ignoti ladri, l’altra notte, penetrati nella 

latteria, di Alfonso Epifani in via S, Maura 43, ruba 


rono biscotti e denaro per un valore di ciroa.100 
Ilfurto fu denunziato alla Delegazione 
ionfale. 
aule — L'agente per la protezione degli animali 
Ottavio Cambuli di a, 50 ab. in via Leonardo da Vin. 
ci 178, ieri mattina sorprese in via del Tritone il'car.. 
rettiere Alfredo Chiappini di a. 19 mentre maltrat i 
tava un caval'o attaccato ad un cam. __ ; 
TN Cambuli voleva elevare contravvenzione al car 
rettiore ma fu dal Chiappini percosso con un bastone 
Rocatosi all'ospedale di 8. Giovanni, i senitari. | 
gli riscontrarono contusini al viso e lo giudicarono” 


ibile in 15 giorni. 
5° improvviso malore. — Il tramviore Binse Arzen- 
tini di a. 60 ab, in via dogli Scipioni 69, ieri alle ore. d 
17,30 al Corso Umberto I fu colpito da improvvise || 
malore. 
Accompagnato all'ospedale di S. Gincomo venne 
trattenuto in osservazione. n Y " 
Sorpresa di una bisca. — Dagli agenti del Commiîg= 
sariato di Magnanapoli, ieri sora fu eseguita una sont | 
presa nella bisca di Vittorio Pes in via Rasella 13: << 
Vennero sorpresi 101 È | 
strati 1500 lire e vari amesi inorenti al ginoco. & 
Percossa dalla vi 
a, 14 ab. in via S. Costanza 
Jessandria ricevette dalla madre Maria un colpo di fi 
ombrello al capo. Ù 
Acgompagnata al Policlinico, i sanitari le riscon- 
trarono una ferita guaribile in 8 gioni. A 
Disgrazia. — Il terrazzioro Gaetano Costatitini ; 
di a. 58 ed il figlio Enrico di a. 18, domiciliato a Ciam: 
pino, iersera mentre mettevano delle benzina in ua | 
lume improvvisamente il liquido s'infiammòd e il 
terrazziere ed il figlio riportarono ustioni in vale, 
parti del corpo. 
All'ospedale di 8, Giovanni, furono giudicoti si 
ribili in pochi giorni. I 
—— 'rrrro———————_@ 


Palazzo di 


da 
% 


Giustizia 


iii iii 


PROCESSO PER L'ATTENTATO A OLEMENOE AU 
® (5) Parigi 14, — Il processo contro Cottin , ame | 
tors dell'attentato contro Clemenceau, è. 
oggi davanti al Consiglio di guerra. a) 
Appena aperta l'udienza si legge l'atto di accusa. 
in cuisi rilevano le circostanze dell'attentato © | 
stabilisce la premeditazione e la piena responsabi» | 
lità di Cottin. È 
Cottin è accusato di mancato omicidio con al 
meditazione e di agguato contro Clemenocaa, 
guardia Coursat e il soldato Decandin. ; 
® S) Parigi, 14, — Nel suo interrogatorio, Cottin,” 
paslando con voce collerica, si scaglia contro il pas: 
saggio dell’atto di accusa, 
Sono uditi i testimoni. 
Il P. M. chiede 2 pena i x 
L'avvocato difensore di Cottin lo rappresenta eu 
me un debole, un poverodi spirito, Torino de ee 5 
dalla violenza verbale delle 3 


“ 


il Consiglio di guerra di avere hi 
I Consiglio si ritira per Dopo dieci | 
minuti rientra nell'aula e pronuncia la sentenza la! 
quale non ammette le circostemze attennanti ©! 
condanna Cottin alla pena di marte, 
L'udienza è tolta. n 


Processo Cavallini 


Aperta l’udienza, dalla lettura del verbale di ieri 
apprendiamo che Caillaux, Loustalot e Comby sa-. 
ranno citati per la fine di marzo. 

A domanda dell’avv. Bozino, Brumicardi nega che 
Caillaux, per quanto a lui consta, abbia tenuto in! 
Italia discorsi antipatriottici, i; - 

Si riprende quindi l’escussione dei testimoni. 

Alda Pareto, conobbe il D'Adda nel 1806 e con-; 
visse con lui fino al 1915. Naturalmente ne dice mol-| 
to benè affermando che egli guadagnava molto co-| 
me giornalista e come inventore, Nel 1914il D'Adda} 
partì per la Germania per conto e a spese della Gaz 
zetta del Popolo. La teste conobbe la coppia Cavalli»! 
ni-Pozzoli nel dicembre 1917 a Torino, ma la perse: 
presto di vista. Esclude che il D'Adda abbia comun-; 
que tradito l’Italia, pur avendo menato sempre vita 
sregolata. 
sula: deere sugli scopi et 

i, chiese a lui notizie del vi di : 
Caillaux in Italia, Il Brunicardi rispose che il Call _ 


4 


ta) e dell’ostilità diffusasi alla Camera contro, 
’on. Caillaux il cui viaggio nessuno ammetteva fosse, 
dovuto a ragioni di salute come fl Cuillatx affer- 
mava, D 
Dopo pochi minuti di riposo viene chiamata ixte- 
ste Voglino Giovanni, direttore del Credito DL 
Egli parla delle operazioni finanziarie fatte dal 
lini nel 1917 presso il nuovo Credito Umbro, è 
lini in diverse volte durante tale epoca fece elle’ 
operazioni di cambio per l'ammontare di citoa lire 
50.000 in valuta svizzera. Re 
. Pres -- Non chiese a Cavallini como fosse venato | 
in possesso di una somma così rilevante in valute, 
svizzera ? È 
grin s; 
vo. Bozino -— Tl testo è di Mortara, del passeciod 
di Cavallini. Vaole riferito culla concitata e ella : 


del proprio paese, ‘ 
A questo punto il Presidente toglie l'udienza. . | 


r- TASSA SULLE INSERZIONI= 


Con Decreto Luogotenenziale n. 1817 del 17 
vembre 1918 (pubblicato nella Chigi Uff. de 
Regno il 9 dicembre 1018 n. 289) è stabilita una. 
tassa di bollo sugli avvisi di pubblicità i 


La tassa è fissota nolla seguente misura: 


Ì 


| Sino ak 10.- ., 6.9 
da » 1005aL Mus 
da » 50050 + 100.+ 

j da 0 100,05 a + 25000 
da + 250,05 a è 500, è 

oltre » 500. + 


La tassa è a carico di chi riehlade l'insorzio: 


> 2 


| rese" simon». = } 
Avvisi economici - Vedi tariffe 


ROMA 


L'AMORE DEI TRE RE ,, 
» DEL MAESTRO I. MONTEMEZZI 
, AL « COSTANZI » 


Il pubblico di Roma ha potuto finalmente cono- 
scere ed apprezzare come si conveniva un giovine 
‘ ili grande ingegno, il maestro Italo Montemezzi, 
dells cui produzione artistica, da Mellera al Gallu- 
uuresty fino ® codesto Amore dei tre re — che costituì 
a suo tempo la consacrazione artistica del musici- 
‘sta —nulla gli era noto. 
n o generalmente diffida dei giovani: e di 
‘queste sua diffidenza non gli si possono dare tutti i 
À chè, troppo spesso, egli é messo a durà prova 
dial continuo, implacabile sorgere di opere nate 
le quali giunte alla ribalta per ottenervi un 
ifimero 0 compiacente successo, cadono nell'oblio 
per non Uuscirne mai più. Non deve dunque arrecar 
meraviglia se anche ieri sera l’uditorio fosse diffi- 
Ma —ela constatazione é quanto mai lieta — 
il pubblico magnifico convenuto al Costanzi compose 
1 Then presto a benevolenzail viso arcigno, si lasciò pren- 
(Eilere, fu conquistato. Questo maestro sconosciuto 
i più si guadagnava facilmente tutte le simpatié;e 
il primo atto poteva dire d'aver vinto inigran 
la sua battaglia, che si mutò alla fine del se: 
in un snocesso caldo, incontrastato, vibrante, 
quale si mantenne, benchè in linea lievemente di- 
durante il terzo atto. 
La cronaca registra un primo, lungo applanso al 
r di Archibaldo deito con travolgente impeto 
Do Angelis, sette chiamate all'autore dopo il 
mo atto, nove al secondo o sei alla fine dell’opera, 
Virisim® festo acli interpreti è al m. Maritiuzzi 
opera dunque piacque e piacque since ramente; è 
pure non potè essere giudicata un capolavoro, 
n ci fu chi lo negasse quel senso della teafralità e 
el calore di persuasione, di cui molte altre opero 
pretensiosamente dotte difettano o mancano af- 
. Il segreto del successo.di Italo Montemezzi è 
nel suo temperamento e nell’essenza della sua 
temperamento di operista di prim’ordine, 
ca sohiiettamento drammatica, con la quale l'au- 
Tiesce sempre, 0 quasi sempre, a comunicare 
sensazione in chi ascolta. Il maestro 
conoscitore dell’effetto, inteso nel significato più 
ci conduce con mano felice dalla limpida 
lunare del primo atto al dramma, che va, 
er gradi insensibili, raggiungendo la massima vio- 
enza nel secondo atto. E a traverso questa gamma di 
ni il nostro interesse non langue mai, poi:che 
differenza di tanti musicisti, il Montemezzi ha il 
ono piuttosto raro di non abbandonare a un arido 
oro di scienza musicale, ma di corroborare la sua 
onica con un soffio ardente di genialità; di non scri. 
soltanto con la mente, ma col cuore e l’anima, 
quest'opera, la quale non si conosce tutta facil- 
la melodia abbonda, ed è bella e nobile. Non 
— è vero — in larghe frasi doviziose, ma 
brevi disegni concatenati, ve appare sempre evi- 
dente il disdegno di ogni volgarità: anche là dove il 
o non si sorveglia abbastanza e sembra per- ; 
ira Eni dell’autocritica, 
per noi costretti tr. spesso a laeri- 
sulle sorti del teatro Firico, MESciO di Italo 
ezzi non è soltanto il riconoscimento del 


m. Montemezzi, 
che venno rilevati. 


della operetta. 


di Kistmeckers, 


Nazionale. — Za donna è 
sera per la 118. volta. 


Criscuolo è Amelia Sanipoli. 


Alfredo Petroni, infaticabile, 


tissime. 


stro Bellini. 
Questa sera replica, domani, 
presentazioni. _ 


3A volta. 


< alle 21 ln Forza del destino. 
Lunedì prima della Favorita. 


Stasera Sogno di un walter, 
Domani doppio spettacolo. 


Costanzi. — Tosca. — ore 21. 


Valle: — Teodoro è socio; — ors 


Adrlano. — Eva; — ore 21. 


erinnovare questa nostra opera italiana,smen-3. 
ogni diffidenza degli apatici, dei senza fede, 
coloro che nefastamente denigrano ‘ogni nostra 
3 $ ) 
rene dre i fe se non può dirsi 
prio accoglie in sò elementi eyidentis- 
© ci si rivela come fl lavoro di unÈ 
ta che vuole elevarsi, vuole uscire dalle pastoio 


nata, ballo. 
Salone Margher! 
Roma, — ore 17.30 e 21. 


to. Tutti indistintamente lo nel modo pi 
volonteròso alla ricostruzione scenica dello par 


portandovi una fede e un amore 


Argentina. — Anche stasera La 


Enrico Bonl 
tn 


Oostanzi, — Questa sora Tosca con Gilda Dalla 
Rizza, e domani unica diurna condtacquerie. Ad en- 
trambe le opere seguirà 72 carillon magico, che anche 
jeri sera fu applauditissimo e procurò liete accoglien- 
ze 3 Ileana Leonidofi, Cis Fornaroli, Erminia Vi. 
gnati e all'autore, maestro Pick-Mangiagalli, 

Quirino. — Madama di Tebe stasera si 


Domani doppio spettacoloalle 17 e alle 21 replica 


Vallo. — Stasera Teodoro e socio. 
Domani due rappresentazioni allo 17,90 
allo 21, Scompartimento signore sole. 


Adriano. — Questa sera serata in onore di 
lel mae- 
stro Fasano Umberto con l’operetta Zva con Roma 


Eliseo. — Alfredo Petroni tappresèntò ieri sera 
con la sua bella Compagnia l’ultima operetta di Leon 
Bard ed effettivamente il pubblico romano, che pur 
aveva sentitoed ammirato altre esecuzioni della trion- 
fante operetta, rimase ammirato per la esecuzione 
meravigliosa, per affiatamento, cura dei particolari 
© sfarzo di messa in iscena da superare altre eseci- 
zioni di altre Compagnie, E lo sforzo del simpaticis- 
simo e geniale artista fu ricompensato dal successo 
caloroso decretatogli. Ed è ammirevole questa Come 
pagnia che riunitasi da soli dieci giorni dopo l’inevi- 
tabile turbamento che avviene ad ogni.scadere di an- 
nocomicoè giàin grado, elosarè ancora di più doma- 
ni, di presentare al pubblico degli spettacoli perfetti, 

‘omette i 
Ù u caso di Mimì » di Reni e Sadun. indi B. in 
di Forzano e Randagger. Per queste novità vi èuna 
attesa vivissima, E' intendimento sia della Compa- 
gnia, come dell'impresa di abbandonare il vecchio re- 
pertorio e di presentare una serio di novità ‘interessan- 


Nella Madama di Tebe, si distinsero Rita Cayro, 
la deliziosa soebreite che ha ssputo d'un tratto con- 
quistare tutte le simpatie del pubblico romano, Ida 
Beside, Annettà Bernini, il tenore Mari, Giuseppe 
Bernini e l’insuperabile Petroni, in unione al Mae- 


Domenica, due rap- 
Manzoni. — Il Trovalore si replica stasera per la 
Domani doppio spettacolo: alle 17 il Trdbatore: 


; Morgana. — La Principessa dei dollari procurò 
ieri vivissime feste a tutti gli esecutori, 


Piccoll. — Oggi alle 16 e 18 L'occasione fa il ladro 
farsa musicale di Rossini Didone abbandonata — ballo, 
Renzo Rossi 


". Spettacoli di stasera 


Quirino. — Madama di Tebe; ore 21, 
Argentina. — La fiammata + ore 21, 


21. 


Nazionale. — La donna è mobile; — ore 21. 


Eliseo. — Madama di Tebe; — ors 21. 
Manzoni. —.Il trovatore; — ore 21. 

Morgana. — La principessa dei dollari; — ore 21. 
Plecoli. — L'occasione fa il ladro Didone abbando- 


ita. — Acqua salata © Romani de 


Fiammata, 3 atti 


Scampolo, 


mobile si replica sta- 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Stamane avrà Iuogo il Consiglio dei Ministri pre- 
sieduto dall’on. Colosimo. 

Come già ieri l'altro abbiamo annunciato, i prov- 
vedimenti per i ferrovieri © per la magistratura, già 
inogni parte concretati, saranno portati al Consiglio 
per l'approvazione definitiva. 

Saranno anche risolùti vari provvedimenti d'in- 
dole economica e tributaria, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 

L'on. Congiu ha presentato le segtonti interroga. 
zioni con richiesta di risposte scritte: 

AI Ministro della, Giustizia per sapero « se non creda 
opportuno di proporre alla clomenza sovrane la sorte 
di quei condannati all'ergastolo che avendo espiato 
non meno di 25 anni di pena abbiano tenuto buona 
condotta massimamente per quelli che hanno de’ figli 
che fecero il loro dovere al fronte ». 

Ai Ministri del Tosoro e della Guerra per supero € se 
non riconoscano la necessità di aumentare i fondi 
necessari perohè i veterani del 1870 e retro possano 
conseguire in tempo gli assegni cui hanno diritto che 
diversamente diventorebbero illusori per l'età avan- 
mata ). 

Al Ministro della Guerr® per sspere è se non creda 
si imponga la recessitò, por ragioni di varia indole, 
di congedare subito i militari, a qualunque classe ap 
psttengonofigli unici di madre vedova o di padre oltre 
i 65 anni ». 

Al Ministro dolla Guerra € per conoscere le ragioni 
per le quali, senza ‘alcuna riserva, non si faccia 
luogo al congedamento dei medici sotto le armi a 
qualunque classo appartengano quando le Ammi. 
nistrazioni comunali presso le quali prestavano ser- 
vizio prima della guerra li richiedano por impre- 
scindibili ragioni sanitarie f. 

Al Ministro per l'assistenza militare o pensioni 
di guerra, por sspero:t se non creda sia più confor- 
mo, se non alla lettera, allo spirito della Leggo, 
che tra le cause per le quali si concedono le pensioni 
sia inclusa la febbre malarica colta da militari in 
zona di guerra e d’operazioni è. 


LA FINE DEGLI ESONERI MILITARI 

Secondo le disposizioni date dai Ministeri delle 
Guerra e delia Marina e del Sottosegretariato per le 
armi e munizioni, il servizio delle esonerazioni tem 
poranee si ha da intendere definitivamente cessato, 

L'azione delle Commissioni locali e della Commis- 
sione ‘centrale che cessa col 16 marzo non può 
avere perciò una continuazione da parte del Mini- 
stero della Guerra ed è quindi priva di'ogni fonda. 
mento la voce corsa che, nei casì in cui in passato 
si concedevano lo esonerazioni, sia possibile ottenere 
ora la concessione di licenze illimitate 0 congedi 
temporanei dal Ministero della Guerra. 

Con la soppressione degli esoneri, si è inteso di eli 
minare del tutto le relative funzioni, ciò che sì ren- 
deva ormai possibile senza detrimento di interessi 
sociali, anche pel fatto degli effettuati licenziamenti 
di numerose classi dalle armi. 


LA COMMISSIONE DEI FRIGORIFERI 

La Commissione per l'esame dei progetti di frigo- 
riferi, appena completate lo istruttorie necossarie, 
ha ‘tenuto numerose rimioni, con.la partecipazione 
di tutti i suoi membri, ed hs, formulato, in seguito ad 
accurato e diligente esamo, lo sue proposte complete 
circa le concessioni e le relativo modalità in rapporto 
a ciascuna domanda, La Commissione ha costatato 
con compiacimento i risultati che lè prima applica- 
zione del docroto ha assicurato sll'industria dei frigo- 
rifori in Italia; infatti sono stati presentati 60 progetti 
por impienti frigoriferi , dei quali 38 in località divor- 
#0, o, salvo poche eccezioni, si tratta di iniziativo. im. 


replica, 


dei luoghi comuni, e la sua battaglia ingag- 
con salda ione, 


portanti e serie che dannonffidomento di rapida attua 
zione. ì 


| Da qualche anno i nostti muzicisti sembrano di- 
etei tra il wagnerismo shootn sopravvivente e 
moderno impressionismo: tendenze, modelli, 


personalità. E questo dibattito, questa lotta, 

o anche nell’Amore dei tre re, per la cui 

estetica dobbiamo peraltro riportarci 
ì che anno addietro — essendo l’opera. 

la prima volta nella pelinavere del 1918, * per 

Montemezzi non è riuscito a liberarsi dell'im- 

famo come non ha saputo dimenticare so- 

il wagnerismo, anzi le due tendenze domi- 

ha cercato di conciliare seguendo a volte l'una 

\ volte l’altra: da cui una fisonomia stilistica dell’ope. 


| tanti 368 — Fiat 512 a 5ll a 512. 


ba Mercato animato con tendenza 


. 
Borse e Mercati 
BORSA DI ROMA 14 marzo 1919 
‘Rend. It. 3 % % 82.70 a 82,90 a 82,85 + Consoli. 
dato 5 % contanti 89 - fine 89.05 — Banca d’Itelia 
1512 a 1516 — Credito Italiano 730 a 735.2 734 — Ban. 
ca Italiana di Sconto 665 a 667 a 666 — Nav.Gen. 
Italiana 850 a 859 a 855 — Tramw. Omnibus 200 — 
‘Ansaldo 270, a 271 % a 271 — Ilva 251 - Motallurgi- 
ca 147 — Antomonio 106 4 - Eridania 513 a 512 a 
514 - Zuccheri Romani 87 a 86 - Carburo diCaloio 
| 920 — Elettrochimica 141 % - Concimi Romani 198 — 
Immobiliari 378 a 377 - Imprese Fondiarie 96 — Fon- 
di Rustici 818 a 315 — Risanamento di Napoli con- 


migliore. 


c—_M 


La distribuzione degli impianti nelle varie regioni 
corrisponde 2llo esigenze industriali e commervisli 
dei centri principali. 

La Commissione inoltre ha stabilito norme tecni. 
che ed igioniche per l'impianto e l'esercizio dei frigo. 
feri, ed altre no ha raccomandato sllo scopo di assi- 
curare l'osservanza dei più recenti postulati delle tec- 
nica frigorifora e dell’igimo. 

Per eventuali successivo iniziative di enti o privati 
si potrà provvedere , so del caso, nd applicazione del- 
l’art. 3 del decreto, il qualo dispone che il Ministero 
per speciali considerazioni di utilità pubblica e su 
proposta della Commissione, potrà estondore i bene- 
fici del decreto agli impianti che cvontualmonte sor- 
gossero iuori delle condizioni în osso previste. 


MINISTERO INTERNO 


| ta non sempre omogenea, concorrendovi anche, in- 
T procedimenti modernissimi, forme del vee- 

melodramma e perorazioni fragorose, polverosi 
di una letteratura melodrammatica da archivio. 
poema benelliano è inutile ricordare ancora qui 


ei difetti, pregi e difetti che appaiono più pa- | Rendita313%| 82 85| 82 65 
nella riduzione a dramma lirico, dove il | Censol,.5% 88 90 | 66 80 
sfrondato — sia pure felicemente — di elementi | A. B. Italia 1516 — [1515 — 
pittorici e verbali, mostra più evidente la' sua | » Commere. |1164 — {1168 — 
E come il poema aveva già in sè accenni | »Cred.Ital, 34 — | 735 - 
rlinkiani e pennellate tristaneggianti, il musi- + B. Roma — —. | 119 50 
in esso non ha saputo sfuggire all’in- | aItald.S. 668 — | 664 — 
‘tesagli dal poema; e dovendo rivestire di note | Ferriere Ital. | — — | — — 
tituazioni o tati d'animo che necessariamente richia- | Mediterranee | 285 — | 289 50 
Mmavano Moridicnati 536 50 | 556 — 
sn maggiore. Così la argen- | Acc. Terni — — [3010 — 
impasti ci fa pensare, quae | Venete « — — | 217 — 

Debussy a traverso il Maeterlink del Pelleas e | Rubattino . 854 — | 855 
"ins cosìil bellissimo secondo atto, tutto per- | Raftinerie 458 50 | 458 — 
© di tragica passione, ricordando assai da vicino, | Arm. Ansaldo {272 50 | 270 50 
‘per architettura e per taglio il Tristano, al Tristano | Sid. Savona 250 50] — — 
ie anche nello svolgimento musicale. Soc, Metall. 149 50 | 148 50 
i bene: non che il Montemezzi si abban- { Eridania 516 — | 515.50 
sciocche imitazioni 0 a plagi banal Industrie 497 50 | 500 — 
mi ad un'atmosfera debussysta o wagneriana | Min, Elba 361 — | 364 — 
Jenti qua e là co) risorgere di atteggiamenti sce- | Edison - 541 — 
Wa che già tentarono la fantasia del Debussy o di Masoni 136 25 | 137 50 

3 ‘arabi 

L'ultimo episodio è brere; ma avendo il maestro | NewsYork as Sia 
raggiunto la maggiore intensità d’effetti nel se- | Francia REA o | 
atto, non riesce più a superarsi nel torzo, che | Londra RE TRS I die 
iude nobilmente l’opera, senza tuttavia aggiun- Svizzera dii 
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pete ei dae at 
VALORI | Genova | Milano | îvrino | Hirenze 


82 524 
88 874, 
1518 — 
1160 — 


730 —ex 


Ieri il cav. Natale Capo dell'ufficio stampa al Mle 
nistero dell'Interno reduce da Parigi ha ripreso 
io sue funzioni. 

MINISTERO GUERRA 


Porta rostaurazione delle terre tiborate 


#2 75 


88 85 
1512 — Gli on. Giortani e Ciriani avevano chiesto al Mini. 
1170 — | stro Caviglia precise disposizioni in favore dei 
738 — | militaridelletorre liberate, proponendo quarto possa 
120 — | servire ad'evitare le lungagini della. burocrazia ed 
666 — | afavorirolarestaurazione di quelle terre. 
——- Il Ministro ha risposto: 
288 — é Su domanda delle autorità prefettizie delle pro- 
T46 — incie ‘già invase possono essere inviati in licenza 
moi tata i militari di truppa (sompresi igraduati) 
— — | delie classi anteriori a quella del 1896 che apparten- 
854 — | gnno per fatto di leva alle provincie suddette la cui 
— — | opera per dichisrazione della predetta autorità 
272 — | sia ritenuta utile per la riorganizzazione della vita 
— — | civile intesa questa nel senso più largo della parola. 
— — | Di fronte a questa disposizione così generica non si 
515 — | ritiene quindi sia il enso di emonarne altre avendo 
— | i Prefetti ampia facoltà.» 
368 — PROMOZIONI PER. MERITO Di GUERRA 
aa Tenenti di complemento artiglieria nominati tenenti 


in servizio attivo permanente: 
Marchesi, 
STATO MAGGIORE QENERALE 


Salazer, ten. gonoralo, esonerato comando divi. 
‘| siono militore territoriale Alessandria e collocato 


Tromby, Biggio, 


nuovi pregi. 
Notando quello che nell'opera ci è sembrato oggetto 
, non intendiamo menomare il valore 

Questa bella manifestazione d’arte, alla quale si 
fia la considerazione, e che da molto tempo 

be meritato il plauso del pubblico di Roma. 

‘tercavamo l’operista giovine e l’operista c’era. 
o meglio così, anche questa rivelazione è giunta 


retricne fu in tutto rispondente alle esigenze 
3 ‘spartito. Il maestro Marinuzzi è stato del Mon- 
«iemezzi un collaboratore fraterno, Ha dato all’opera 
Patto sà stesso, ottenendo mna concertazione accu- 
('atissima ed una esecuzione orchestrale pienagdi fi- 
i (Mezze, di calore, di vita, : 

ì I Fiora ebbe fascini e poesia da Gilda Dalla Rizza, 

î 


Nuovo prestito francese 5 % 
Prestito francese 4 % 

Prestito franc. 4 % non Hberata 
Nuovi Consolidati 

Egiziano unificato 

Rendita spagn. esterna nuova 
Rendita italiana 3,50 % 
Rendita Giapponese 4 % 
Uruguay 3 % % 

Marconi 


Tiaffermò l’arte sua eletta di cantante .e la sen: 
del suo squisito temperamento di ‘attrice, 
doatdo Di Giovanni cantò con quel calore di ne. 
ato che gli è abituale, Luis Aldomovar diede rilie- 
o alla scialba figura di Manfredo, e Nazzareno De 
sets compose un Archibaldo di rara bellezza este- 
Questo principe della scena apparve veramente 
ina linea d’arte superiore, così per magnificenza 
gni some per dignità e composterza scenica. 
‘parti minori assolsero con eguale perferione il 

e il oororisultò impeccabilmente istrui- 


Argento in verghe 
Rame contanti 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 

(Servirio speciale del « Popolo Romano »). 

@ GENOVA, 14. — ore 15.30) - Rendita 82.85 — 
Consolidato 88.90 — Banca ltalia 1516 - Commercia- 
le 1166 — Credito Italiano 734 ex - Banca Sconto 
668 ex — Meridionali 536,50 - Mediterranea 285 - Ru 
battino 854 - Lloyd Sabaudo 444 - Eridania 516 — 
Raffineria 459 — Ind. Indigena 497.50 — Zucchereria 
298 - Ansaldo 272 - Ilva 250.50 — Elba 364 — Me- 
talli 149,50 — Fiat 510 — Marconi 136, 


BORSA DI LONDRA 


12 
86 172 
68 728 
68 112 
58 114 
91 112 


a disposizione porispezioni - Carbone id. id. a disposi. 
zione per ispezioni, colloo. in posizione ausiliaria — 
Guiociardi, id. id. collocato in posizione ausiliaria — 
Giustolli, id. id. id, id. — Comotti, id. id. cossa ossere 
disposizione Ministero marina - Vospignani, maggiore 
generale, esonerato comando divisione militare terri- 
torialo di Napoli e collocato disposizione por ispe. 
gioni. 

I seguenti maggiori generali i quali hanno cessato 
da un comando mobilitato sono destinati al comando 
territoriale per ognuno indicato: Parigi, comandante 
divisione milizia territoriale Alessandria — Porta, 
comandante divisione milizin territoriale Napoli — 
Stampacchia, maggioro generale ruolo tecnico 


13 artiglieria, nominato direttore dell’officine. di costru- 
86 — | zioniartiglieri» di Roma, dal 10 marzo 1919 — Arrighi, 
68 518 | id. id. revocato e considerato come non avvenuto 
68 114 | il decreto Inogotenenziale 9 febbraio, collocato 
58 118 | disposizione per ispezioni — Tiscomia, id. id., desti- 
— — | nato comando divisione militare territoriale Ancona 
93 318 | —Fiorone, id. id., collocato in aspettativa. pae 
06 — I seguenti maggiori generali sono collocati. im 
78 — | posizione ausiliaria; Piana, Maffi, Gianni, Mulazsoni 
— — | Raffa, Clerici, brig. gon., nominato aiutante di campo 

423132 | goneralo effettivo di S. M. il Re — Barberis, id.id., 


collocato disposizione Ministero marina per copriro 
la carica di isvettore del genio militare ner i lavori 


FORMAZIONI 


della R. Marina — Ragusa, eol. artiglieria, promossi 
brigadiere GRA OL id, si = 
1 seguenti brigadieri generali sono incaricati delle 
funzioni di capo di stato maggiore dei comandi di 
corpo d'armata territoriali: Egidi, Torino —Pagliano, 
Alessandria — Biancardi, Milano + De Luca, Genova 
= De Marinis Stendardo, Verona — Freri, Bologna = 
De Vecchi Ancona = Maggia, Firenze — Coi, Roma + 
Carbone, Napoli - Mercalli, Bari Luzzatti, Palermo, 


RIFORMA TRIBUTARIA 
E FANTASIE DI GIORNALI 


A prevenire erronei commenti si avverta che l'e. 
stratto di alcuni articoli dol disegno di logge per la 
riforma» tributaria pubblicato da qualche giornale 
non appartiene al testo ufficiale, il qualo fu presen. 
tato alla Segreteria della Camera ma non ancora 
distribuito, 

Tostochè il testo definitivo sarà licenziato ne verrà 
data completa cognizione; noa potendosi il giudizio 
sopra la riforma presentata dal Governo dedurre 
da pochi sredi nica ma dovendo risultare dalla 
conoscenza del complesso di tu isposizioni 
era p! tutte le disposizioni s0- 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 


I produttori della conserva di pomodoro 


L'on. Paratore ha ricevuto i rappresentanti delle 
più importanti ditte settentrionali di estratto di po- 
modoro, i quali gli hanno esposto le gravi condizioni 
dell'industria delle conserve alimentari. Ha loro as- 
sicurato che il Governo terrà in considerazione i voti 
© che accorderà agevolazioni per l’approvvigona. 
mento del carbone e delle bande stagnate a condi- 
zione che gli industriali si uniscano in consorzio n: - 
zionale. La Commissione ha preso atto affermui..» 
che già avevano sentita la necessità della istituzione 
di un consorzio nazionale, al quale fine, anzi, hanno 
indetta una prossima riunione in Roma. 

Circa la più grave e urgente questione della espor- 


zione gli industriali hanno costituito un comitato 
promotore il quale — seguendo le direttive alriguardo 
tracciato dall’on. Paratore — invierà sui rappre» 
sentanti nei paesi d'Europa bloccati e in tutte le al- 
tre regioni aperte alla nostra esportazione. Il comi- 


tato promotore non costituisce che il nuoleo attorno 
al quale si federeranno gli altri industriali. A questo 
fino i membri del Comitato sottoporranno l'atto co- 
stitutivo a tutti gli altriindustriali non intervenuti 
per ottenerne l'adesione nell'intento di dar poi vita 
al Cosorzio Nazionale. 

Gli industriali si sono ben volentieri impegnati a 
non avviare alla esportazione quantità tali da in- 
taccare il fabbisogno nazionale non solo, ma a ven- 
dere nel mercato interno il loro prodotto a prezzi 
equi,notevolmenteinferioria] calmiere, Sisono anche 
dichiarati disposti a ricevere dai paesi esteri anziché 
il pagamento in denaro il pagamento in merci neces- 
sarie all'industria italiana. 7 

Per la fornitura della carta per gli agrumi. 

Si sono riuniti sotto la presidenza del Sottosegre- 
tario di Stato on. Paratore i rappresentanti delle 
maggiori cartiere italiano per accordarsi per fornire 
ai commercianti italiani la carta necessaria per gli 
agrumi. sb 
SOCIETA’ PER AZIONI ED AUMENTO DICAPITALE 

La rivista La Società per azioni pubblica: 

Sappiamo che numerosi dirigenti di industrie 
hanno manifestato al Ministro competente on. 
Ciuffelli il loro vivo malcontento per gli intralci che 
derivano allo sviluppo ed alla ripresa vigorosa della 
produzione dal decreto cherichiede un’autorizzazione 
del Governg per gli aumenti di capitale delle Società 
per azioni oltre i venti milioni. ‘ 

Qualche industriale ha fatto presente l'opportu- 
nità che il decreto sia abrogato allo scopo di lasciar 
libera l'industria italiana di fronte alla concorrenza 
di quella straniera che si annuncia vivacissima, Sem- 
bra che il Ministro non sia-alieno dal prendere.in 
considerazione tale proposta. 

Mercato serleo 

Il Ministero per l'Industria il Commercioe il La- 
voro comunica: 

Il corrispondente serico del Ministero a Tokyo te- 
legrafa in data 8 corrente: Mercato seta depresso — 
Quotasi Sinshu 44 13715 Yen 1,370 — cambio Yen 
su Francia a 4 mesi frs 2,94 — Le esportazioni della 
seta greggia dal 1° luglio al 1° marzo 1919 sono 
stato per l'America 129.755 balle — per l’Europa 
18.636 — Lo stock 27.250 — Mercato cascami inattivo 
- Esportazioni per l'America 18.635 balle — Per l'Eu- 
ropa 11,456 - Lo stock 6.200 piculs. 


Por la tutela dell'impiego privato 
Il Ministro ha disposto che nell’applicazione del 
D. L. 24 novembre 1918 sull'impiego privato gli 
ispettori del lavoro procedano al rigoroso accerta- 
mento delle trasgressioni compiute dai conduttori 
delle aziende, e che i Presidenti delle Commissioni 
arbitrali nell'impiego privato intervengano per re- 
primere gli abusi loro denunciati anche quando gli 
impiegati non osino valersi dei mezzi loro secordati 
per la difesa dei loro.diritti. Quando intervenga una 
denuncia degli ispettori del lavoro i Presidenti delle 
Commissioni arbitrali dovranno interrogare l’esercen- 
te e gli impiegati invitando questi a dar ragione della 
loro azione; e potranno promuovere il rinvio delle 
parti davanti alla Commissione per la condanna della 

Ditta al pagamento delle indennità dovute. 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


Per i magistrati 

Quanto ai provvedimenti che, secondo le svariate 
notizie pubblicate in questi giorni, si stanno per adot+ 
tare a favoro della magistratura, è certo che l’on. 
Tacta, Ministro Guardasigilli, sta occupandosi ala» 
eremente del problema, al fine di dare immediata= 
mente ai magistrati miglioramenti economici, i quali 
tuteloranno certamente la dignità dell’alto ufficio 
che essi coprono, e si concilieranno colle esigenze 
generali dello Stato. i i 

Si può altresì aggiungere che questi provvedimenti. 
saranno certo concretati entro il corrente mese. 

Oltre di ciò, il Ministro ha pure disposto che ven: 
gino raccolti gli clomenti, i quali si riferiscono alla 
grave o complessa questione della riforma giudiziaria 
e sta provvedendo alla formazione della Commissio- 
ne, che dovrà in breve termine allestire un progetto 
organico e completo. ; Ù 

In questo modo saranno tosto tradotti in atto î 
propositi , che l'on. Facta manifestò ripetutamente 
dopo che assunse l'Ufficio di Guardasigilli, 

MINISTERO AGRICOLTURA 
Motozratrici è sementi nello terre liberate 


Il Ministro accogliendo la proposta del Ministro 
per le Terre Liberate, ha disposto che per l’uso delle 
motoaratrici di Stato e per la concessione delle so 
menti non si esiga il pagamento anticipato, ma siri- 
tirino dai singoli utenti delle obbligazioni di paga» 
mento, gli importi delle quali verranno computati 
sulle somme dei rispettivi risarcimenti sui danni di 
guerra, 

Esportazione interprovinciale di bovini 

Un decreto proposto dal ministro Riccio abolirà 
le disposizioni sontenute nel D. L. 18 agosto 1918, 
n. 1273 è permetterà l'esportazione dal territorio di 
ciascuna provincia dei bovini aventi tuttii denti ina 
cisivi. Il decreto, disporrà inoltre che il Ministro, 
sentito il Comitato zootecnico, potrà liberare, dal 
controlio di eui al D. L. 18 agosto 1918 anche l’espor- 


tazione dalterrivorio di singole provincie, o di 
di provincie, degli animali bovini aventi due o 
denti incisivi da adulti. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI . 
Amnistia ad Implegati puniti 
Con decreto in corso di registrazione l'on. Fer 
ha disposto in relazione alla recente amnistia wu 
largo condono a tutti i dipendenti di ruolo e fuor 
ruolo di varie punizioni disciplinari (ammenda 
censure, sospensioni dallo stipendio) che al 10 marzo; 
data del decreto di amnistia, non siano ancor: 
divinute definitive. 
Per le punizioni più gravi é disposta la riduzione { 
dalla metà della pena, col condono, per quelle fn 
corso di espiazione, della parte residuale, 


Dall Estero 


LA CONFERENZA DELLA LEGA DELLE NAZIONI 

(8) Berna, 13 .- La Conferenza della Lega delle 
Nazioni ha discusso la questione della giurisdizione 
internazionale - 

La Commissione propugna là creazione di un 
tribunale internazionale al quale dovranno sottosta. 
ro tutte lo nazioni incondizionatamente. La questionf 
ago FACRA giudicate snranno sottoposte ad 
una co) lazione composta di di 
fiducia delle diverse nazioni ti E igne 

Furono presentati vari emandamenti a questo 
progetto, il quale è stato rinviato ad una commissto- 
ne incaricata di raggiungere l'accordo 


L’AGITAZIONE SINDACALISTA A MADRID 

Madrid, 13. — La città non è tranquilla. Nella 
giornata di ieri hanno avuto luogo parecchie dimo. 
strazioni contro il Governo, per l'arresto degli 
rai catalani di Barcellona, dove tuttora è lo scio- 
pero, i 
L'annunciato comizio di protesta è stato sciolto 
dalla polizia. Si teme che il partito socialista procla- 
mmerà lo sciopero generale, 


INCIDENTE CECO-AUSTRIACO i 

(8) Zurigo, 14 — Si ha da Vienna: Il Segretario 
di Stato per gli affari militari dichiara che l’inchiesta 
aperta in seguito alle accuse del Governo di Praga 
per la progettata invasione del territorio ceko' 3 
non ha dato ale risultato che avvaloritale progetto. i 

La Neue Freie Presse scrive che certamente si 
avrà una soluzione pacifica di tale questione. 

LE NAVI TEDESCHE INTERNATE AL CILE 

(8) Santiagò del Ce, 13. — Il Governo ha ricevuto 
comunicazione dell'accordo intervenuto nel Consiglio 
di guerra interalleato il quale ha stabilito che le navi 
tedesche internate nel Cile siano consognate agli 
Stati Uniti, 

| LO STATO D'ASSEDIO A BARCELLONA. 


(8) Barcellona, 13 — E° stato proclamato lo 
stato d’assedio. I conflitti. operai sono stazionari. Si 
attende un miglioramento in seguito. alla nomina del 
Governatore Carlos Montanes e all’arrivo di Morote, 
Sottosegretario di Stato per l’Interno. La tranquil: 
lità è completa, 


AUSTRIA E BOEMIA 

@ (5) Zurigo, 14. — Si ha da Vienna : Il segretario 
di Stato Bauer ha visitato ieri l'inviato czeco. Tusar 
e gli ha comunicato che l’inchiesta sinora non ha di- 
dimostrato che gli organi statali dell’Austria tede- 
#ca. avessero compiuto 0 preparato alcuna azione 
contro la integrità dello Stato creso-slovacco. 

Tl Governo dell’Austria tedesca è peraltro pronto s 
continuare l'inchiesta colla partecipazione dei rap- 
presentanti della Missione Italiana per l'armistizio 
e con le Missioni inglese e americana ed a punire 
chiunque risultasse colpevole. 

Tusar ha preso cognizione dichiarando che in- 
formerà il suo Governo. Si è constatato infine che la 
notizia dei giornali circa la rottura delle relazioni 
diplomatiche fra le due repubbliche è basata su un 
malinteso; Je relazioni continueranno come prima. 


L'ARMISTIZIO CON LA GERMANIA 
I delegati dell'Intesa a Bruxelles 


(8) Bnarelles, 18 — La delegazione degli alleati 
per, la Commissione dell'armistizio, condotta dal- 
l'ammiraglio Weymiss composta di una trentina 
di delegati francesi, italiani, inglesi e americani, é 
giunta alle 15,20. Collo stesso treno sono giunti 
Hoover e Mac Lay, Presidente del Controllo della 
Navigazione Inglese, 

(8) Bruxeltes, 13 — Delscroi ha ricevuto l’ammira 
glio Wemyss, che gli è stato presentato dal Ministro È 
d'Inghilterra, ù 
L'ammiraglio ha espresso sentimenti di simpatia 
per il Belgio il quale avrà un posto altavolo ove 
saranno sistemati i supremi destini del mondo. 

I delegati si sono riuniti oggi sotto la presidenza 
dell'ammiraglio Wemyss. I soldati oustodivano 
la porta della sala, Alle 14,30 Ia seduta è stata sospesa 
ed è stata ripresa alle 15,30. 

Un delegato ha dichiarato che sono state preset» 
tate ai tedeschi le decisioni degli alleati, seconde. 
le quali essi devono fornire le navi mercantili 
comunicare la lista dei valori che possiedono per 
pagare i viveri che saranno loro inviati. 


Ultim’ora. 


IL GEN. DIAZ A NAPOLI 

@ (5) NAPOLI, 14. — Quest'oggi alle ore 16 ha, 
avuto luogo alla sede dell'Istituto di rieducazione ; 

dei mutilati in guerra la consegna dei distintivi 
degenti in quell’Istituto. Alla commovente cerimoni; 
sono intervenuti oltre alle autorità civili e militarî! 
le più elevate notabilità cittadine e le donne del; 
Comitato. 3 
Dopo parole di citoostanza del generale Vespigna-: 
ni, comandante la divisione, ha avuto luogo la con-| 
segna del distintivo. a : 
dal generale: 


Alle 17.30, 8. E. Diaz, accompagnato 
Ameglio, é giunto alla sede dell'Istituto. I presenti: 
e tuttii mutilati raccolti nella grande sala hanno ae-: 
clamato entusiasticamente il de n che ha: 
ingraziato, ed ha preso posto volo d'onore. f 
ea Del Carretto, Presidente del Comitate! 
napolitano por la rieducazione dei mutilati, ha pro»: 
nunciato un discorso spiegando il significato della. 
solenne cerimonia odierna e terminando al grido di: 
Viva l'Italia, Viva il Re! Viva Diar! che é stato ripe-| 
tuto dai mutilati e dai presenti. : i 
Cessati gli applausi S. E. Diaz ha pronunciato un, 
commovente discorso esaltando l’opera dei valorosi{ 
mutilati e dei nostri gloriosi caduti in guerra. i 
Le parole del Generalissimo sono sottolineate da; 
vivissimi applausi e coronate alla fine da una entia-: 
siastica ovazione. È 
Un soldato mutilato ringrariaa nome dei compagni. 
il Generalissimo. Le sue parole suscitano la più pro-: 
fonda commozione. 
Dopo poche parole di replica il Generelisimo Disx 
ha visitato i locali dell'Istituto, Di 
% (5) NAPOLI, 14. — Stasera alle ore 21, al Mia 
nicipio splendidamente addobbato con piante e fiori 
ha avuto luogo un ricevimento in cnore del genere; 
lissimo Diaz. 
——%»-_ 
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BANCO DI ROMA CRED 


FOCIETA' ANONIMA - CAPITALE A, 100,000.000 INTERAMENTE VERSATC 


GAIA RENE IE 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA 
Corso Umberto I°. num. 307 (Piazza San Marcello; - Palazzo proprio 
e ara n 
Filiali In Italia: Alba Albano Laziale — Aquila - Arezzo — Avezzano — Bagni di Montecatini — Bari - Bolzano | 
Brescia — Canale — Canelli — Carrà — Castelnuovo di Carfagnana — Centallo = Città di Castello — Cortona - 
Fabriano - Fermo Firenze = Foligno — Fossano Frascati — Frosinone — Genova — Grosseto Lucca - Mi- |; 
lano — Moridovì -— Montesampietrangeli — Napoli — Orbetello — Orvieto — Pinerolo — Porto 8. Giorgio — Roma 
- Siena — Tivoli - Torino — Torre Annunziata = Trento — Trieste — Velletri = Viareggio - Viterbo. 
Filiali nelle Colonie: Bengasi — Tripoli d'Africa - 


Arezzo - Asti - Bari Bergamo -— 
Chiavari - Chieti - Civitavecc] 


Società Anonima -Sede Sociale GENOVA Capitale L. 


- Brindisi - Cagliari - Carrara - Casale 


e fo - Livorno 
- Firenze - Foggia - Fratta Maggiore — Genova - Iglesias = Lecco CÈ ‘Porto Maurizio - 


= Modena - Monza - Napoli - Nervi - Novara - Oristano Pri À nziata — Torre del Greco — 


Messina - Milano b n 
S. Giov.a Teduccio - Sampierdarena - Savona - Spezia - Taranto - Torino - 
Varese - Ventimiglia - Vercelli - Voghera - Londra. 

DIREZIONE CENTRALE MILA 


Situazione Generale dei Conti al 31 Gennaio io 


ITO ITAL 


.150.000,000- Riserva L. 24.000.000 


igi — Lî i - n tblanch — EGITTO: 
Filiali all’Estero: FRANCIA: Parigi — Lione - SPAGNA: Barcellona — Tarragona - Mont : 
Sainte = Cairo — Porto Said — Mansourah — Tantah — Mehalla Kebira — Mit Gamr — Dessouk — Beni | {il 


IANO 


PASSIVO 


fi 
Sourff - Berti Mazar — Bibelì — Mageghia — Minich - MALTA: Malta - PALESTINA: Gerusalemme - TURCHIA ai pa Del i Gia n 
Costantinopoli. ci » 171.690 ques Ried ERO TIMER ie è 
i ed Estero 1.575 497.1 positi in rien 
Situazione dei Conti al 3f Dicembre 1918 ‘ fon foglio Italia ed » ‘183005.94415 || Corrispondenti î 
_r———————T+—+| |  _e—___— ts | Corrispondenti 5 650.766.965. 40 Aocettazioni r: 
ATTIVO. PASSI VO. ! lì Portafoglio Titoli », 1618407950 Assegni in circolazione : 
L 32,282,814,26 | Capitale Sociale L 100,000,000,— | oicazioi » 4 761 295,25 Creditori diversi ri 
Caese 7 K Partecipas: inizi » 91.612.828 30 
FI 260,654,84113 | Fondo di riserva ordinario 477,668.90 | sir E 12.500 000), — Avalli 
Portafoglio Itala ed Hstero + 260, 5 ai !_Él Stabili re * 18,338,607,55 
Effetti all’incasso per ol. Terzi » 15,204,900,22 Id. straordinario » 2.025.000—.} Debitori diversi » 54.481 320.25 Esercizio precedente 172627155 
Effetti pubbl. em. ogar. dallo Stato». 15,528,073,95 | Depositi in conto corr. ed a rispar. + 255,008,409,02 ! |  tobitori per Avalli È 91,612 828,30 Utili o id 
; ioni di Sco. » 37,781,073,07 | Assegni in Circolazione . + 18,481,239,10 ; RL ta igio pr i 
Val indus. obb. ed azioni 3781, i È n : L. ‘2.700/773.962,65. 
Rigoni +. 22,128,791,80 | Corrispondenti Italia ed Estero > 381,793,806,08 L 2.760.773 982,30 008.411,15 
Partecipazioni diverse \. 2,947,091,93 | Oreditori diversi e conti creditori 1: 83,030,553,62 ’ Conti ( Tit, Cassa Prev. Impiegati E 5.006 411,15 Conti ( Cassa Prev. Impiegati L pri 
Contì correnti garantiti > 63.091,542,19 | Dividendi su nj Azioni Ù 340,052,40 | di ( Depositi a cauzione E 2 818.115 50 di ( Depositanti a cuuzione  » pic alta È 
ispondenti Italia ed Estero: » 358,247,736,59 | Risconto dell’Attivo » 3,702,712,24 («È — caino ( Conto titoli » 2 639.073,065.90 ordine ( Conto titoli » 2.639. — > 2.646.897. si | 
Beni Stabili + 14.398,658,52 | Cassa di Previdenza nj Impiegati icRI ———_—___;+_ 2646,897,592,55 aria A 607.800,06} 
Debitori diversi e conti debitori.» 33,186,285,37 | «Fondo da rinvestire » ù 49,068, 49 paga L 5407.671.575,20 
Debitori per accettasioni commere, »  7,326,472,05 | Accettazioni commeroiali » 7,326,472,08. L 5407,671.575.20 - e i 
Meo SA Broni co sia gite i 1 Bindacir A, 0arminati - M. Da Passano La Direzione: n “E ere Capo; . 
peso Gel eee. ssseeiio = © ‘0° 9,386,650,81 Are ra, ti Iog- A, Riva - @; Rosmini - Avv. A. Peregalli Orsi — Lodolo ano 
L‘019,288,506,14 ia 919,288.506,14 | AL Piazza dello Terme; 70— S. Corso Vitt. Fimj. 47-49 — Fiamma cola di dieaso 007 
Depositi : Ù D. Via Giovannni Lanza; 66-57-59 - Angolo Via Merulana; 253 (Largo Bran-\caio) = 
aloi Gase Provi diimpiogt? > 1.030,48108 SEDE DI ROMA - Corso Umberto, 174 Agenzie dl Cà { ©: Boncompagni} 63.65 — F. Via Nazionale) 56 (angolo Via ; 
e garanzia L; . 
pad è 2,107,587— 
bi Satie + 372,573,310,94 DEPOSITI FRUTTIEBERI 
Depositari titoli + _97,146,090,42 | Depositanti e depositi per c; terzi » 563,096,510,70 denti correnti 2Uu%b 


Totale  L.1.482,330,016,84 Totale L. 1.482,380,016,84 


Sindaci : Rag. A. Belloni, rag. N. Bevliacqua, avv. P. Morelli, avv. P. Pericoli, prot. G. Serafini 
11 Presidente rio Santucci 1l Ragioniere Capo : P. Giovannetti. 


Operazioni e servizi diversi della Sede di Roma 
DEPOSITI A CUSTODIA SEMPLICE 


IL BANCO DI ROMA accetta depositi : É 

in CONTO CORRENTE LIBERO — all’interesse annuo del 3 % con facoltà di prelevare a vista L. 10.000 
al giorno ; L. 25,000 con due giotni di preavviso : L. 50.000 con quattro giorni di ptreavwiso. Per somme 
superiori prendere accordi con la Direzione. ; i y 

in CONTO CORRENTE VINCOLATO — all'interesse annuo del 4 % con vincolo a sei mesi: 4.50 % con vin. 
colo a 12 mesi contro rilascio di Fede di Deposito o di Librettoal Portatore. 

a RISPARMIO — all’interesse annuo del 3,60 %; con facoltà di prelevare fino a L. 1000 a vista, e per somme 
superiori con buono a tre giorni fino a L. 3000: buono a sette giorni fino a L. 5000; buono a undici giorni 
fino a L. 10,000; buono a quindici giorni per somme superiori. 

Fa inoltre le seguenti operazioni ; 

SCONTO di effetti — OPERAZIONI di 0. 0. î A 

ANTICIPAZIONI E RIPORTI su fondi pubblici, titoli garantiti dallo Stato e valori industtiali. 

ACQUISTO E VENDITA per conto di terzi, a contanti e a termine, di qualunque titolo ammesso a contratta. |. 
zione nelle Borse italiane e estere. . , 

EMISSIONE DI LETTERE DI CREDITO E (HEQUES sulle principali piazze d’Italia e dell’estero, 

NEGOZIAZIONE di divisa estera e CAMBIO di moneta. 


Conti correnti 2 34 % 


Libretti di risparmio 8% 


minativi a scelta del Depositante. 


di ogni anno. 


Lettere di oredito su qualunque paese. 


‘BANCO DI ROMA riceve in deposito a semplice custodia pacchi di valori, casse, bauli, anche di grandi di Formato + piccolo Om. 9X20Xx 50 Anno L l$ — Semestre L10 — Trimestre .6— 
bs ‘mensioni, e ani valore dichiarato peroepieve un diritto di oustodia limitatiasimo; . medio »  12XX20X 50 » »20—- » 120 a T- 
Accetta depositi in amministrazione, di valori pubblici, azioni industriali e commerciali, libretti a risparmio » grande » 25 di X 60 » rd » 21298 » 2a8—- 

200.; depositi che si effettuano in piego aperto rilasciandone il Banco ricevuta portante la desorizione casso forti »' 50x50 » 2350 » 250 » »32—- 

dei titoli, È 


Per tali depositi il Banoo; a richiesta del depositante, fa il servizio d'incasso delle cedole, verifica i titoli sort 


giati, eoc.. a ; 
FL BANCO DI ROMA ha organizzato uno speciale servizio di > 
CASSETTE DI SICUREZZA entro Casse forti contenute in grande Camera Corazzata 


la cassetta. 


i L 30,000 a vista ; La 100.000 con un giorno di preavviso 


: La 8.000 n vista ; Li 6000 con un giorno di preavviso ; I 10,000 con è giorni ; somme maggiori con 5 giorni. 


1 D. 1000 a vista ; somme maggiori con 10 giorni di preavviso. È 
Buoni fruttiferi a scadenza ; da Ba LI mesi 34% | da 12 a 23 mesi 31% e da 2 anni ed oltre al 3 84 


Tutti gli interessi sono netti da qualsiasi ritenuta: quelli su Oonti correnti e Libretti vengono capitalizzati semsestralmente ai 30 giugno 0 ai di Disembre PI 


OPERAZIONI DIVERSE 


3 jond:nza in lire ital ane.o in valuta estera. 

e ernielo di vasta foster di privati; di Arvministrazioni pubbliche e private : pagamento delle imposte, utens: e00, 
Inèaîto e sconto i. cambiali sull'Italia e sull’ Estero; note di pegno (Worrants), cedole e titoli rimborsabili 

tte pricipali Piazze G*Italla e) cst:r. e versamenti telegrafici. 
sndita cambi (divise estere) pronti e » c nsegna cambi valute metalliche, bigtletti di banca estorà 
omi dita itolt: esecuzione di crdinî alle Borse taliane ed estere. : 
sovvenzioni e riporti su valori pubblici ed industriali - Anticipazioni su certificati di merci, 
\perture di credito sia libere o}: documentarie per le import:sioni d'oltre mare. 


SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA 
La BANDA code im affitto c*ssette di sicurezza per rinchiudervi valori, ogcetù reziosi, titoli di libretti di rispazaio: documenti ev‘ ; alle segrioni 


GONDIZIONI DI AFFITTO: 


Ogni cassetta può cssere data in locazione a più persone contemporaneamente. I locatari lianno facoltà di delegar- une < più “neonein ivro vece ste” 


Depositi di titoli in custodia ed in amministrazione. i i 
Depositi suggeltati; di casse; bauli; + aligie; custoditi in apposito locale di sienrezza corazzato. 
La BANCA ta gratuitamente ai correntisti e al locatari delle cassette di sicurezza N servizio di cass, pagamontotelle imposte utenze, occ. 


Le Filiali dei Credito Italiano funzionano come Agenzie dell'Istituto Nazionale del Cambi 


1 L. 200,000 con 3 giorni s somme maggiori con 5 gioni 


%» I Hbresti possono essere al Portatore oppure no- i 


‘TARIFFA PER LA LOCAZIONE il 
Anno Sem. ‘Trim —Meso 
Cassetta piccola «—. Li 15 10 6 4 
Cassetta media » 26 5 10 8 
Cassetta grande » 30 20 16 10 
Armadio (armoir) » 40 30. 20 15 


oltre la tassa governativa e sul valore dichiarato diritto di assicurazione di centesimi 35 ad anno per ogni 
mille lire, — Orario continuato per i Signori Abbonati dalle ore 10 alle 17. 
Fa ingonoro tutte le operazioni di Banca — Pagamento gratuito — Servizio di cassette di sicurezza 


Per il Pubblico _ 


È CALENDARIO 

SABATO 15 Marzo — S. Longine 
Leva il sole alle 6.25 — framonta alle 6.13 
Leva la luna alle 5,24 s, +- Tramonta allè 5.25 wu. 
L’Ave Maria suona alle 6.172 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 13 marzo — Ore 8 


In Italia 
r [Temperatura 
CITTA’ |M®MP.| CIELO | MARE | nelle 2% ore 
lcentig. = 
vale i gt po IIS LAI PMO PART AT mass, mine 
Genova | 11,0 [nebbioso {calmo 15.0) 10.0 
Torino _ _ = | 
Milano 10,0 {1x4 cop. _ 17.0] (7.0 
Venezia _ _ _ = _ 
Bologna 8.0 {sereno = 15.0} 7.0 
Ravenna _ _ -_ —| — 
Ancona . | 11.0 {coperto [calmo 1LH.0} 9.0 
Firenze 8.0 [coperto _ 17.0) 5.0 
Roma 8.0 |1:2 cop. pe 17.0) 7.0 
Bari 12.0 Jcoperto |calmo 150! 8.0 
Napoli 11.0 |l{2 cope. |l mosso | 16.0] 6:0 
Caggiano | — — dn fn nm 
Tirolo at) _ Load | 
Palermo | 13.0 {ljtcop. [calmo 16.0 60 
Messina | 14.0 |l{4cop, [calmo 180) 11.0 
Cagliari 9.03 cop. [calmo 19,0 7; 0 
fl si i Seo A 


R Osservatori» al Collegio Romano 


let le di i 
A ROMA 
Società Generale di Credito L| 1: ttt 
Pressicne a zero e al mare 7573 - Provenienza 
ANONIMA del vento SE - Velocità a 11hel2linchil. debole 
{ — Tempetura . 15,4 — Umidità assoluta in mm 


con Sede in Roma - Succursale in Terni 


| di mercurio 5.90 - Umidità relativa in centesimi 
{ 45 - Pioggiain mm, da mezzodì a, mezzodi 0.1 
| Stato del. cielo (10 —coperto). sereno, 

Massimo di temperatura nel gioruo: 15.9 — Mi. 
nimo: .6.9 


Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato | 
ROMA . Via Crociferi, 44 - ROMA | 


MONOVERBO 
M_S 


Tutte le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze 
italiane e dell' estero. 


Spiegazione del. passttempo precedente: 
Osa OSÀ 


ASTE: APPALTI - CONCORSI 
CASERTA - COMMISSARIATO DIVISIONE 
RE- 18 marzo - Vendita di 3850 quintali di cruso 


SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE - Via Duè Macelli 10-11 | spera: Ag Tel 


e 2000 di 


ne, strado e. ponti in. 8 lotti. 390 mila lire. 


Nell’ Esposizione Internazionale d' lgie- ® 


| ne sociale (Roma o 1912) fu assegnata la MEDAGL.I FaN 
LICHENINA LOMBAROI | 


AL GREOSOTU EL cusENZE Da dENT 


ji prodotte ughiore che vanti ugga ia caenza per 13 cure delle varbersolus pulmunate; tisi; bronao-alveolite, bronchite, tetida, e 
g brunco-puimonari, 


A indi il piu anta; 
| Moltissime migliaia di guariti ed: medio: dichiarane di 


2rofessur ; 


> vunqU anticipate a Lombardi e Contardi: Napeli - Vi 
Roma 545, Memoria popolare con moltissimi attestati spontenei; contenuti im 98 pagine GRATIS, s nz is 


MILITA. | 


IROL ay Diondi) — 

la MEDAGLIA D'ORO, Quale 
4 insuperabile nel diabete, 
Costa Ta, 3 per posta, L, 


db’ ORO di prodotti 


«mpleto ricostituente, «perimen 
nelli) legno di oocupare tra tutti 


Orario delle Ferrovie 


D. diretto - D.mo: direttissimo — A.: accelera» 
to. - M.: misto). 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
Napoli: 7.30 A. — 12.45 D. — 16.15 A, - 19,30 D.mo 
22.30 A. 
Plsa-Torino: 6.30 A. — 8.5 . (fino Civitavecchia) 
— 13,50 A, - 18 A. (fino Civitavecchia) 20,40 D.imo 
— 21.30 D. p 
Firenze-Milano: 7.20 D. - 14.15 A. - 19,45 D.mo 
= 20.50 D.mo. 
Ancona: 5.45 A. - 12.55 4. — 17.10 M, (fino Orte) 
= 21.50 D. 
Castellammare \driatico: 7.15 4. - 18,90 D, — 
19.5 %. (fino a Tivoli). 
Frascati 6.35 - 9 — 12.10 — 17,20 - 19.40, 
Albano: 6.25 - 12.20 - 19.10. 
Terracina: 7.5 — 17.50. 
Anzio- Nettuno: 7.5 - 18.50. 
Viteroo: 6.10 — 18. 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 6.30 da Termini — 
18 id. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli: 8 A. - 11.25 D.imo - 16,55 D. — 23.45 D. 
Torino-Pisa: 8.45 l. (da Civitavecchia) — 10 4. - 
11.5 D.mo - 14.10 A. (da Civitavecchia) 18.50 4. 
23.20 A, 
Milano-Firenze: 6.35 (Da Chiusi) - 9.35 4, — 10,55 
D.mo - 12 D.mo - 21,40 D, 
Ancona : 8.65 D. - 16,45 D.- 23.35 4, 
Castellammare Adr.: 8.5 XX, (da Tivoli) - 11,40 D,- 
20.25 A, 
Frascati: 8.15 — 10,50 - 14.50 - 19,5 - 21,35. 
Aibano: 8.25 - 15.5 - 21.20, 
Terracina: 9.30 - 20,20, 
Nettuno-Anzio: 8,35 - 20.20 
Viterbo: 9,40 - 21,37, 
Fiumicino: 10 - 21.6 (a Trastevere), 


FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE 
Partenze da Roma: 6,30 (b)- 9,25 (a) - 18 (a) — 
15,50 (b) 18,20 per Genazzano, 
Arrìvi a Roma: 8,5 da Genazzan - 
11,15 (b) - 17,10 (a) 20,10 (b). siiabetnà, 
(a) per e da Fiuggi, 
(b) per è. da Frosinone; 


TRAMWAY ROMA=TIVOLI 


640 9.30 12,30 181— 
7.29 10,17 18,30 18.51 
8.3 10,51 14,8 1825 
6.25 8.50 12— 17.14 
6.58 915 12.33 1741 
8— 10,— 13.38 18,37 


18,29 
19,23 


RIGENERA 


GLICERO CLORKOFOSFOLATTATO DI MANGA 


POSTO D'O 


Deu a cagione quindi ie diverse uugiuaa di ir 


farmaceutici della Fabbri0@ 
‘ombardi e Contardi di Napoli -Via Roma 345 W 
—1.r_——_e (0 


TORE 


ATberiussierosi, varidi, VIZIAdu cioamizo, 
astero Dì. L5 satisipate a LOMBARDI = COND: 
— Calendario sfatis. vi alianti, po 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI. © 
PARTENZE DA-ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6,30.— 8 — 9,30 - 11 - 12,30 — 14 15,90- 

17 - 18,30 — 20 feriale - 20,30 festivo (oltre la 
corse circolari per Marino che al Bivio di G ti 
taferrata sono in coincidenza con le corse per 


Frascati). : 
Bivio di Grottaferrata- Valle . Viviat: 
(circolari): 7,10 - 10,10 — 13,10 16,10}-19; 
Albano-Castel Gandolto-Marino (circolari)»; 
- 11,35 - 14,35 - 17,35 sini E 
Albano-Aricela-Genzano- Velletri 6,200- 
- 9,25 — 10,55 — 12,25 - 13,55 - 15,25 «til 
18,25 - 10,56 feriale - 20,35 festivo (oltre lattea 
circolari per Marino che in Albano sono in! 
denza con le corse per Velletri). % 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE 
Frascati: 7,35 - 9,5 — 10,35 - 12,5 - 13,35 
- 16,35 - 18,5 — 19,35 — 21,5, Ù 
Marino- Valle. Viotata-Bivio di Ù 
8,25 — 11,25 — 14,25 - 17,25 - 20,25 - 2] 
stivo), 
Marino-Castel Gandoito-Albane(circolarik 
12,59 - 15,59 - 18,59. Le 
Valletri-Geuzano- Ariccia- Albano :7,41 (è 
zano) — 9,10.- 10,40 - 12,10 - 13,40 — 
16,40 - 18,10 - 19,40 - 21,10. 4 
bi 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo |. 


Partenze: Ore 6,5 - 9, — 12,30 festivo = 17. 
Arrivi: Ore 9,40 - 16,65 - 19,40 


Il mezzo più spiccio e più sicuro è quello 
della Cartolina vaglia tidirintala sempli. 
cemente: J 
ALL’AMMINISTRAZIONE x 
DEL «POPOLO ROMAN 


Cn NI 
AVVISI ECONOMIC 


IT Categoria 
Cent. 20 la parola — Minimo L' Bè 
NT ELEMENTARE, ha disponibile 08 
pomeriggio per dare ripetizioni, Riv 
signora Evelina Carboni, via San Seb 
10. 
TANOFORTI — Studio. esecuzione 
nazionali ed esteri. pe 
Pianipianc a primarie fabbriche, garantiti N° 
ti, Due Macelli 102 p.p. all 


LUIGI PLATTI, gerente responsa Mile (UNI 


Stabilimento Tipografico del POPOLO: RO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


